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A S. reverendissima 

MONSIGNOR COL ANGELO 


PHESIDENTÈ DEtLA VVBBtICA ISTRUZIOBE. 
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tipografo Maiteo Lovane dL Saleijno volendo, ppbb^l-* 
.,.f<tre per le^ stampe, V opera Intitolata L\ Indijferenlifia 
^^(lUingannat^o di ' D,. Nicola Marone '^Canonico* Teologo 
_^^della Metropolitana , Chiesa di l^alerno.j .prega' V, E. ^pv. 
„ dare le analoghe disposizioni onde gli .venga accordato 
,,l^_,P®cessario permesso previa la dovuta revisione! •’ 

»ti-u A - " 3.T" "^T.' 1 'v . j.. • Matro lovzin^ ~ 

'■«j'jaÌ"’' .' Vi i:r t , r •• .'v. 
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L Regio Revisore *S%ndr ' D. Biagio Rnberti avrtl 'la 
Compiacenza di rivedere la soprascrìtta opera , e di os- 
servare, se siavi cosa cohtrci là ^elig ione , ed i dritti della 
Sovranità, 

t 

"• •' • Xl‘ Deputato per la Revisione de' Libri 

0 ^ 

. . Can,® FaAircEsoo Rossi. 
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£ccuio .1 e q)1hio 


" OPERA del Signor D. Nicol» Marone Canonico Teologo 
Metropolitana Chiesa di Salerno, cui h il titolo — 
X’ Indiffer enti sta disingannato — e eh’ è stata per co- 
mando di V. E. Rma da me riveduta , non può non 
riputarsi meritevole di ogni elogio. In un lecolo , in cni 
'il contagio irreligioso serpe -da per ogni dove , fa d’ uo- 
po' conquiderne i pestiferi promotori , e disingannare nel 
tempo stesso gl' incauti con argomenti sani , forti , fUo- 
'«oficà. E qnesto ò appunto lo scopò', cui tende il dotto 
Teologo', dal quale 'nel su indicato lavoro apertamente 
*' dimostrali, essere la ìòdiiTerenta in mateiit di Religione 
l' errore il più ingiurioso a Dio , ed il più dannoso 
al r uomo. È vero, che un si importante oggetto è stato 
anteeedentenente ancora da altri valentissimi Apologisti 
trattato j ma il facile , e breve modo , con cui il pre- 
sente opuscolo ,è scritto , rendendolo alla portata di tutti. 
Io renderli eziandio interessantissimo pel maggior vantag- 
gio della Religione , e dello Stato. Son di parere perciò, 
.'che, possa permettersene, ^a stampa. , , . 

. ■■■• I • -i ' A . . - . • ■ < 

, Napoli i5 Dicembre i83i> 


.1. . v. - Jì Jtegio Rct'iser» 

-i •■•J: ■ i ’-l UlACIO RvOERXI. 
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JRKSIDilfZA BELLA REGIA CNITERSITA’ DEGÙ ITUDR 
S BELLA CIBNTA BELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 


V 

MTA la doiDud* del tipografe Mattao Joranc di Sa- 
lerno , colla ^nale ama di pubblicare colle atampe un* 
•pera intitolata Z’ Itidifferentiua ditingannato di D, iVii- 
cola Maron* Canonico Teologo éc. 

Vuto il favorevole parere del Regio Reviiprc Signor 
D. Biagio Riiberti. 

Si permette^ che detta opera Li (lampi ; peri non (L 
pubblichi lenta un secondo peroieiso, che non n darb^. 
(• prima lo stesso Regio Revisore non attesti dì aver ri- 
«oDosciuU nel «anCronto uniforme la i'mpraiiione all’ «ri» 
ginaic approvato. ». ’ , 

Il Pretidente 

M. COLAlfGELOi 

» • * ' 

Pel Segretario Generale' 

Z* jdggiunio 
ÀJiTORia GappoLAs. 
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Alla Purissima Vergine Sempre Immacolata Maria 
. , Madre Del Jfostro.Divipo Salvatore- 

V 

. Della Quale. Il Celeste ,• Padre J 

Si Valse A Render Visibile II Dume Invisibile 


Ch’ Egli Genera Ab Eterno , 

V) 1 : t 


vr 

. » 


,E Da Rese Feconda Col Suo ^ànto Divinq , . 


■■ Questo 'Libro Diretto A'Disingaimare 

f- 

” * ' Gl* ^ndifTereutisti 

‘ . Ed A Mostrare • - - ^ 

Il Cattolico Culto Unico Veroi 
Per Gratitudine A* Beneficj Da Lei Ricevuti 
E Per Supplica Di Ulteriori Grazie , 

'■ . Di Cui Abbisogna 
Dallo Scrittore Insieme Con Tutto Sestessq 
Si Offre Dedica E Consagra. 
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JLJa' indifferenza in materia di Religione 
è T errore il più ingiurioso a Dio', e il 
più dannoso all’uomo, ;' • > 

Ecco una delle più importanti verità,^' 
che io imprendo* a dimostrare. Valenti ' 
ingegni, e penne illustri si occuparono a’ 
trattare un oggetto, che tanto interessa;’' ^ 
ma il ministero, cui Dio si compiacque* 
chiamarmi, esigge , che nella' mia de-*’ 
bolezza vi ponga pur io quella picciola 
parte , ' che per me si potrà. Se non si 
lascia di' riprodurre , o a voce , o in i-' 
scritto.,* i sofismi degli antichi Indifieren^ 
tisti , non dovrà vietarsi il riprodurre in 
una maniera più breve, e concisa le loro 
confutazioni già fatte da’ più sublimi di-‘ 
Tensori della Cattolica Religione , in cui è 
articolo fondamentale, il non potersi tro^ 
vare salvezza fuori di lei. ‘ '' ' 
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CAP. I, - 


Iddio esigge dall’uomo la Religione, 0 | 
sia che l’uomo si ot^upi in conoscere le 
Peife^iioni DIvÌAC, e faccia delle opere con- 
formi al Divino Volere. Ecco le due parti 
componenti la Religione: .teoretica l’ una, 
pratica r altra. Frivolo ,, e pueril’ è il 
pretesto di (juei , che dall’ esser 1’ uomo 
si piccolo innanzi a Dio, e dal non aver 
Dio bisogno degli umani ossequj vorreb- 
hero dedurre non esser 1’ uomo obldig^^^ 
all’ esercizio della Religione. 

I Iddio ha dato l’essere alle sue creatu- 
re, per diffondere su le medesime i raggi' ' 
della sua bontà ^ non perchè possa di loro 
ayer bisogno , ma appunto dall’ esser Dio 
il Creatore , e, Dator d’ ogni bene , e dal-, 
r esser. qualunque Creatura sì piccola , al 
cospetto dell’Infinito, ed Eterno, deriva- 
il dritto, che ha Dio, ed il dovere, che 
ha l’uomo di prestargli onore colla Reli . 
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gione , la quale ha la sua base nella io- 
lima Essenza, di Pio,- e dell’uomo, e nel 
rapporto indissolubile, c;h’ è tra la causa 
suprema, e l’eft'etto della sua onnipoten- 
za. Dal che segue, \ non poter Dio rinun- 
ziare al dritto di essere onorato dall’ uo- 
mo , nè potere l’uonro dispensarsi giam- 
mai dal dovere di onorarlo. Non giova al 
Sole il venire mirato da noi , ma nuoce 
a noi il chiuder gli occhi a’ raggi della 
sua lucei E basta avere nu grado di senso 
comune , per iscorgere quanto nauseante 
sofisma , e stravagante mniinconia di un 
Misantropo sia l’ insinuare,- che un gio- 
vane fino a che oltrepassi la sua minore, 
età, non debba ‘prendere interesse a, co-' 
noscere le perfezioni del Principio Som- 
mo , da cui deriv«^,ogni bene. E non è 
questo un pretendere di assomigliare gli 
uomini a que’ bruti , che cogli occhi sem-i 
pre al suolo , non si sollevano a mirare 
il Pastore benefico , da cui vengon nutrì- 
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ti ? ir supporre adunc[ueiun Pio 'indifìre>«’^ 
reute à ricever *da noi il religioso óAia"-‘^ 


gio » 


ó *l’uQjnò irtdifierente' al dovere di' 
onorare Pio bolla' Religione^ è un impti*» 
gùare la Pivina' Provvidenza* ' ' 


• =•••■ -C'AP. n: ' ■ 

•• •• ' , 

Ripugna alla dritta ragione' il negare la ‘ 
Pio una provvidenza , che si estende a 
tutti gl’individui, poiché le specie, ed i, 
generi non sono, che l’aggregato fatto nel 
nòstro intendimento delle proprietà co- 
rnimi agrindividiii stessi, ed il negare ta- 
le Provvidenza è un negare la Divinità. 
Provvido è colui , che si prefigge un fine’ 
nel suo. operare, e che al conseguimento 
di, tal fine adopera. i me'zzi oppoitunii Ora 
lin semplice sguardo sulla macchina raon- 
diale iissicura '-chiunque stupido non sia, 
che una sagg’ia Provvidenza regolatrice* 
dell’ universo^ L’ ammirabile" catena della 
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«• » ^ 
parli' componenti del Mondò , il rapporto 

ppainbìevole de’ fossili, de* vegetabili , dé* j 
viventi, il corso regolato degli astri , l’ or- 
dinalo coVsò' delle stagioni , la'vegetazione 
dèlie piante',' le^funzioni della vita ani- 
male , l’ esercizio della vita ragionevole , ‘ 
sono verità sì evidenti , sono yoci tanto 
sensibili, da non' lasciare veruna esitazio- ‘ 
nè a riconoscere , che la' loro causa su- 
prema non è una Potenza cieca, la quale 
operi senza, accorgimento, , e l’ordine, e 
le relazioni dell’universo non sono, e sì- 

«I « V f . 

curamente esser poti possono' gli effetti di 
fortuite combinazioni , e di casuali incon- 
tri. È risaputo il paragone, che si fa della* 
ifragIonevole?;zà di colui, che al vedere 
il corso ben diretto di una pavé, ammet-, 
ter non volesse un Piloto sàggio , che la 
regola i o mirando pn edilìzio ben con- 
dotto al suo* fine si ostinasse a negare la 
prudente scienza dell’ Architetto, colla ir-' 
ragionevolezza molto maggiore <li chiup4. 
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qu€ al mirar 1’. ordine dell’ universo , e 
delle sue parti , non volesse scorgere una 
Provvidenza piena di Saggezza, da cui tutto 
viene indirizzato, e condotto al suoline. 

Quelle pruove medesime , onde è chia-^ 
ro ad evidenza , esistere Iddio Autore di 
qiunto è attualmente, e di tutto ciò ,, eh’ è 
possibile, dimostrano colla evidenza me> 
desima , essere Iddio, provvido.. Se Egl| , 
negasse la sua Provvidenza a qualsivoglia 
parte All’universo, ciò dovrebbe deriva- 
re, o da che non potesse, o da che non. 
volesse usarla , ed allora , o sarebbe (Je- 
bole ,. o. lasciacebbe d’ esser benefico , e- 
r uno , e r altro deforma anzi distrugge 
ogni idea della Divinità, ed è grossolano 
il sofisma di chiunque affermi ,, che la. 
ProvviA <^li Dio pey oggetti tanto, 
moltiplìci, non potesse combinarsi colla. 
s«a Beatitudine. L’ Essere infinitamente. 

» • I , • * { i 

perfetto incapace d’indebolirsi , o di stan- 
carsi nella produzione di oggetti sì varj,, 
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è inoltipHcI, si *stancàrébbc‘poi nell*aver- 
'iie cura? 'Oltre 'a che ‘non è possibile., 
che Dio si Concepisca senzà Prbvvidenza. 
Se qnaniò' esiste è rèffelto'dr una lutel- 
ligenzà infinita'," di •"'una"ffifìhi'ta" Bontà , 
non' pitò ‘ rimaner giàitiniai" s'óttratto dàl 
5Ù0 Potere,: e dal sUo'‘VbIel'e, èdiha bi- 
sogno per cdntihuarè nella '«Esistenza e 
- nel possessb delle sue perfezioni*, di quel 
medesimo braccio Onnipotente da citi 
Tebbe la prima voltai* Se in cortò 'dire 
•*la conservazione è T atto che accompà- 
' gna , e continua la produzione nod potrà 
luai immaginarsi, che il Potere, là 'Sag- 
gezza , la Bontà usata in produrre le cose 
cessi di accompagnare ' la conservazione 
delle cose medesime. Dunque ripugna a 
•'Dio' Tesser privò di Provvidenza e ri- 
pugna alTumana ragione 'iT^uppòVlo stupi- 
do , e non curante (li ciò ,* che nel mondo 
' accade, e ripugna percIcV dèi pari' ‘il’isUp- 
• porlo iftdifferente a iiccVètè gli onja|ggl‘‘di 
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Religione dovuti. E ^ ben si avvisa- 
no i Saggi a^et-mando., (f^Vl\ammettere 
1 esistenza di I)io , e .negare in lui la 
Provvidenza, sia., un m'aacbei'ato Ateismo. 

. de^, Latini Oratori, 

'Po®,.^*^^^tini,Eii^sofi,, lo avverti chjara- 
,^ men^,' quando adisse,, iche ,que’ falsi iì.lq- 
^sofaDti,, .i quali /ecw'o mostra di. animet- 
' i'i tua, ppefesero -.Spogliarla 
F‘^ovVÌd^p^^^yolIe|;q in tal 

,,.n^odp , pep , ngn pr^entaxe, ji-’ Ateismo nella 
.siita , manifesta, _ ed ..orribile ..mqsjtruosità , ' e 
' ♦iP®J diVfsnir.e essi me- 

- esecrazione. 



c>i ìi , " * 

-..5 .4M „CA>. m 


i‘" ; i 

i 


pe r Ateismo, nel , sola ,suo - 


ai c-iC 


nome e cosi 


Ributtante,, e'mostruoso, ecl.a^'urdp,..chi 
' j^etendere , c|ie, sÌ3-probIema- 

_ tica- la .verità lampante . dell’ esistenza '..d-i 
, um Primo Principio Eterno e petfettis- 
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slmo ? La esistenza di Dio è annunziata 
dal Cielo, (lalla Terra, dal Mare , è jire- 

dicata daJl^ universo , e da rruante- sono 

-I . , ^ *. a. r IQUI 

le par t^ che lo comppogorto. Un granello 

di* arena, un .filo 3i erta non pucfesr$ter 
, c: ì ^ npa 

da 56, e molto meno un. apre, una pian- 
!*moo . ,:r; ir-T jo . 

ta , un astro , un vivente. Se eh esseri 

• J ■iTvV"'‘‘V ' 1- 'P tj'p 

, lutti del Móndo sono limitati i sono circo- 
h ..1^ !>'»., vii; . . V 

scritti , e. potrebbero avere perlezioni mi- 
-cfnip s,;. tc,/ l'r o ^ 

^ori', o maggiori , se sono contingenti - 
f .rr ®j=! ’ , ts,. *,t • fóMt/ 

<|ipendono sicuramente da un,. Principio 

o. ! < J ' . 'ilo; \L 

perlettissitó'o esistente da se , e per neces- 
sità 4alla sua medesima , essenza , ed in- 
capace di accjiwstare, *o perdere veruna di 
_ quelle perfezioni, che _ possiede ab eterno. 
Il progredire all’ infinito nella catena de- 
gli enti contingenti ripugna alla drUta, ra- 
gione, ed urta nello scoglio di prelende- 

nu®*J upa cosa phe , sia 

causa. , ed effetto di se medesima. Oeni 
^^movjrnentp suppone un^urto , che Io pr^e- 
^,4?^ hà varie dire?iojiif Ua corpo. ,, cui 


Di Google 
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' sopravviene quel moto , che non aveva, 
deve certamente riceverlo da un oggetto 
fuori di se, e se' cangia ‘direzione , qiié> 
sto stesso deriva da una esterna causa , se 
non Vuole dirsi ‘con manifesto assurdo, 
^ che' vengan dal nulla , come se il niente 
potesse far quaìcìiè cosa. Dùnque Insisten- 
za del Mondo ì ' è di ogni sua parte , il 
moto, ed ogni varia sua "direzione di ino- 
' stra ad, evidenza, esistere un Dio, che di 

C'. : iw. .‘.1 ,» > ’i . ■ ‘ f -il o -'ili ' ' 

tatto è 1 autore, che tutto regge, e tutto 


muove. 


Or Questo Dio perfettissimo ha ddviUo 
esister sempre nè 'può finir già th mài la 
sua esistenza, alirimeiiti non strenne Ne- 
cessario liè’ sarebbe infinito. Questa ra- 
gione stessa prova,' .eh’ è semplicissimo, 
poiché uh' còmposto ' può ficeverè accre- 
scimento ,' o diminuzione e' sàrèbbè "un 
‘sofisma il dire, che varle’parti ^ ddle quali 
ciascuna è_ limitata 'j e còntin^entìèforma- 
' no ù‘n tùlio, Che hòn ‘ha limiti, ed èsìste 
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da se, e per necessità di natura» £ non 
potendo trovarsi nell’ eìTetto- più di quello , 
dh’ esiste nella causa , è chiaro , che la 
esistenza degli Esseri intelligenti prova, che 
esiste una Intelligenza Suprema, Infinita, 
perfettissima , eh* è Dio. Sono questi i 
raziocinj ineluttabili , co* quali una filo^ 
sofìa veramente saggia, e che fa. onore al 
suo. nome, dimostra: la esistenza di Dio» 
D altronde è verissimo , che l’uomo la 
sente nel fondo, del proprio cuore , ne ha 
l’idea in. se medesimo, ed è impossibi- 
le, che si convinca dell’opposto. La voce 
di un uoma,. che nella infermità , nel pe- 
ricolò., nel bisogno implora l’ajuto di un 
Essere- unico Superiore, a tutti gli altri Enti, 
fu detta da un, antico Apologista la voce 
di un’ Anima naturalmente Qristiana. Sì 
questa voce non si è appresa nelle Acca- 
demie , o nelle Scuole , ma deriva da quel- 
l’intimo senso , che ha ognuno della pro- 
pria limitazione , della sua dipendenza da 
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un Esser Sapremo , e nelfe circostanza Sa 
tacere ogni artifizio , ed' ogni' sofisma , e 
si manifesta ‘colla più semplice naturalez- 
za. L’Ateismo è vizio del cuore > non già 
dell’intelletto. - Non è possibile', 'che un 
uomo rimanga convinto ■ dell* opposto di 
questa evidentissima veritàr ' Dio', 

L’ incredulo, se volesse parlare di ‘buona 
fede, dovrebbe confessare,' che quando si 
sforza d’ impugnarla , fa' una violenza al 
suo intimo sentin^ento. Pef'la corruzieoe 
del cuore vorrebbe persuadersi , o convin- 
cersi dell’opposto, per iscuotere il giogo 
di un Vindice ■ Supremo delle sue' ingiu- 
stizie , ma ciò riuscir non potendo , cado 
in uno stato di torbidezza nascente ‘dalle 
sue passioni desiderose, che non sia ves 
ro quel , che la sua stessa ragione gli mo^ 
straverissimo. E ben si apposero i saggi 
insegnando, che per quanto possan mol- 
tiplicarsi gli Atei pratici, non’p'otran mai 
Tinvenìrsi degli' Àtei ’Teorfetici.*^ 'E se ta- 
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luna è giutila all’ impudenza di dlcliiararst 
tale, a parlando, < q. scrivendo, è stato «x 
pazzo, o bugiardo, o mentitore, da che^ 
quando angora abbia fatta mostra di certa 
esterióre onestà , T insopportabile orgoglio 
del suo spirito , Jo Ua. mosso a vantarsi 
ìLverlumi superiori a quelli di tutto il ge^ 
pere umano, cbe in ogni tempo , ed in 
ogni clima ha riconosciuta l’ esistenza delibi 
Di V inità y • sebbene talora la rozzezza di 
aleuni, o le passioni di al^ri né- abbiano > 
deformata -là vera.àdea'. La presunzione 
adunque di. avere un ingegno superiore a 
quello di tutti gli altri , eccitò la. manìa 
di resistere air intimo convincimento, che 
■esiste Dio,. ed a fìngere di esser persuaso 
in contrario , per aver de* seguaoi in un 
erróre cosi mostruoso , e dominar su di 
essi col. favorire la dissiblutezza del loro. 
Kcenzioso costume. Dicasi altrettanto della 
maschera del sistema, col quale il Pan« 
teista afìermando., che tutto è Dio esclur- 
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de ogni Divinità. Basta il pin tenue grarlf> 
di buon senso, per iscorgere le palpabili 
contradizioni di una sola sostanza , che 
sia pensante, e sfornita di pensiero, che 
sia spirituale , ed estesa , che nel tempo 
medesimo ami , ed odj se medesima , che 
esista }>er necessità di natura, e sia con- 
tingente , che sia ad un tempo infinita , 
e circoscritta. Per quanto voglia coprirsi 
di una veste matematica', chiunque mo- 
stri di riputar veri siffatti assurdi , sarà 
sempre un mentitore , poiché salta agli 
occhi di ognuno il cumulo ributtante di 
assurdi sì gravi. La verità pertanto della 
esistenza di Dio ha il carattere della evi- 
denza , cui non può resistersi , per qua- 
lunque sforzo , che in coutrario facesse 
l’umano intelletto, ed è un maniaco fo- 
rore il volere disobbligare l’uomo dal do- 
vere di ammettere l’esistenza di Dio, di 
riconoscerlo , e di adorarlo» 
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^ CAP. IV. 


L’ universo è T opera di Dio, ed è re- 
golato dalla sua Provvidenza. Iddio adun- 
que è il Legislatore Supremo , che dirige 
r ordine fisico, e morale del Mondo, nel 
quale si trovano oggetti o solamente sot- 
toposti ad una fisica necessità , o dotati 
di libertà, ed operanti coll’ arbitrio , che 
sceglie , ed ésercita Signoria , e dominio 
sulle proprie azioni. Che gli esseri ragio- 
nevoli siano liberi è una verità si sempli- 
ce , che indarno- la sottigliezza , e il so- 
fisma han tentato di oscurarla. Chi può 
mai ritrovarsi , che non senta in se stesso 
di determinarsi da se a parlare, o tace- 
re, a camminare, o star fermo, a volere, * 
o non volere, a volere piuttosto una co- 
sa , che un altra a lei opposta , e tra due 
cose disparate , sceglierne una in prefe- 
renza dell’altra, cominciare un azione, e 

sospenderla , e cessare , o ricominciarla di 
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nuovo. Or siccome gli esseri irragiouevo- 
li , ed insensati sono diretti da Dio con 
leggi fisiche al fine loro proposto , così è 
proprio del medesimo Dio condurre la crea- 
tura ragionevole al possesso del fine in un 
modo a lei conveniente , e degno di quel 
Dio, che lo propone. Ma come ottenerlo 
senza una norma direttrice de’ mezzi op^ 
portuni al conseguimento del fine? Ecco 
la necessità di una legge morale r^ola» 
trice delle umane azioni. Ed il pretende- 
re, che sia indrlTerente per l’tiomo avere 
una legge goveraatrice de’ suoi passi , è lo 
sfesso che pretendere , ^ che all’ esercizio 
della vita siano del pari indifferenti la 
luce , o^ te tenebre. Di qui si scorge il 
* bisogno" nell’ uomo di una Divina legge 
morale, e^Tóbbligo di conformare a' que- 
sta legge le sue libere azioni , se non vo- 
glia dirsi l’operar capriccioso, e l’abusare 
della propria libertà ,- mezzo ugnalmente 
adattato a conseguire il fine , con mani- 
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festa ripugnanza alla saggezza inflaita di 
Dio. Or questa legg^, e le sue prime ve- 
rità non, possono ignorarsi dall’ uomo, por- 
tandole egli. scolpite nella propria ragione, 
ed in questo lume scorge segnai’ i doveri 
verso Dio ,, ve^$o se medesimo, e verso 
gli altri, di. supporre Dio, indifferente ad 
esigere- dall’ uomo l’adempimento di tali 
doveri , ,o -1’ uomo indifferente all’ obbligo 
di esercitarli, è un attentare i dritti del 
Supremo Legislatore , ed* è un oltraggio 
a’ dritti , ^ cbe ba l’ uomo . stesso a quanto 
il distingue dagli esseri irragionevoli , o 
insensati. 

Che . r uomo colla sua ragione possa di- 
stinguere', e distingua di fatti ciò , eh’ è 
intrinseco .bene, o intrinseco male, è una 
verità', che non s’ impugna se non dal 
capriccio , . e, basta spiegare al più rozzo 
uomo della terra ciò, che intendesi sotto 
nome ‘di bene, ciò che significa il nome 
di male , perchè mn esiti' punto a con- 
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fresare di trovare nel fondo del proprio 
cuore il gran principio , doversi abbrac- 
ciare quel che alla dritta ragione è con- 
forme, e doversi l’opposto fuggire. E da 
ciò ricavarono alcuni, che anche nella i- 
potesi impossibile della inesistenza di un 
Legislatore , basterebbe la intrinseca di- 
stinzione del bene , e del male per ob- 
bligar r uomo a seguire il primo , e fug- 
gire r altro. Riflessione sufficiente ad ab- 
battere l’assurdo, che dalia virtù il vizio 
si distingue, secondo i climi, o costami 
de’ popoli diversi ^ ma riflessione , alia 
quale 1’ altra si deve aggiugnere , che il 
massimo male alla dritta ragione ripugnan- 
te è il dubitare dell’ esistenza di un Le- 
^sìatore Supremo, dalla cui ragione eterna 
deriva la distinzione del bene, e del ma- 
le, e per effetto della sua infinita Santità 
ha dovuto armare di una sanzione penale 
la legge obbligante ad appigliarsi al bene, 
ed a tenersi lontano dal male. Koa può 
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dunque l’uomo dispensarsi <fel riconoscere 
la legge morale universale derivante dalla 
eterna legge di Dio, e tion può surrogare 
alla Divina Legge que’ precetti che dalla 
educaeione, o da. qualunque umana legge 
emanassero , e che per esser - buona, npa 
deve dalla Divina legge discordare in me- 
noma parte. ' • 'i • * ' 

: .c<AP. .Vi^: . - 

Se la legge eterna ha fìssala la differenza 
del bene, e del male, e la partecipazione 
di questa lej^e comunicata all’ uomo per 
mezzo della ragione è la norma discèrni- 
trice del giusto dall’ ingiusto , cade senza 
dubbio la pretesa indifferenza , con cui si 
approvi indistintamente qualsivoglia Le- 
gislazione, o qualsivoglia morale. £ s’ è 
parte della morale , anzi è la parte prima 
l’adempimento de’ doveri verso - Dio, non 
potrà mai guardarsi con indifferenza quan- 
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to ’ooncernel la conoscenza delie perfezioni 
Divine, e de’^l-apporti, eie baj^uomo .eoa 
Dio» Tempo [già .fu •, néU quale si dispu- 
tava se -nuoce jpiù all’ uomo 1’ , Ateismo , 
o lai Superatiaipne ^ e -mal nqa si oppose 
colui- , cKe J riputò .tal* ' quistione simile 
■all^ altra ^ -se osiui meglio .morie di . laccio’ , 
o di veleno. Ma a dirla scUiettafnente. ^ 
se la superstizione autorizza qualche male 
particolare, per* r.ércòrò, per altro ine- 
scusabile, che ne attribuisce l’approva- 
ojooe alla JDivinità j i evita» d’ altronde tanti 
suaH , jdie >in{ olezzo àlle tenebre supèrstir- 
oiqse,!!non }lascia di rettameaté conoscere 
•dalla «Divinità condannati^ Ma il’* Ateismo, 
«drogai altro .ewore chè>l© Somiglia, seb^ 
bene> si raascbeci sotto diverao nome , non 
•polrà evitare I venia male, non "potrà con- 
iànnare <JuaIiaiqùe . makagità , . oè potrà 
opporre j arginè àletmo alle piò brutali, de^ 
pravazioni l SàiSatto errore! se è incònsegiiefi- 
-te in tutt’iàlltò.y non lo èr di;jcerto snella 


Digitized by Coogle 



l 


( 37 ) 

sfrenata ; li ceuEà di sciogliere il' fréOQ ad 
ogni capriccio. V, Dicasi ^. . ma :Gon linguàggio 
«li buona fede, un Fatalista ,‘iun Materia-^ 
lista nel, suo sistema., xhejvà in. sostanza 
a> 'coincidere' coH’> Ateismo quale ‘delitto 
potrà evitate » qual misfatto potrà còn-t 
dannare , / 6 qual freno adoprerà giammai 
ad allontanar 1 1’ uomo daVprecipizj più oi> 
rendi? Si dirà forse:, lei umane leggi, gli 
umani 'istituti': mezzi inutili a chiunque 
stimi ^sser 1’ «omo ih trastpllo di ima fa'* 
tale ■ necessità.! • Coà- 'qual- eòraggioi* potrà 
dettarsi una legge,, onde' ‘sia norma» di 
azioni j che si creddn l’ effetto di ùtìa cie* 
ca necessità , • o di una > bruta materki!,. o 
potrà un- giudice -presumere di' dar retta 
sentenza j •’ .chei premj o (punisca sé il 
suo sentenziare è 'l’ effetto di un cieco' de- 
stino,) come si 'suppone 1- azàone medesi- 
ma., che j forma della Sentenza 1’ oggetto* 
Il Fatalista' dunque non avrà mai j dritto 
di far leggi , o di giudicare , nè po.ttà 
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var nella legge, o ne’ giudicati un freno, 
die lo allontani dal male: onde a ridurlo 
al buon sentiero è di assoluta necessità 
condannare il principio erroneo , « mo- 
struoso , col quale si vuole supporre , che 
r Ateismo , il Fatalismo , o il Materiali- 
imo i sieno indifierenti alia vita sociale , 
e.. che. nessuna influenza abbiano sulla mo- 
rale , e su’ premj , o le pene che 'meriti 
r uomo nel suo operare. Ed ecco indi- 
spensabile la parte* teoretica della Religio- 
ne, che non potrà^mai scompagnarsi dalla 
parte pratica di essa 5 nè puoi ottenersi 
morale buona , senza Religione vera ; onde 
sarà' sempre un’errore il dire: pensi ognun 
come vuole , purché operi , come si deve^ 
poiché, se d’ uomo non pensa prima come 
si deve, non potrà mai operare, com’e- 
sige il suo dovere , ed il pensar capric- 
cioso è. seguito dal capriccioso operare. In 
corto* dire le ^massime speculative delia Re- 
ligione hanno una influenza inseparabile 
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dalla morale, e T indifferenza del pensare 
in materia di Religione, porta alla indif- 
ferenza pratica dell’ operare , e passa - a 
non ammettere distinzione tra la. virtù y 
ed il vizio. £ qual orrida confusione pórr 
turbatrice di ogni dritto non deriva da un. 
Pirronismo sì micidiale. In ogni altra uma- 
na conoscenza lo Scetticismo è divenuto 
fuori di moda , nè si trova tra gli aspi- 
ratori al vanto di persone savie veruno , 
che. ardisca di sostenerlo seriamente. Ma 
lo Scetticismo in materia di . lleligione è 
l’errore favos^to, e dell’ ultimo gusto,, e 
si è pretto vestirlo con filosofìci arnesi 
in maniera , che il diportarsi in materia 
di Religione, come tutto fosse o ugual- 
mente buono , Q ugualmente cattivo , q 
di eguale indifferenza , si reputa la con- 
dotta di una filosofia la più illuminante, 
ed al tempo stesso la più moderata. 
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•• 'CAP'.'VI.. 

I • I , , 

>' Dal 'fin qui detto scorgesi' chiaro, ©h<> 
il riputare indifferente ogni Religione , pro- 
duce il riputare' indifferente >ogui rnorale^- 
C che ad ottenersi 'la morale' buona ' è ne- 
cessaria all’ uonaó in particolare ed aliai 
Società in generale la' vera Religione-, cioè 
quella Religione , ' che Dio ' prescrive agli 
uomini J' Qui non si tratta di cose', su cui 
possa transigersi , nè di oggetti' conven- 
zionali. Questo ■ sacro 'li game , che deve- 
unir gli uomini con^ Dio', ed ' unirli tra- 
loro’, perchè insieme tendano a Dio It 
culto dovutogli non può d’ altri stabilir- 
si , che da Diu solo. Non può la Reli- 
gione esser d’ opera della, ragione ' umana , 
nè può essere" tra i naturali confini ristrat^ 
ta. Soprannaturale è il fine ,’ al cui con- 
seguimento è F uomo diretto' Sovranna- 
turali fa d’uopo, che siano, i mezzi, per 
conseguirlo. Sente Fuomo la sublimità. 
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delle sue speranze, e'. n@n -esser limitati 
suoi desiderj a’ beni della, vita presente;’ 
la sua positura medesima', che guarda vergo, 
il'Gielo , .e, gli :diede , tcoaae? osservano, gli, 
eruditi, il nome di Aniropo ^presso i Ore*- 

ci , .à. luiì rammenta, die a differenzi , de*^ 

< 

bruti- incurvati aliai terrai è diretto a 'più. 
nobile destino : . ma nel tempo stesso si 
sente spossato ai salir tant^alto.. La nostra 
ragione - conosce . la necessità di una lucei 
superiore , che > la scoiga , . la. indirizzi ^ la 
regoli, in cammino dii-aì giavi»- importane 
za. Siffatta necessità fu 'conosciuta da qne^ 
saggi del Paganesimo , che -fecero della prói 
pria ragione qualche uso migliore,' e pUò 
ravvisarsi da ognuno, che «cevro da per- 
turbamenti si ponga a rìilette|re sulla stessa 
ragione di cui è fornito. Nello, stato pre^ 
sente, in cui l’ uomo si trova , ‘ è malagge- 
vole -assai, e soggetta al ' pericolo ;d’ in- 
contrarsi in molti errori , . la' conoscenza 
di utt’i propri' doveri, 'e di tutt’i rap* 
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porli tra l’ uomo con I^o.' Lo studio delle' 
Divine perfezioni , e di tutte le obbliga- 
zioni nostre co’ soli lumi naturali, non è’ 
a portata de’ rozzi , nè di coloro, che gran 
parte deWa vita debbono spendere, in cor-- 
pdrali fatiche, ed in meccanici lavori,. e- 
molto più difficile si rende, per le tante: 
passioni, che* offuscar sogliono l’ intelletn 
to , pe’ pregiudizi- , che lo ingombrano ^ 
eflfetti , -o degli altEul esempj , o. de’ par- 
ziali 'interessi. Ecco dunque una necessità: 
relativa, per la maggi er parte, del genere 
umano, di avere la Religione rivelata do 
Dio, per mezzo di una luce sovrannatu- 
rale. • Ma questa necessità si rende assoluta 
per tutti, non esclusi i più perspicaci, i 
più saggi, i più colli d’ingegno, per tutti 
gli uomini in somnxa , qualora si consi- 
tleri , che 1’ nonio colla sola ragione noa 
' può formarsi un piano con3pleto di Re- 
ligione specolativa , e pratica , e molto 
meno può eseguirlo^ Primieramente per- 
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chè si tratta, come già si è arvertito , di 
Keligione iovrànnaturale , onde nella parte 
teoretica insegna verità sovrannatarali , e 
nella parte pratica mezzi sovrannaturali 
propone al conseguimento del fine. Da una 
parte .1’ uomo conosce , che Dio usando 
una clemenza infinita, ed una infinita 4i« 
berla ‘ propone all' uomo Iddio stesso per 
fine beatifico , e non può a Dio negarsi 
questa medesima infinita libertà di dare 
all’ upnm delle l^gi positive , alF adem- 
pimento delle quali si attacchi il conse- 
guire im tal fine. Sente ogni uomo il bi- 
sogno , ed il desiderio di conseguire la 
felicità, cpnosce di non potere trovarla se 
non nel possesso di un bene sommo, ed 
infinito, la cui durata non abbia fine giam- 
mai, perchè il solo timore, o la sola in- 
certezza della durata di un tal possesso 
distruggerebbe la felicità. Or tutto ciò 
conosciuto, la immediata conseguenza ne 
ileriva, che T uomo da Dio , e ima da* 

3 
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altri 'aspettar deve la Religióne dfcliiarari-’ 
te^le vèrilà,' ed^i precfettiV^fe' gli' aiivrf 
diretti ‘a consegftire talfiné.* ChiuntjU'e' èi 
cbricentra ’^per poco ‘a 'pensare ’ su i di sé 
stesso* scorge in se desidèrj ' isùblinii ’e 
grandi speranze^* conosce il 'bello, ’e l’a-» 
mstbile della virili^ e poi nel temjx) stesso 
si sente come trascinato al basso,- al tur- 
pe, all’ ignominioso da voglie insane, e 
scorrette, vede, che tante volte la ragio- 
ne rimane sommessa dalle inclinazioni , ed 
in tutto ciò, se vuol essere sincero, devé 
confessare il bisogno, che ha di una in- 
c'e, di una forza superiore, che renda la 
ragicme vincitrice della parte animalesca'. 

E se quest’uomo si è lasciato vincere dalla 
sua passione non può negare a se stessoj 
che conosceva, o doveva conoscere' la leg- 
ge , e che r abuso volontario del suo li- 
bero arbitrio' lo ha reso, o ignorante, o 
pievaricàtor' della 'legge. "‘Può dunque, 'è 
deve riconoscersi trasgressore', la' ragione 
% 

K 
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dine^ clie-.ha dÌM»bbidito a PIq; ]^.egisJla-> 
tore. Ma !qaal rimedio 'Somministrar, può 
la. sola ragionerà. quest’ infelice? È nepescr 
sarió:, cbe noa .Jl®ligione da. Pio soprani 
natutalamnte rivelatagli dia il modo „dn 
riroeltersi nell’ ordine , gli dia virtù da 
rimettersi^ e lo assicuri, che questo Dio, 
di,. cui gli manifesta le misericordie y si^ 
coglierà.^ il .suo pentimento, ed a^etterà la 
sua resipiscenza. Vi è dippiù. Se l’umar 
na ragione può conoscere , e conosce di- 
fatti , aver Dip ' il dritto di essere onorato 
dall’ uomo colle due sostanze componenti 
-la' umana essenza , coll’interno culto, pro- 
prio. .deU’anima ,, e coir esterno, proprio 
del corjm , non potrà poi conoscere co* 
jSolL lumi naturali., quali esteriori atti di 
-culto esigge Dio dall’ uomo stesso, e sol- 
tanto da una rivelazione sovrannaturale , 
iipotranno apprendersi , . con cui Dio mani- 
festa quali atti di ;esterior culto prescrìve 
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agli uomiùi con nna’ legge 'pt)s!liva ,' cleri— 
vànte dalla libera Divina Volontà. Qaeste 
brevi riflessioni' fan conoscere ad evidenza' 
la necessità , che ha l’ uomo di ni>a Re- 
ligione rivelata , a conseguire il suo-fine.^ 
e' se sarebbe pazzesca » o affettata ItT ìa- 
difierenza di un povero in cercare il sol- 
lievo del suo bisogno, tale certamente è 
il carattere di quanti ripirtar pretendono 
indifferente il soccorso ne’ pvopr} spiritua- 
li bisogni^ ' ’ ’ ' 

• • • ■ ■; ;;•< ,,!t 

CAP. VII; ' , * ' 

** ' i • ' 

• ■ * . • ' . • ] . • j j « : j 

t 

* ' Or da- évidente necessità ' della Religity- 
ne rivelata da Dio, apre ^ingresso’ a CO 7 
noscere , che Dio già 1’ ha data. Irapefi* 
ciocché ripugna alla Divina Siq>ienza , éd. 
alla Divina Bontà il non fare quanto, è 
da se, perchè gli uomini volendo, possan 
> 1)0 conseguire il fine loro proposto. Lungi 

dunque dall’ impugnarsi la possibilità della 
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rivelàKÌoiì« 9 a9zi, tenérsi per^cértoif 
essere impossibUe,. che; Dio non abbia data 
la: rivelazione. Tit^ipo puerile, e eofigtico 
è il contrastare . la possibilità, della rivela- 
zione. Se I* incredulo non ^vuole occultarsi 
-sotto iufelici sotterfugi ,< subito che 
-fuette un. Principio Onnipotente, da cui 
deriva, ogni cosa , che esiste , al vedere 
aeir domo la facpltà , di manifestare i suoi 
pebsiéri,, con .parole, e- con altri equivàr 
lenti segni, non potrà negare all’ Onnipo- 
tente la virtù di manifestare .agli .uomini 
d'suoi pensieri, e, come nell’ordine natu- 
rale si manifesta per mezzo della ragione, 
e dà agli uomini la facoltà di manifestare.! 
-pensièri umani colla loquela , così nell’ or- 
dine soprannaturale può Dio mauifestarsi 
con superiori illustrazioni all’ intelletto , 
con immaginarie visioni , con segni sen- 
sibili dì suoni articolati da quell’ OnnipcH 
lenza stessa , che dà all’ uomo la forza di 
articolar le parole , o per mezzo degli uo- 
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tnioi' stessi ,' i" quali come £OÌia falcoltà 
Saturale della ra^ne,^ e della loquela ps- 
les^no i ua^HraU 'pemifoi’l cosi con facoltà 
soprannaturali ^comunichino^ le> immediate 
illustrazioni y eh’ ebl^ro d4 i Dio." A dir 
breve la facóhà di parlare che Dio-, con- 
cede ad alcuni , esseri d[imòstra<-ad>;evi^ 
denza'y che pùò parlare egli stesso.-^JMa 
perchè occuparci- sulla- possibilità ?' INoi 
dobbiamo anzi fermarci sul fatto* La R-qn 
ligione si presenta agli uomini, e comiià- 
cia dal dirci: Dio ha parlato^ è dev^ 
tenersi' per certo quanto d intima da quà-~ 
sia suprema essenziale infallibile Kerità, 
.Vediamo imparzialmente chi fa buon uso 
■della sua ragione, l’incredulo., che inq- 
-pugna un. tal fatto , o colui , ehe si' a»- 
soggetta alla parola di Dìo , - è 1’ ha per 
verace. Primieramente era convenientissi- 
*mo a Dio, che con uu’azpue sòpranha- 
. turale dirigesse l’uomo a conoscere, >ed 
eseguire la vera Religioùe , illuminando 
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r jumapo intelletto, ed,. ^(jcitaado la urna* 

* • , r ■ ' ' * 

na yoUop^ià^ a j,cjedere, il.yero, ^ed p prau^ 
ficaie,, il ,b€{a.e... H guidai;’., ViWonio, per 
di fede, c^e|da.,^D viene Ispirata, ed è 
diretta dall’ i^^s^gpamento di,u,u Magister,(? 
yi,vo slabilde ed jassistitOf. dalla, Divina 
infaUibilità,, ..«^eVe jogfd Portata 

di conoscere con,/aciUlà^,^e jsicurezza ,no4 
solamentede ferità , cbe.peibt.sfera $i con?» 
tengonp deU;’,^^fn9pa ,ragioqe ,,.e come.: al? 
tro,ve,.si .è.fpatato ,j co’.iSpli Ijjmi naturali 
s|; potrebbero ponoscere a , step.fp , ' e ^ 
molli- peri,cpli| di erravej. C’Cqn lunghepror 
Ijs^e:,.. e labpriosq , specolazioni ,• alle;.quali 
inabili sarebbtera i mqnp perspicaci,, e,^ 
.addetti , a , naecpapici lavori , ma, ipoltrp 
solleva r umapo, .intelletto alla conoscenza 
di verità superiori . all’ ordine naturale,, od 
innalza,!’ umana, volontà ad opere;. di .spf- 
«yrappaturale; valore -mezzi prppjerzionati 
al .fine sopmnnaturale, che Dio propone 
a conseguire. La Religione da Pio rive» 
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lata 'c* insegna , che Dio',’ per un atto li- 
bero di sua clemenza innalzi Fuomò ad 
uno stato soprannaturale', e gli propose ia 
premio della fedele corrispondenza una ce- 
leste beatitudine. Che può trovarsi mai di 
ripugnante alla ragione in questo fatto , 
che la Religione rivelata propone , come 
dilèi base fondamentale. Si ‘sà , che la san- 
zion della pena è essenziale alla legger 
onde sia armata di forza coattiva , ma che 
nella le^ge si prometta il premio agli os-^ 
serva tori della medesima, è relTetto’ della 
misericordiosa liberalità del Legidatore.' 
La elevazione dunque dell’ uomo ad uii 
llae soprannaturale non è dovuta' alla u- 
mana natura ,‘ ma è un dono gratuito del* 
V Altissimo. Posto un tal dono,* ecco. la 
necessità ' di aver mezzi proporzionati al 
Rnej il fine è soprannaluróle-,' sopranna- 
turali debbano essere i mezzi; Dunque al 
di sopra dell’ ordine della natura dovefa là 
'Religione stabilirsi e* lodgi «dal ripugnare 
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alla ragione , che* Dio' abbia< data alP tiò-^ 
nio la rivelazione soptìmnatohil^',' ' ripù:-* 
gna anzi il pretendetevi die ‘possa* F uomo 
consègiiité^ il^sopvannatbràle line behtifico, 
^Miirai , e ■ toltó sòie 'fùtiie ìnaturali: • 


(> ì 




CAP. vnr. 


}'U,‘ 




il. I 


ib 


t V I f 

' Ecco perchè la Religiótie spprannàtàrald 
incominciò ’colFuomb,'èdè una falsa sup'-»^ 
posizione ' il ' pretèndere' \ ‘ che siavr stata 
qualche epoca ^ in Cni gli uòmini esistes~ 
sero, senza essetsi, data da'Diò al primò 
uomo la soprannaturale Religione. Io qui 
sono contentò di aver provato, “che non 
ripugna* che BIo ' abbia parlato agli ubi- 
mini, e che ‘si dia la Divina rivelazione. 
Provato, che un tal' fatto non sia irhpos^ 

sibile, e- dovendo in ciò convenire chiunb 

, . . . . 

que tò'olé usar bene là dritta ragione^ e 
non' ricorra alle grida, ed agli schiamaz^ 
zi , • quando ‘ sa di aver ‘ torto inoltro 
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é 

«,t]ljiTWStxai^,^,che im è realmeft- 

t 9 j.ayvenq^j„Si.,pip ha , parlalo , Dip ,4;^ 
datPTiagli qqqiiqi. la,, Religione rivelatay.,,^ 
Rrel^<^4e| Con crò,,^ 

pqssaj do,’. uf ty.- 

rali lumi , e colla naturale virtù di ra- 
gionare; la diipcf^razipqe; jlia per oggetto 
di convincere , farsi dal fedele buon uso 
/^Uq.ragiqqe^, . pred^, ,la, 

,1 .^ed , essere] (qqnsfigqeq^e^ft 

^•iqp^a jdi .prfsf^fe, quell’ osscfjqto,,,alla Dt- 

;viqa Verità,,:, la .quale, si presenta’ ^,fUa,fii,e-- 
jligioqe acq 9 iqpagpata,,da:;^egqÌ eyàdpqti.d.i 
(jp^dibijità 5.;edj il;piasc4ei?are[|a^incre,da- 
ppir. jnfiifferenu^ i è pia^iiqa 
jncoBseguen^a. a’ fif*^cipj,deUa; fet^q ragiq- 
. ® *, Pgflh Wg/o ?^5 ; . è 

jndiffprente .del jjaj^ il credere ,, O; 91:67- 
j|e;^,; che ^iq abbia parlalo « e,iX,cre^eye 
4ù5i,i>arte^, 0 .in ;tul,tp, aUa .piy'jin^.xivela- 


Digilizcd by C,oo;^l' 



( 43 ) 

zJone. ^Ma ,q.uai Ui, jìw/ji .spjisouppt^à 

f^rstsnciec imai ^ i clifl /nQgusiat fUnli .ingiurila 
«oruma .iilàiIìilviuitài,il„$qppqBre-<j^tlQ da 

parW, ;ppnMgià ,U».V|anlà, £)i'j'jni. Parpr 

iftì, o. finalraeQte ■jl,irip«saJ^4^l* ubbiiiifìnz'à 
■^la riv^lazionie già fatta da DÌ0s> fi 
jiàrsi nel' pensier'firapLo ’,, e''capnccÌDà> j 
chn Dio no» al)bia‘ parlatòy é per-ictìlmo 
<ii empietà, soggi ugnerei cWaia indi^ren^ 
44^1’' ammettere ^ o - negacè!- U Divinatjgià 
seguita riVèlaziò'neV Chi'uctàeontro a! drLt<i 
jdcil’ umani)' ragione la Divina i rivèlàzione, 
cbb, 'soilóvaid’.ttomo .alla; conoscenza xcd 
raU’ éierciiàb di .verità superiori allaisfera 
4e!li’ umano intelletto, o 1’ incredulo, le 
d’ Indifferentista ,' ; thè • si fa > beffe , e. si ;f<H> 
ma un . trastùUp :^ de’ più. grandi intèresai 
dell’ nomo ^ e della società? Il dire,” che 
ila Divina rivelazione offenda i dritti deh- 
r ùmana ragione , è la più' ributtante, cat- 
Innnia. Chi lia inteso dir mai, che gl* i* 
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strumenti , die ajutano , e stendono , e mi- 
gliòrano la- potenea visiva , e la potenza 
di ascoltare, offendano i dritti di queste 
naturali facoltà* da- Dio concecluù air uò> 
mo?-Sì dirà dunque, che Archimede, e 
Newton, nell* estendere ' a maggior am-^ 
piezza le matematiche , e le facoltà cal- 
colatrici , che gl’ inventori de’ telescopi 
e gli autori delle fisiche, o chimiche sco- 
verte , in somma quanti han contribuito 
aV progressi delia umana ragione, ne Ab- 
biano usuqiati, ì dritti ? )■ Potrebbe imma- 
ginarsi linguaggio piùlstrano? Quel potere, 
che ha l’ uomo di estendere, •e'^diiamplia*- 
<re ila sua -ragione entro a’iimiti della aia 
sfera, si nega a Dio, che come del tutto ^ 
così di ogni ragionevole intelligenza è l’Au- 
tore Supremo , evcome infinitamente per- 
fetto sa , e può innalzarla ad un ordine 
■di. cose superanti la sfera, medesima della 
, ragione. Se 1’ uomo ha ricevuto da Dio 
ih prezioso dono della ragione, che da* 
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brnli , i€"flagli akri esseri materiali lo xli- 
stingiié, e con- questo dono accresce, ed 
estende le conoscenze proprie , e le altrui, 
e può essere perfettibile degli altri indi- 
vùiui della propria specie f cosa», che rie- 
sce impossibile a^ bruti • appunto , perchè 
sono di ragione sforniti , fiiuiio, di^ sana 
mente po^’ negare alla h infinita intelli- 
genza di Dio il potere di aggiungere alla 
umana ragióne» nuovi schiarimenti, e con • 
superióri ' lumi' non solo assicurarla nelle 
conoscenze di cose racchiuse nella sua sfe- 
ra naturale,' ma' elevarla a conoscere ve- 
rità dì ordine soprannaturale , e Divi no ^ 
Dunque -la’ rivelazione Divina non offende 
i' dritti' della' umana ragione, ma li «dila- 
ta ^ ed estende. Se il padrone di un fondo 
limitrofo dona al possessore di altro fon- 
do .vicino una parte del primo , quegli 
che > riacquista non può dolersi, che siasi 
-violato qualche suo dritto, giacché i con- 
fini del suo fondo si sono estesi , non già 
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ristrettù In’ sìmile manièra t il !lume - soH 
prannaturale della riveUaione estende ^ ed 
eleva* i i>onfioi delia- umana ragiobe',. ed, 
è massima ibsdleniàl il dire:, cbe ne usur-, 
pa i dritti. Or* se l’iocrednlp :iiòrt potrà 
mai 1 provare'*" t la'(Divitia'TÌvelatlone; 

ripQgni’alla ragione y il negara' questo fat^ 
to\\> Dioha parlato: è > un; negarlo senzsi 
motivo, senz’ap|>oggio , è^iun 'negare per 
capriccio, e per ostinazione^ -E vero-, eh» 
r afGsrmare un fatto include) l’ióbbEgo di 
provarna 1’. esistenza ,, ma èivero< altresì * 
che 'nn fatto comprovato *" da* legittimo 
testimonianze , .' non può' ragiòbevolineut» 
negarsi*, se non 'quando ,-Oiil/làtto me- 
desimo ,■ o i motivi , -che lo i comprovano 
si mostrino alla ragione ripugnanti. Vediu- 
mò ora colla propostaci brevità * quanto 
sia vero-, che contraddice alia retta ragió- 
ne , ' il negare Un tal fatto 'a^rito I dalla 
Divina Religione, "e- comprovata tcon (evi- 
denti motivi di credibilità, s- * -d 
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, •. ” >'c A‘P. IX. "'"'' " • 

i ! i-i.f'. I r‘!ii 'Al 

- Dio ^hà parlàto. Siccóme Dio ha p^oV-ti! 
veclutó l’uomo 'del mezzo ''Opportunó'^tt 
di«eer’nerè il' vero- dal- falso éd‘ è proprio- 
de^la-DIvina Verità il nòu' lasciare' rutila" 
tìò’ intenditoento 'in uno stato* d’ illusiòtie^ 
o d’ incertezza , • iu quel che*cencerhe 1 ’ w-j 
dine naturale,' cosi c»llà sua soprannatural 
provvidenza ha provveduto r'uomo stesso 
di mezzi opportuni,' à discernere le'so- 
prannàtutali verità, che si è degnato ri- 
velare, onde non restar confusa la Divina 
ispirazione cògli umani delirj i'F opera di 
Dio, coll’impostura de’ malvagi. Ha tir-- 
conciata Iddìo la sua parola di caratteri 
sfuminosi, di ségni sì evidenti ^a com- 
provarne la credibilità che ì’ uomo può 
Vid evidenza conoscere, che offende i dritti 
della Divinità, se non crede, e Dio non 
ha' violati i dritti ' della umana 'ragione , 
obbligandolo a credere. De verità , che 
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possano formar l’oggetto della co^nizioné 
' di una ragionevole intelligenza si riduco- 
no a tre classi. Alcune si 'possano cono- 
scere colla sola naturale ragione.^ e di tal 
genere ^sono qtteste : , Es/fifi Dìo: Dio ha 
dato, agli .uomini la riorptq regolatrice del 
loro. Offerare.' Altre si possano conoscere 
con per tozza», cpn_ un lume, soprannatura- 
le » ■ ma. dopo averle T uomo conosciute ia 
tal modo , f può colla .naturai ragione, di- 
mostrarle,. cometa cagion di. esempio que- 
sti verità: II. Mando ha ricevuta la esi— 
sienza eolia creazione , . che Dio ne ha 
/atta iraendolo .dal nulla: .verità» che 
dopo « aver l’.uomo conosciuta per lume 
soprannaturale , . può colla Ragione dimo-;- 
slrarla , da , che non, potendo esserp eter- 
no, e da se, ciò, eh’ è limitato , e con- 
tingente, deve conchiudersi , aver dovuto 
comluclare ad esistere, per opera di una 
causa suprema infinita esistente da se y 
dotata di. tanta efficacia , che ha fatto 
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p^Mre il, Mondo dal boR' esistere alla 
sistenza, opei;a , obe' , o 
produziohe dal nulla. Finalmente esistono 
verità superiori. ad ogni ordine naturale, 
che non con altro lume » possono cono- 
scerc , se noB ,sia sovrannaturale , e talt 
sono tutt’ i., Divini Mister] , che superano 
ogni creato- intendimento. Or Dio ha par- 
lato. Quando colla sua parola ha confer- 
mate le , verità , che dalla naturale ragione 
si conoscono , questa ha guadagnato il vaar 
taggio d* una. certezza Divina, che feirti- 
fica , ed avvalora V umana : quando colla 
Divina: parola ha manifestate verità , che 
l’ uomo dopo averle conosciute per Divi- ^ 
na ispirazione,, può dimostrarne la ragio- 
nevolezza, l’ yomo ha fatto un guadagno, 
di cui dev^ es^re grato al gran Padre de* 
lumi , perché può dimostrarsi colla ra- 
gione naturale la verità , conosciuta pri* 
..ma con lume superiore all’ umano. £ 
quando Dio .colla sua parola manifesta i 
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sovrarmàturalF misteri y òhe la creata in- 
telligènza non avrébbe potuto' mai natu- 
ralmente conoscere, gràtissimó dev’essere 
F nonio ‘ a ' questa elevazione , con cui 
r Onnipotente 1* ihnàika a cognizioni di 
sfera' superiore , è di ordine sovrannalu- 
ralè, che colle naturali fòrze ^non avrebbe 
giammai potuto acquistare/’ Dunque la 
Divina rivelazione migliora , perfeziona , 
accresce , ^plia ed innalza la umana 
I-agiòne e non diminuisce que* dritti , 
che le ha dato Iddio come autore della 
natura. 

' Ma quali sono i caratteri , ed i segni , 
coi quali ha voluto Dio comprovare la sua 
Divina rivelazione ? Sono tali , che non 
possono fare scanibiare la verità coll’ er- 
rore. Una Religione, che presenta a cre- 
dere uria dottrina santa , ed a praticare 
una legge santa non può essere opera di 
altri, che' della èterna verità, e della san- 
tità per essenza, eh’ è Dio medesimo. Una 
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Hdligiotie dObtféètUta da’ pià ini- 
x*à’coli dall’ avveramento' delle profezie 
dal modo sovraumano con cùi si è fon- 
data, e si è'propàgata , %0stènuta‘trà le 
pliV -crudeli persecuzioni còn fortezza nbn 
ordinària àll’ bmàUa condizione,^ ó difesa 
con ■sapienza^ cbe sopra wanza ogni uma- 
na 'dottrina: ecco' i motivi evidenti della 
credibilità della Religione da Dio rivela- 
ta. £ la fede Ueir atto , cV è un dono 
sovrannaturale , e gratuito, che Iddio con- 
cede, lascia salvi i dritti dell* umana ra- 
gióne. Il credènte assoggettandosi alla Di- 
vina infallibilità in questa ha' il motivo 
sovrannaturale di credere , e col piegarsi 
volontariamente al consenso all’ infallibile 
sapientissima verità , ed a quanto Ella ba 
rivelato, trova per effetto della sovranna- 
tural grazia illustratrice ,, che lo inclina a 
lai ragionevole ossequio , trova ( io dico ) 
il merito del credere, e' riconosce irra- 
gionevole r empietà , che nega 1* assenta 
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a.iPIq[jiÌy^iflaBt§ ‘^.ed:,a ciuffo,, quello, ifUg 
Dio. propoue; a, eroderò, ,j .aifeteiiliyaiuìp. Ja 
rivelazàono ;Pq' caratteri s augusti -dcglLevi-, 
dfn^i^ru^tÀvii a_ jì^i^pscwla,, cpnxe Diyiuat 
Pai ciò ,sx< d^d^pe pe^ legittima coosegpenr* 
?a., faxsì^.da|:;ft^lo «fl ragioueyqle u^o 
del: dono gratuito sovra nuatqrale,. ^!^ :pj-3 
cove da Dio.^ od, esser, l’egxpio..u^urpatOi 
re 'audace de’ dritti dell’ umana ragione , 
quando negaT assenso alla Divina rivela-» 
zinne fornita di que’, caratteri dimostranti 
ad evidenza . che 1’ ostinarsi a non ere* 
dere è un’ operare contr’ogni ragione. Ed ’ 
in una simile irragionevolezza cade chiuo*. 
que pretender voglia indifferente il credere^ 
o non credere^, che Dio abbi& parlato , e 
r assentire, o negare il consenso alla Di* 
\ina rivelazione. . • - 

' - G A P. X. " 

■ .. . ^ .. r‘ 

La prima caratteristica > la quale ao 
compagna, ^ed autentica la Diyiua risela.* 
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‘zlbtieV ^ '2rppiih{o“ la santità dellà*dòttrinà 
'da lei '■propósta a credere ^,'ì é della lé^'e 
proposta" ’à praticare. Uù^Dìò d’infinità 
'intelligenza ’e‘ dì' volontà sdntissima esi- 
biste da "se'j ed' in se stesso operando ab 
'èièrno^'h. uno nella senaplicis^simà Essenza 

• f - r ' ^ • _ 

ftì tre persone distinte il Padre., il Fi- 
glio*,’ e- Io Spirito Santo. ^'Iddio Padre im- 
Tfendendo 'perfet'tahiente se stesso, pervia 
■d’intelletto produce ‘il Verbo Divinò- suk 
■cdnsùstaniialè Immagine , u^ale j è^coe?- 
’téftiò 'al Divino Genitore. Il Padré"^ ed il 
"Vèrbo’’ 'con' unico amore perfettissimó 'i- 
'màndosi , per via di volontà producònb 
lói Spirito Santo coeterno, ed uguale al 
Padre, ed al Verbo : e le tre Divine Per- 
sóne sorio’ distinte ’neirunità- dell’ Essenza 
dDlvinai " Mistero Subliniissinio , 'cbe qua- 
‘luoque creata intelligenza non 'può com- 
■|)rendérej 'ma per' questo' stesso è santis- 
simo,' e dégno di Dio, là cui perfezione 

* infinita non può essere compresa dalla ita- 



(H) 

tellìg^BZft limluu., e aiole/piz« 

natnrali non potrà conoscere,, piò,, jche Qjp 
si è degnalo manifestare al|’jUi|na,nQ intpV- 
letto, elevandolo, col hime< 3 Sov,ra,unaturiaJic 
conoscere verità di prd^^ siiperipre,;^ 
qdanto è creato, e , crea^m,,'.Éccq il p^i,- 
Boo mistero della Divina TÌV€la;tjope,n ijpi 
proposto, Orarè proprio, .dì, Bssp , dip^M 
sdtreltanto di, ogni altro mislero, spvrapr 
naturalmente rivelato , _ r essere secreto , j 
.occulto , e na^cps.to alb .mtiiral conosceur 
za , esser .tale in se d^: .pop 

potjBT derivare altronde la sua .ipanife^ta- 
adone, clie da ttna Ince superiore, innalr 
zante , la , ragione a conoscere verità.' pi^ 
.sublimi di quel giro, ,.ìn. cui ;la naturai 
potenza è ristretta. Quindi ,11,. mister, a .è 
superiore alla ragione « 

.alla stessa contradicente. Pignorare il 
.come di qualunque cosa , eh' esista , p 
.come > sia avvenuto un .fatto, può. forpun- 
jra un ostacolo alla, vera^i^ Cosa,e- 
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9 Pentro la 

^sfora_v^e^snn^:~deUe,;Upane cognizion'v , 

.qnant», 90^^, S4 trpjVaaQ, , che sarebbe ma^ 
dujbitarne,, {Perchè s’ig90i;fi 
‘ il modo 9 CQpie^ ^janpir,tall, e come in tal 
j})odcv i$ao6ed£9Hi|. Che la joateria sia in* 
cap^.<^ -pensale obinQStrat.Q dalla umar 
naj ragione. i CIìe; un conqxx^tp, di .pa^Ù y 
qnaPtu W ^oglianp , Tapinate non po^sa.eq- 
sere soggetto , che giudica , e jpphfrpp^^ 

.due idee, e scorge individualmente , chp 
convengono , e sconvengono , e molto nie- 
llo dal confronto di due .idee >ne ricavi 
una terza, è dimostrato ugualmente, on- 
do è certo , che il principio , il quale in 
noi f)ensa, vuole, ed agisce, nouè mate- 
riale. Sente ogni uomo, che alle impres- 
sioni ; fatte negli organi sensorj corrispon- 
dono i suoi pensieri, e che a* suoi voleri 
corrispondono i movimenti eccitati nella 
macchina corporea. Non potrà il Filosofo 
più profondo spiegare^ come avvenga qne- 

1 

I 

'1 
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«la maravigIìosa”'èÒTrìspòn(lertrà ,* inà ln- 
tanlo non si acquista dritto dF-riegàrtó’, 
e sarebbe il più «tra nò j e co'ntradicentfe 
al proprio intiino senso ’thiutìqué ànlirfse 
negarla. I Fisici , per^ qttàrttò' ia %ajppia'‘, 
non hanno ancor data nnà risjpnsta sod*- 
disfacente alla diitiandà , petcìvè dipfngeh^ 
dosi due itnma^ni rie’ nostri occhi* *dèl- 
r oggetto , che sia unico , si vegga ‘rinltiò 
com’ è in se stesso , e non già raddoppia- 
to, come diviene nelle due immagini, che 
lo rappresentano , o come la 'immagine 
impicciolita, « ristretta nella 'pupilla ci 
'presenti la reale estensione magglorè esr- 
‘stente nell’oggetto rappresentato nella mi- 
sura, di cui convengono tutti -gli ’spettar- 
tatori forniti di organi, ugualmente- sani. 
Altri esempi recar si potrebbero' di cono- 
scenze sensibili , ed anche .astratte , cbo 
ba r uomo \ e sono certe , ed innegabili 
senza saperde il perchè, ed.il come «iano 
iù'quel modo, e non altrimenti e senza 
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^^oter oj>pótìgaD© élla sua^rk- 

fgibaG.* Or sa .ttìiUo àticéede ’titilé verità di 
lerdine -natjttrafe j*' a iimitatò:. come pottirti 
.dirsì’"c6|titrddicaftti « -atìa nttianV ragione 
fifiiStefi 'tlvéiài4 , t^e aonó^’ dS ' ordine ■sei'- 
'^▼i‘annàtul*alé , e péroiò fuori dell’ orditté», 
"e' Aio^i' dèlUirijifa'to'giroì e della! limUà^ 
'Wérà* dèlt|^1eMJ;tf<*dli'ddeer'I difensóri' dèi- 
-ìà'ifteHgioflff’Muoé' àvver.tila analogia * 
'certe verità'^ «jfiòsdtfte- pér duine d$ ]^é, 
è quelle ^nànifèState da luMe-di nattieàle 
'ragione, cóuàei'à' ’éagiòn'di esempio 'Piitiilà 
ideila Divina’ Essenza nella -trinità delle 
‘persone, è' una verità sovranuattjrale j 3a 
cfir conoscenza qualche analogia ‘betì^- 
'cliè' lontana' colla naturai' verità^ delP^àé- 
qua , eh’ è -una- stessa ifet- la^ i'^ nel 
‘ine^' e nél fónte ,• xj del fbocó, tin cni ir0- 
‘Và’si luce ,' ^aÌ)Oré,''e fiattiina , o dell’'Bn|e 
<iu f^generale , jcb’ è ùno j véro , e btiont^y 
fina: intanto questa triplice distinzione noia 
.separa 1’ unità dell’ essere , nè Iót rendo 



« ) 

jdivprso dn se>stefiso^ o^fiiìflflnacote.deir u- 
jpic;0 pvm<JÌfrio- »tUvo chfl ìa Qg>ù. uomq 
pensai, r< e,. vuole ^ 

(Stessa eh’ è . tUiSa). liqlai io< ciasquo^- uOnab-, 

.f,,fa ,tfeMdiatinte; aziqfifi , ^ jdi^irqhè ;peoS*»n 
^rMi» 0 ) scrive tsenaa che .Ig] ,4isti.eaioqe 
jdi itali! operazioni i distfipggair! uniti.dtellA 
.fo^tapifta lOpnrajriqe. lilqUaU paragoni, ip non 
' jl;ratte.tìgoj,i;S&pop4pSèi»n60aifl gUl «erif- 
^tprii piedesipii loi hapigiàjavvejriito, esseFe 
._#Dglpgie ,|je.,S!p/«igIianaeiriltM>iti«SÌine, pep- 
•ehè) PQn.si. ppdlfar. gianwnaii.paragQDe,, p 
, fipldrqrijtp; ;^^to tra, V, Esspre., iuhijiito j-p 
^ qualsivoglia i altro ente, limitato. Ma .tutto 
jnh,P! i misteri aovraìiaaturaili avvanzino.la ra- 
.gione.^, npd;. lascia, di. essere, perfellapipute 
.copSarnap ,all0 rngioue,, che siano creduti, 
. 6; tenuti, ppr -veri , è ccrtlsuUa.parola .sa- 
. pientissima , ed: infaUibiki di Dio rivelan- 
te , perchè questa .forma, il .motivo della 
■ fede Divina, e la ragione, illustrataidAlla 
.fede: epposoe essere ragiohevole.r ossequio, 
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xl),o 1 rcftfle , al]à‘ suprema, verità ) > la cui.|ìaf 
rola.è finita aisqgni.fevklenùidLicredibililà, 
^ra. i .qpajikà. Appunto , t.qb«u. la, doudatt 
jxroppsu ^èodj^gpa.di iDitt'ijpe» da saatità i, 
ei per :?ppc«iÌQrÀ^i,;alldc)»iàalBa-.i;atelligepz 4 . 
ci'iijC’nT jùlbd» I l>"-. iidfi fujpr . r. . • 

.; vr:-!:) k r-O 

4 !-. • iJ i t i;i 

L’alirp -mistero; fondaraeotale della Ben 
ligi one rivelata è lat reififeuzlone di tterai 
.pnem] p«pryatpri!. della Divina' le^e,, 
e ;d.i pfiPeI ?T> t|5a5gteStìori dellaJme^ 

,de,siraa. ,'y9l..YQrità| indegnissima della, inh 
jfini^ bpntii j 6 ’. della ipfitiiia aantkà» di 
,J)io.^ La-^l^gej senza -la -.sanzione pepale 
pop- sarebbe legge ,,ji,cbmb si è prinia. os- 
. servato, D’ altronde il. ptemio 'stabilito, , 
per r osservanza della legge,,* è. r.elFeJilp 
della bberallià ,' è clemenza: di Dio.y xhe 
avrebbe potuto esiggere dagli uomini , la 
osservanza della légge, anche sènza- asse- 
gnare verun premio. E. l’aver. Dio voluto 
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prescrivere, una legye -positiva j ed 
care alla osservanza di- tal leggi?, clie*'sò^ 
vrannaturalmente rivela y U cooseguiinentò 
biella' sovrannatural beatitudine") « fissare 
■la -escliisione' dal>coo'seguÌBlentòldi tal fi»- 
ne , a chiuntjue abusando della propria 
libertà y alla Divina legge hon si conforma, 
in somma esser l’eterna salvezza un dono 
liberdhiente accordalo da"Un‘Dib’'Somma- 


jneoie buonoyè là^tetei-na perdizione^ eli- 
iètto dell’ aiWarta'’^t)ldntfi'*i'’ cbé dkpraVàildb 
fie .stc^a , boirabttsd* del Sud Hbebd arbr- 
trlo, va incontro alla pena" mèlica là ’jj'tìoh 
è certamente indegno della Divina Sàntì^ 
tà^ -ed è un^assurdo' il pretendèrfe , * etite 
Dio lasci il male impunit'o,' ‘bòri* già 'è 
assurdo il- efedre, ebe Dio jpossay’saj^ 


•piaV 'G* vpuniflo.i' cscnvi'.';"-'' 1 T->q 

t .. Dio e iliiCrètttore dell’ utó^e'rsò ^ ‘e' di 
•làuti gli 'esseri- > ond’ è cdrApòsto. 'ÌAÉlcuni 
di questi fan parte deH’ordihe^fisfcò', af- 
tri fanno aneor parte delP ordine mòTalé. 


. * 
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V^EÌtà .creazione', Q'ìsla ilella pra^ 
dejle cose , di'? .Iddio .colla sua 
OAnipqWp^a,, Jjajf^tto passare dal Dpn„ esi- 
stere a^^,es'rste^}e^i, è„ verità» dalla rivelazio^ 
ne IcvsegQatAs'.er.cQixie, si 'accennò,, è, una 
di quelle cbe dopo , esserci .. manifestata 
dal lun^Q savraiOila turale , ; si possooo^di'? 
iQOStrare . dalla,. Umana, ragione , col' prova'^ 
re, che ;ulos^ pqtfa.;succedere diversamentec 
Dunque tal verità, non ripugna alla ragio- 
ne umaqa^ anzi questa , dopo che la fede 
Divina . l’ ha acqertata del fatto , conosce , 
clic, r opposto.'Sarebbe assurdo. Or se la 
cceazionet. è l’azione dell’Onnipotente in~ 
Anitamente 'lih^ , che ha tratte le cose 
dal: nulla , • ed ha dato, ad esse que’ gradì 
di' perfezioni , «he ha voluto chi ardirà 
negare a quella in Anita perfettissima libertà, 
di. cui gode Iddio , il dritto di comuni- 
care ad altri tra gU esseri da lui creati , 
altri gradi di perfezione di ordine sovran- 
. naturale,, e se <»’ lumi,delhi umana ragic- 
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ne nella scala degli etili , ' conosciàiho' J 
gradi* progressivi , che hanno su' i fusslU’ 
i 'vegetabili , su questi gli animali, e su* 
bruii i ragiònevoli 5 la eleVaéione di co-^ 
stero *ad un ordine soprattnatùtale' è' stt^ 
Jieriore , ma ‘ lion ripugnautè ’ alla • ragione 
nniatta. "Or* Dio* ha parlato^ ed ha detto,' 
che néb'ereat T uomo ‘ voile' ^otle vallò ad 
uno stato sopmnnattfraie^' che nel linguag- 
gio ' della Divina" rivelazione ‘ si chiama 
stato di grazia, e gli promise di premiare 
la fedele corrispondenza a tale stato di 
Sovrannaturale giustizia con* unò stato di 
elevazione anche maggiore, ossia alla bea<» 
tìtudine celeste, ed eterna. Che Dio ab- 
bia voluto sollevar T uomo > ad •• uno stato 
migliore , e sovrannaturale ,• ed attaccai*e 
il premio della sovrannaturale beatitudi- 
ne alla fedele corrispondenza,' che si- usi 
a’ lumi sovrannaturali, co’ quali si è de-» 
guato illustrar la mente', e muovere la 
volontà nostra' a bene operare, lumi, ed 


( 
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ajnl! nel lì ngtiaggio" della Religione 
Irta ti grazie aituali , e che si ò degnato 
altresì atri cthi rèi de’ doni della grazia san-'’ 
tifiCantè, di fede, di speranza, e di amor 
célesteì e 'soMeviitci ad nha intima tmio-/ 
ne colla Dìvinfà bontà ,‘ e così metterci irt 
istàtio di Conseguite la visione beatifica y 
ibiib J' - io diceva , queste verità rivelate 
degne della -santità di Dio. -’ E similmen-* 
te degnò délla'Elivina santità è Paltra base 
fondamentale della nostra 'SS? Religione, 
cioè il sapientissimo modo usalo da Dio, 
per riparare la umana natura, e rialzarla 
dalle rovine d’ ignoranza, .di errore, e di 
perdizione , in cui era caduta. Che Dio 
stesso abbia assunta la umana natura, e 
nell’ assunta umanità abbia riparato alle 
umane perdite , ed abbia posto l’ uomo 
in istato di ricuperare la grazia , ed il 
dritto alla gloria celeste , che aveva già 
perduto , è un mistero , che supera infi- 
nitamente l’umana ragione, e l’ uomo non 



avrel>be potuto mai iinróaginarlù, o desi- 
derarlo* co! lumi naturali, 'ma « degnissinijC». • 
di Dio, della sua^ bontà -.T aver 

voluto j(àrci conoscere, cb’ è.'Dio, ed ama 
da Dio, amando con amore mfinilo, e^ 
iucomprensibile. Del rimarvente', se non 
ripugna r unione di due sostanze, spiri-* 
tuale ima -, ' :e 1- altra m^toriàle , se non 
ripugna nell’ ordine naturale , che questa 
unione deli’ aui ma , e deb corpo organico 
faccia un sol ' uomo , non. nqmgna , ’ che 
nell’ordine sovrannaturale la,s^conda per- 
sona' Divina , unita alla , singolare natura 
umana assunta, faccia uq ^Ip Gesù Gri- 
stoT, cb’è l’ Uoraó Dio unico Redentore , 
e Salvadore deiruman genere. In somma 
lo scoglio, nel quale urtano coloro, che 
non vogliono studiare la Religione, o im- 
pugnandola non parlano di buona fede, 
nè vogliono ascellare la verità , sebbene 
sulle labbra fanno pompa di desiderarla, 
è appunto il. confondere, la superiorità dé* 
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misteri saila u-mana ragione coQa ripa- 
gnanza a torta pretesa rinvenirsi tra i mi- ‘ 
'Steri, e la. xagiene^ Altro “è comprendere 
il perchè , «d il modo di una verità , al- 
tro è il» .conoscere la verità medesima. La 
•rivelazione Divina dà la conoscenza di (que- 
sta verità y che Dio ha voluto condurre 
r uomo; per. le strade sopraccennate alla 
Jmti ladine sovrannaturaloé Ora se l’uma- 
no orgoglio domanda : e perchè Dio ha < , 

.v.oluto operare in .tal modo, e non diven- 
■j^aiaeBXe ^ la risposta solida^ ed infrangibile 
:da qualuiu|ue sofisma è appunto,, eh’ es- . 
.saldo Dio infinitamente libero , .della sua 

' ^ 4 

vlibectà Jia usato cosi disponendo , ed aven- 
'dolp già fatto se ne deve inferire , che * 
potea. farlo senza derogare alle leggi della' ' 

:sua. infinita bontà. Questa è la'rispostaf che 
sella farnese quistione, filosofica .dà il più. . * 
sublime metafisico - illustratóre delle sacre 
-4GÌwze-f‘ adottata -da un autore non so- 
tpeUa a’ oemici della Religione: Dio l\koi 
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-permesso:- <iumjv,e potea permetterlo ^'sen- 
20 derogare 'alle leggi o della'’ sua bontà 
infinita. .\n sòmigli'ante maniera', se si do- 
Bfiaadà, perchètha voluto Dio, prima per- 
•iiieuere laicaduta dell’ uomo y ‘.dipoi- ri- 
-pairare alla- di lai rovina coll’ opera : della 
iRodenzhoEre la pili ■mirabile tfades opere 
iteàterrlef di Dio,?» Si risponde ,i che aveadb 
'Dio- regolate in> tab modo ^ le opère^suei, 

■ ^ddW ■ Inferirsene j* che' potea’ cosi regolarle, 
-senzd derogare’ raenoÉttamente' ajla eta^sai- 
'piènza ed alla sua 'bontà-.' >D’t altronde 
“F IndHferetafcis^a' qaal'drltto TeodeiaUfi sua 
iragiotie*, t anordhè- si ostink'ia nói curane 
gli ■oggeui ideila eadtita delFuomo 4 0 della 
.-’sba tì'tpàrazione ? ' Resta ■ in Una stupàdd iD- 
.«lokiiaa 'su quanto concerne 'il'sUo veQo 
^intardsse, cioè da' pròpria ‘eterna sorte. r La 
•indiana' ragione -cbrtOìsce , ’iche- la‘*j^a>rb*#a 
dell’ offesa ‘i giidèsuriie < dalla > i^iMà'ideU* 
' òffeSb p cònòsa» p Che- da bòlpà ^offendet* Id- 
1 'dicy,ete^rè'’itìflftiiò’^ *ed'è aa» ii%i<tti*tfd^pe 
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somma al < Divioo J>enefattóre 9 ' che aooors 
le leggi umane - Doa guardano la .durata 
del tempo fisico nel misfatto , ma la seta 
malizia 9 ed a questa si rende la pena 
;dovuta9 secqndo che richiede la giustizhi9. 
edili pubblico heue. Or la rivelazione ci 
' Assicura , che la . pena eterna è riserbata 
a chiunque muore ostinato nellaicolpa gra- 
-ve'u e. la ragione illustrata dalla fede dovrà 

• cofiiesfare’ trovarsi nella eterna sapienza-di 
; do regole di ^ustizia* iucomprentibili all* 

• Qomo^ ma degne della Divinità. Anche 
sulla/ terra a' delinquenti dispiacciono co* 

• Boet; rigoróse (alcune pene, che la saggezza 
imparziale . del Legislatore riconosce < bea 
-giuste.- ' •■••v; 

i .*»>•** ' * . '* i* ’ ‘ • ' * . t ’ ^ t 

. CAP. xn. 

-;7 Si à da gran tempo avvertita 9 essere 
le due funeste sorgive dell’ empietà 1* or* 
gogho) ed il lii^uoso costume 9 e sin* 
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*ni&cono entrambe, a formare conte un tor- 
bido fiume con cui vorrebbe , se fosse 
possibile, allagarsi la città di Dio, la i>- 
• nione do’ credenti 5 e ciò si avvera sopra- 
tutto in coloro, che impugnano il DognVa 
rivelato della retribuzione eterna, e delia 
condotta , die serba Dio nel salvare gli 
osservatori della sua l^ge , e nel condaiv- 
. Dare quelli , che la trasgrediscono. . L’ u- 
; mano ..orgoglio s’innalza ad indagare, per- 
' chè Dio abbia voluto fissare la beatitudine 
f celeste , qual prèmio della fedele corrispon- 
denza alla Divina grazia, ed abbia voluto. 
■ Stabilire la pena eterna contra i trasgres- 
.. aoji della Divina legge , c scorgendosi la 
indagine superiore alle limitate forze., s* im- 
pugna la verità opponente il freno alla 
vita licenziosa. Ma se la ragione non resi- 
ste a’ lumi sovrannaturali conosce , che 
f Iddio perfettissimo 'usando della sua in- 
finita libertà , ha potato santissimamente 
disporre de’ suoi don?, ed innalzar f lipna^ 
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a<! una condizione sovrannaturale , e pre- 
scrivergl’ i mezzi al consegiumento di una 
beatitudine corrispondente. Se costui non 
adopera siffatti mezzi , dovrà dolersi di se, 
stesso, rimanendo per colpa propria pri-* 
vo di quella beatitudine* celeste , al con» 
seguimento di cui sarebbe pervenuto colla. 
Divina grazia , e colla fedele osservanza 
. de’ Divini precetti. D’altronde, essendo la- 
^ prevaricazione un disordine morale , in 
cui rimane'il trasgressore perpetuamente^- 
senza che possa colle proprie forze risto- 
rare r ordine turbato , la Divina giustizia 
punisce con una pena eterna la perpetua 
ribellione dell’ uomo prevaricatore. E que- 
sto è il Dogma Cattolico della eterna re-"' 
tribuzione. Per una gratuita Divina mise- 
ricordia ottengono gli operatori del bene: 
la vita eterna. Per l’abuso della propria 
libertà ottengono i malvaggi la eterna pe^ 
na. Non potendo qualunque circoscritto 
iatendhuento fare la enumerazione delle 
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perfezioni infinite di Dio ', nè soggetiare 
a scandaglio la Divina ‘sapienza, e la sua 
santità infinita , non deve pretendere di’ 
giudicare la condotta di Dio sulla li mi là» 
ta misura della propria ragione , ma dal 
riconoscere infinitamente saggia , ed infi> 
nitamente bnona la norma- del Divino o- 
perare , la qual' è la medesima Divina 
perfettissima essenza ,' dedurre , che Dio i 
santìssimamente fa , o permette le Cose 
tutta, *che avvengano, o per Divina vo-> 
lontà positiva, da cui si produce quel che 
avviene, o per sola volontà 'permissiva 
la quale non impedisce'gli efifeiti, che da 
libera creata causa vengono prodotti. La 
Keligione rivelata adunque nella parte spe~ 
coiativa , o teoretica propone una dottrina 
santa, degna della Divinità, e tale augu- 
sto caràttere forma un evidente segno, che 
Dio medesimo si è degnato di parlare, e 
manifestarla a noi. Iddio creò Tuoroo^'e 
dòiandolo di inteliigeuza , 'di- -voioCilà i' 
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di lilierlà , lo ^fece suo 6glio nell’ ordine 
naturale. ; A 'questo tratto di bontà diffu- 
siva aggiunse 1’ altro di maggior abbon- 
danza , di sollevarlo alla bgliuolanza so- 
vrannaturale ) infondendogli la fede , la 
speranza , e l’ amore , ed in tal modo lo 
uni a se con sovrannaturale liganie j lo 
creò nello Stato d’ innocenza , di giustizia, 
e di rettitudine, chiamata originale , e lo 
colmò di doni sovrannaturali, ed eserci- 
tando quel dominio supremo, che ha sopra 
tutte le' sue creature, gli prescrisse la ub- 
bidienza, -che prestar dovea al suo Crea- 
tore ^ ed aggiunse, il comando positivo, 
all’ adempimento del quale volle Dio at- 
taccare il conseguimento della beatitudine 
celeste',’ ed il conservare per se , e per li 
figli , < che da lui , e dalla compagna da- 
tagli erano per discendere, la giustizia 
originale, e gli altri doni, che T accom- 
pagnavano.- A tale elevazione r uomo aver 
non poteva ‘lui dritto nelle sole forze della 



rra'tura , onde se ne’ discendenti di Ada-, 
Hio si fosse trasfusa l’ cnriginale giustizia^' 
sarebbe stata una gratuita Divina largizio- - 
ne, e l’averla Adamo perduta per se, .'C 
per li suoi discendenti, che sono tutti gli 
uomini, fu la privazione voluta da Ada- 
mo , nè possono d suoi discendsuti pre-, 
tendere, di avere Iddio offeso qualche loro 
dritto,* se decaddero dall’acquisto della 
originale giustizia, che Dio intendeva lo-- 
IO accordare gratuitamente, a coodkiouo 
che il nostro primo padre gli ^sse stato 
ubbidiente. In tal proposito noi dobbia- 
mo rassomigliarci a’ discendenti di un pa- 
dre, che avesse ricevuta una i donazione 
per se , e pei* li suoi figli a patto , che si 
fosse serbata k dovuta gratitudine dal pa- 
dre al donante , e questa mancando, non 
conseguisse 1’ effetto . la donazione nè pel 
padre, nè per li figli* Siccome i* figli 
non. avevano dritto di giustizia a ricevere 
la donazione , nè assoluta , nè condizio- 
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nàia , così non possono dolersi di ayet < 
ricevuto torto dal clonante nel permettere r 
un effetto,. che li ha privati di una lar- 
^zione , cui non avevano, dritto veruno.* 
Gratuita immensamente dippiù* è stata la 
riparazione, che- si è degnate Iddio di. 
operare a èalvezia ■ del perduto uman ge-i 
nere. L’unigenito figlio di Dio assumendo 
r umana natura tsì è fatto ^ il Redentore, 
il ..Maestro, il modello dell’ uomo. In que- 
sto mistero ei si mostra , in una luminosa 
grandezza , la giustizia insieme , e la mi- 
sericordia infinita di Dio. La giustizia 
che non si placa , se non per mezzo di 
un compenso .di valore infinito, e la mi- 
sericordia , che porta l’ amore di Dio verso 
gli uomini ad un insuperabile eccesso. Il 
profittare di tal redeuzione deriva da un 
dono gratuito , che fa Dio : il perderne 
gli effetti, è conseguenza dell’abuso, che 
fa r uomo volontariamente della sua Ih 
berta. Quanto. si è detto, finora non si di- 
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rìge a provare, che la prevaricazione dell* 
uomo non impedita da Dio, la trasfusione 
della colpa detta di origine, e 1*' operai ^ 
che Dio ha fatta di riparare alia, caduta 
del primo* uomt> , ed* a’ disordini , che le' 
succedettero, non sieno profondissimi mi- 
steri, 'ed impecscrutabili. «Se tali *non fos- 
sero, .non- sarebbero effetti di una sapienza 
infinita, di unadnfinitagiastizia, di una 
infinita bontà. Dunque -si ^ voluto dodi- 
«are soltanto, che 'quanto la Reiigionó ri- 
-velata insegna nella parte teoretica è degno 
dcifa Divina santità* , e sé è superiore' all* 
umano iniendimeiUo , non ripugtta ’ alfo 
stesso, e intelletto dalla* fede illustrato 
deve riconoscere la Dottrina rive^àta' con- 
venientissima a quella Santità , che' in Dio 
cònosce' la umana ragione v ‘e che i lumi 
sovrannaturali sempre* più ^sfolgorante le 
mostrano:* ond* è, che H chiudere gli oc-p 
chi ad una impronta si luminosa,' dimo* 
«trante 'Divina' là. rivelazione, ed'ilripu- 
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^ / 
tare indifferènte il crederla," o biaiìmàflà,' 

è volontaria ceèità , e Iti più inesfcusàbi- 

le follia. ■ ‘ ' 

. ■ : \ : t' ■ U • M’ 


CAP. XIII. 



Non' abbisogna èli lungo discorso la pruo* 
va* evidente delia sanivià risplendente nella' 
parte pratica, Ò sia nella legge, e nella mO-‘ 
rale, che la Cristiana rivelazione propone 
ad osservare. La morale • del Vangelo éf ri* 
cotiosciota sant a , sublime j e degna di iHi#* 

-V 

da’ nemici Stessi della Religione, e ciò>*ch%* 
fa detto quando il* Salvatore la' predirà’ 
di 'Sua bocca: V.uortio non ha parlutà mai 
cosi^ non lascia di ripetersi tutto giorno, 
ed io potrei qui citare '’moltissinfti tratti 
delle opere de’ nemici stessi della Beli gì o-’ 
né, che lOTipetono. Or io domando, ^qua-< 
le inconseguenza maggiore' di quella j 'éhè 
leggendo 'la imptontà della " Divinità nella 
morale d^ Vangelo , nella sua' legi stazio* ' 



uè sì* santa , ardisce poi d’ inferimè , che 
sia indifferente il confessarla da Dio rive- 
lata, o sostenere P opposto? La cristiana 
legislazione, come ognuno sa , è compen- 
diala ne’ due precetti di amar Dio sopra 
ogni cosa, ed il prossimo cbme se stesso: 
legge santissima , degna di esser data alP 
uomo , e molto pià degna di esser data 
da Dio. Legge conforme alla Divina na- 
turale , spiegata più chiaramente da quell* 
istesso Dio , eh’ è autore della natura , 
c della grazia , e proposta nel nuovo pat- 
to, ad osservare per motivi novelli, che 
* è quanto dire, pel vincolo di .fratellanza, 
sovrannaturale , che il figlio di Dio ha 
stabilita tra gli uomini adottandoci per 
figli ài suo Divia Padre, e rendendoci, 
suoi fratelli , e per la novità dell’ esem- 
pio, col quale egli stesso si è degnato di, 
dar la vita per noi. Legge perfetta di ca- 
rità , che ha sublimati i credenti , ad una. 
morale sì santa , che formò la maraviglia, 

' I 

V, 
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e lo stupore degli stessi nemici del Cri« 
stianesinio. Legislazione perfetta , che li^ 
insieme la parte dòmmatica , e la parte 
'-pratica della Religione, che propone a 
<?redere'',ciò,' eh’ è degno 'della Divina san- 
tità, e presorive ad operare ciò, eh’ è de- 
gno del Bne snblimi^imo', al ^uale dalU 
Divina santità è l’uomo indirizzato, elm 
fa conoscere all’ uomo la propria debolez- 
za , ló dichiara impotente da se , in oi>> 
dine all’- eterna salvezza, e poi lo >soUe- 
va a poter tutto operare' coli’ a}utó didl- 
‘la grazia celeste. 'Morale, che condanna 
ogni vizio’, "che approva ogni virtù, co- 
mmenda il bene, proibisce il male',"eoTC- 
’siglia l* esercizio di alcune virtù più per- 
'fette', 'come mezzi di accertare con csat- 
^tezza maggiore l’ osservanza de*'precetti j 
‘Q coma mezzi di praticare un’amore più 
-fervente alla Divina bontà, e eoi qua- 
le si meriti un accrescimento di gloria 
-maggiore nel Cielo. Seda upa legge ^ in 
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colto si rlnv^mssero 4 )ylle, COSO opjipo- 
6te al .vero, al giiijslP» rpinaaà ragia- 
Jie ha^ficevuto. ,il . dti ito 'éa- Dio » ««i '■il 
dovere fiosieuie di, rigettare pìà'^ che. .le 
,.:vieoe.^Dp(>sto, .perchè Dio rjop.paò coq- 
-teaddire a se -jaedesimo ^ invero 

ifjpporgi <al iierp.fi.Mai.quftodo.la dottriop^ 
•èi èaUta. la morale > , ohe si pro- 

•f>QlJe‘,l,)COineiriv.èlata> da «Dio jrla PWana, 
vagiohe può'rioonosceroe fin quésti 'c£ira,t- 
-teri i <tìiotIvi ev^’deaii della cnedib ili tà 9 e 
lupgi jdairosui’p»es^di^a melsNiioue i dfit- 
i.ti ideili H roana cagione , questa ^ usurpa ji 
^it.tiydéllaiDirVÌuità ,,. se ai 
-T»olou^a<io i errore di negare; l’ia$seu$o alla 
.J)ivÌÉa' veracità;9j;;e’„chiude Igli occhi lalla 
• luce eovranaaturale. ideila fedejj-^ed .a’w®*- 
jtivivdeUa'ckedibUità , che alla ragione stewa 

jÉÌQ[not evidenti <.■ Perciò| gli. aut-iehi Apolc>gi“ 

~sfci:dflla QistiuoiH 'Religione ;KtQj mostrare 
igli iassiirdi j - e. igli. lerrori. contenuti . nellfe 
<òpkHQiMÌ superstiziose degl^ IdoiaèciY; « ht 
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ingia&tizia V > e, la .tarpitudine ■ della niQt^r 
4e^> dbe.oe derivawi.t' ooovi/jcevano il POr 
liteismo di falsità j e »per T o]j|yi>sto..dalla 
santità del dobima., e «ddia^uuiraie ,dy^ 
-Cristianesimo dedussero la i(njx>rtantisisir 
'ma- verità^* qual’ è appuntò ria vReli- 

giode Cristiana ■ }è necessaria àll’ umana 
salvezza ^'.pecche- è,. Prunicai Religione ri^ 
-velata da. Dio. .‘.m;- vh il> s-ììj:;ljl.joi j 


c: yJjiy'; , ‘jiy.hsJ i) j s«,! {‘i-; non , 

•CI'T Ili I.. V i»C A fc.’ 

■'i fin ‘- 'c.L-. r'.'-.i •) r^vu 

io'I jwetesi liberi. .pensatori o fecep . ^a.sso 
gkiooare -un^ -equiv.oco , ne’, loro J discorda . 
-Oppòngofio^ichel la.Religinneippibisc^ di 


-«Baminarei b. subì rdomnoù , e i ' suoi^ p,iH- 
oettl. Domàndo^ a>chi proibisce la.JRali-* 
igioneina tàl’jesi»ne?ra còlai,|.ehe..<credj^ 
-o uà*? colui f -chèi .non >è .ancorai i,{jredeotef? 


^Qdagli. ehé‘ crècie; ha ricevruta da.Dio<la 
;MPp>eana' illustrazione 9 che lò>ÌncHna .ad 
"itssnigeUafe d'sno ioulleUo ÀUi.veHtàri^’* 
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fallibile’, eh’ è Dio Mésse» ,"ed à (juàptó- 
■si è degnato di> rivelare, e scorge il cre^ 
dente nella sua ragione- dalla fede itlusbaar* 
ta i motivi* evidenti di credibilità,' co <jualà 
è corredata la rivelazione Divina. >Or>r iii^ 
telletto umano ha ricevuto* il dritta, o si 
dica meglio j T obbligo di assentire al ve- 
ro, e’ di rigettare il falso. Sedi credente 
pretendesse di esaminare, se Dia* ha -pan- 
lato , non sarebbe più fedele , perchè la 
fede ha per appoggiò l’ autorità di Dio 
rivelante, e d’altronde resisterebbe all’ e* 
'vide'nzà ; che la ragione scòrga »»’ ségni 
di' credibilità, e r esaminare, i se sono Tèf*i 
i dogmi’, e precetti, eh»: ha Dio ri velai- 
ti', sarebbe nn dnbitare ‘deHa Divina v©- 
’ racità*; é questo* stesso sarebbe un riget- 
tare la fede* Per l’opposto colui, che non 
erède , dall* esaminate coUe sole iotee na- 
turala, noti tipaò aspettar la fede, eh* è 
-'l’effetto della sovrannaturale illastrazioi}j% 
'ùia**da- un-ésaane impamale ,*e.dÌ5,?5^ti- 
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sloaato , die faecia , dovrà dedurre una 
conseguenza che si .presenta chiara , e 
lampante, ed è appunto, che l’ impugni- 
re una Religione santa ue’ dommi , santa 
nella morale, e che iu questi due interni 
suoi caratteri presenta due segni evidenti,, 
eh’ è rivelata da Dio, è un far torto alla 
ragione, ed è un impugnare la verità per 
solo capriccio , è un negare alla umana ra- 
gione il dritto , e il dovere , che ha di 
riconoscere il vero, e di assentire al cer- 
to : e questo è il delitto dell’ incredulo 
positivo , ossia di chi ricusa di ricevere 
la vera Religione a lui già proposta , o 
suppone indifferente l’ assentire del pari al 
vero, ed al falso errore grossolano, ia 
cui cade l’indi fferenti sta , il quale incon-* 
segueotn a se medesimo , ora vuole esa- 
minar anche l’ eccedente i limiti dell’ umana 
ragione, ed ora nulla esaminare, e tutto 
ricevere indistintamente ad occhi chiusi ^ > 
sostituendo all’ obbligo di abbracciare la 

a 
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vera Keligione, «no Soelticisrao il pi»\ i- 
gnominioso ad un ragionevole pensatore. 
Dunque la vera Religione proibisce l’ esa- 
me al credente, perchè' operare bbc eontra 
i suoi prineij)) , ma no» vieta 1’ esame a 
colui, che prima di credere considera, se 
la dottrina , e la morale propostagli è san-», 
ta , e degna di Dio. Ed ecco tolto^ l’ equi- 
voco alla trita querela: la Religion rive- 
lata vieta l’ esame : ed ceco insieme la 
risposta alle frivole obbiezioni ripetute si | 
Spesso , che nella Religione rivelata rima- 
ne inutile la ragione, e che tante erronee i 
seti e si sono propagate colla pretesa Sal- 
vaguardia di una superiore ispirazione. Il 
hime della ragione non resta inutile , al- 
lorché esercita il dritto, di rigettare il fal- 
so , F assurdo , e quanto eontraddice- alla 
ragione medesima , e se un solo assurdo, 
una sola massima irragionevole, ed opposta 
a’ j)rincip} della Divina legge naturale si 
contenga in qualunque corpo di dottrina, 
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0 di tegistazione , a morale , ciò basta- ^ 
perchè la ragione abbia» il dritto di riget- 
tarla , per quanto spacciar si voglia , co- 
me superiormente ispirata. L’eterna veri- 
tà uon può esser giammai contraddicente 
a se stessa. In fatti i pagani filosofi co- 
nobbero colla ragioni gli assurdi della I- 
dolatria ^ e che irragionevole e di nau- 
seante obbrobrio all’ uomo era il deificare 

1 vizj , ed ergere templi , ed altari alias 
ferocia, alla impudicizia, all’ intemperan-- 
za , al ladroneccio , ed a quant’ altro la » 
la arrossire di assoggettare il suo spirito alle 
proprie cupidigie i pagani filosofi giun- 
sero alla conoscenza di Dio. Ma appun- 
to, perchè conobbero Dio,, e non lo glo-- 
rificarono come Dio, furono da lui puniti. 

Per una riprovabile timidezza seguivana 

la Idolatria dal loro intelletto riconosciu- 
ta assurda , e ripugnante. L’ Indifferenti-- 
sta adunque rende per propria colpa a se- 
inutile la sua ragione , allorché da una> 

• / 
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parte non vuole scorgei'e colla clritla ra- 
gione i motivi evidenti di credrbilit<à esi- 
stenti nella vera Religione da Dio rivelata^ 
e dair altra parte , non ostante il vedere 
gli assurdi, e le ripugnanze delle sette er- 
ronee, e delle false religioni, si ostina a 
far di ogni erba fascio , ed a pretendere 
indifferente a Dio , ed agli uomini qua- 

t 

lunque culto, qualunque credenza, e qual- ' 
sivoglia Religione. 

CAP. XV. 

]Ma se la santità della dottrina , e della 
' morale, interni caratteri della Religione ri- 
velata, contengono motivi evidenti di cre- 
dibilità , non è minore V evidenza , che 
Dio medesimo ha posta nelle impronte 
"esteriori, colle' quali è piaciuto all’ Onni- 
potente di autenticare la rivelazione, come 
con altrettanti sigilli della sua Divinità. 
L’idea, che nella stessa retta ragione ha 
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l’ li nino di Dio , riconosce, che quest’ Es- 
sere perfettissimo non può errare, nè può 
mentire. Quello ripugna alla sua infinita 
sapienza, questo alla sua infinita bontà. 
Per conseguenza ripugna ancora alla Di- 
vinità di approvare la bugia, o il vizio, 
e di autenticare l’uno, o T altra con ope- 
razioni ìniinediate , e con effetti , che im- 
mediatamente procedono dalla divina virtù. 
^Si parla qui .dell’ operar positivo di Dio, 
che non può mai esser, diretto ad auten- 
ticare il falso, o il disordine, e si lascia 
.da parte il potere Dio non impedire, che 
l’essere creato abusi delle sue naturali forze, 
e mentisca , o commetta altra colpa. Ciò 
nan ripugna, perchè Dio permette, e non 
impedisce il male , per ricavarne un mag- 
gior bene. Ma un operazione positiva , ed 
immediata della Divinità , per autenticar 
la menzogna , o il delitto , rljjugna asso- 
lutamente alla Divina santità. Quando a- 
, dunque la rivelazione è corredata di fat- 
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li , ne* quali cliiara a]>parisce la Divina 
impronta di una sovr^an natura le operazio- 
ne, che l’autentica, il dubitarne non al- 
tronde deriva, che da una volontaria ce- 
cità. Appartiene alla Divina provvidenza 
il fregiare l’operar suo naturale di tali ca- 
Tatieri , che non possa falsificarsi , onde 
non si dia campo a spacciarsi la impo- 
■stnra , e la frode , come un oggetto* ga- 
rentito dal Gielo, e’ nella sua ragione abbia 
l’uomo il mezzo- a discerncre ciò', che 
supera le naturali forze dagli effetti della 
perspicacia, dell’ artificio, o della malizia 
di una causa creata: e tale discernimento 
c l’altra pruova, che non rimane all’uo- 
mo inutile la ragione , anche quando 'è 
piaciuto a Dio dirigerlo al suo fine . per 
mezzo della rivelazione. L’ antivedirhento 
di un libero avvenire , la sospensione delle 
leggi naturali , una fortezza straordinaria, 
che si adoperi da persone incapaci di aver- 
la naturalmente , una saggezza costante , 
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die non erri , e non raentlscà negli uo- 
mini , i quali nel presente stato potreb- 
bero soggiacere all’ uno , ed all’ altro di- 
fetto, non possono certamente derivare da 
naturale sagacità , d’ astuzia di giocolie- 
ri , o gabbatori , d’ atletica robustezza , 
a da sola naturai sottigliezza d’ ingegno , 
e da progresso fatto nelle , umane scienze. 
La. sola ignoranza, o La iCaparbia ostina- 
zione può negar a Dio il potere di ope- 
razioni ' sovrannaturali , e di comunicare 
alleisue creature la facoltà di eseguirle. 

. L’ essere Dio onniscio , e conosci tor per- 
fettissimo del passato, del presente , dell* 
. avvenire , e del possibile , fa sì , eh’ egli 
solo , r che tutto vede , colla sua illustra- 
zione possa comunicare alla creatura l’an- 
tivediraento di qualunque libero avvenire. 
Non è più il tempo d’ impugnare colle ir- 
sute .apparenze di una intralciata metafì- 
sica la possibilità de’ miracoli. La più pic- 
cola dose di buon senso è sufficiente a far 



(fì8 ) 

'Conoscere, die siccome nella creazione dell* 
universo Iddio non si mutò, ma il can- 
giamento avvenne nelle creature ,. per opera 
della Divina Onnipotenza passale dal noa 
esistere alla esistenza, così non si cangia 
Iddio nell’ operare i miracoli, ma si cai>- 
giano gli eft’etti per ojiera di quella stessa 
Divina potenza-, che trasse il Mondo dal 
nulla. Dio liberamente ha stabilite le leggi 
della natura , e liberamente le può sospen- 
dere, e r aver Dio fin da tutta l’eternità 
preordinalo, e determinato quanto intèn- 
dea di operare nella successione de’ tempi , 
non produce cambiamento in lui , che opera- 
sempre d’ agente eterno , e d’ infinita vir- 
tù , ma soltanto nelle cose’ da liii operate. 
D’altronde il non sapersi, dall’uomo, fin 
dove giugner possano le forze naturali , . 
non esclude, che. l’uomo sappia quali cose 
non possono naturalmente accadere, ed a 
qual punto le forze della natura- non pos- 
sono estendersi, Sart'bl.»e uno: Scetticismo 
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ttoppo impudente, o una mescliina afTet“ 
tazione il mostrars’ incerto , se possa il 
fuoco naturalmente refrigerare , se possa 
r accpia gelidi^ ^naturalmente produrre" la 
combustione. Io non so, dice un autpre, 
pbe non sarà mai accusato di soverchia 
s credulità, <o di mancanza di critica j io 
non so , qual peso possa portare sulle spal- 
le un uomo robusto, e fin dove si esten- 
da la sua robustezza , ma so bene , che 
• non può sostenere il peso di centomila 
■ cantaja senza restarne schiacciato. Se dun- 
que le opere sovrannaturali non sono sog- 
-.geite.ad essere falsificate, per T evidente 
carattere, che le (manifesta non derivanti 
da forze naturali, deve concludersi, che 
la Divina veracità , la Divina' bontà au- 
tentica con esse la sua parola, ed il ri- 
manere indifferente a ricevere una Reli- 
gione, a comprovar la "quale sono dirette 
le profezie avverate, i miracoli, e la for-^ 
tezza , e sapienza derivata dall’ alto in 
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Coloro, die .l’hanno sostenuta, é difesa, 
non è un serbare illesi i dritti della pro- 
pria ragione, ma un insulto orgoglioso, 
ed ostinato alla Divinità ^ ed alla retta 
, ragion e , cuiripugna, che la verità per 
essenza, che la bontà Divina faccia delle 
òpere comprovanti l’errore, (O il vizio. , 

CAP. XVI.. . . 

L’ avveramento della predizione di im 
-avvenire libero è un- carattere manifesto , 
col quale, si .autentica , che 1’ antivederlo 
non potè essere l’ effetto di naturai cono- 
.scenza, ma. soltanto di straordinaria illu- 
• strazione cotnuiiicatà dalf Onniscio , alla 
cui infinita, intelligenza è chiaro il presen- 
te , il passato, l’avvenire, il possibile. 
• Qui non si tratta di politiche congetture , 
-.fatte da’ Saggi deli’ accrescimento , o de- 
cadenza di- Stali: non si tratta di calcoli 
matematici , o astronomici , su dati cer- 
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ti, da’ quali si deduée irrisultato di qual- 
-che fenomeno, ^i determinano le ecclissi, 
o il ritorno delle comete, tion si tratta 
in fine di qualunque pronostico , o pre- 
•sagimento di necessario avvenire, al quale 
può arrivarsi colle naturali scienze , nè 
‘•di nozioni congetturali , come avviene a 
coloro, che deducono dall’ esterna fisono- 
mia la naturale inclinazione di taluno. Si 
tratta di presentire con sicurezza, e di 
-antivedere 'con accerto una cosa , che 
• attualmente non esiste, nè in se*, nè nella 
causa , da cui deriva. L’ avvenire neces- 
sario, se non esiste attualmente, come già 
■j)roJotto , esiste però nella cagione, che 
necessariamente il produrrà. Ma un avve- 
nire libero, il quale deriva dall’operazio- 
ne di un agente libero , e ragionevole , 
prima che succeda , non può esser noto 
ad altri , fuor che a quella perfettissima 
intelligenza , che vede col suo semplice 
sapientissimo , ed infallibile sguardo , co- 
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me presenti ^ anche le cose , che avverran- 
no nella successione de’ tempi , e nella 
diversità de’ luoghi, in quel modo, in cui 
lo stesso Iddio , o liberamente vuole , o 
liberamente permette, che avvengano. La 
j)revisione adunque nel conoscere deter- 
jninatamente effetti , o sovrannaturali , o 
derivanti dalla libera volontà di qualun- 
que ragionevole creatura in atto non esi- 
sieiili , può essere comunicata solamente 
.da Dio. Or la Divina rivelazione presenta 
le profezie , e le mostra esattamente av- 
verate. Ecco pertanto in essa un caratte- 
re per autenticare la sua verità, poiché 
. a comprovarla tale Iddio stesso ha ma- 
,nlfestate cose, ad ogni altro ^sguardo na- 
scoste. So, che dall’ essersi avverate le 
profezie, |traggonsi argomenti a convincere 
gli Ebrei, che possono, ma non vogliano 
. riconoscere avverate nel Cristianesimo le 
profezie date a! loro padri. Ma parlando 
. a’ sostenitori del preteso Indifferentismo, io 
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vengo più da vicino ad. interrogare costo- 
ro, se sia del buon senso il riputare iu- 
dilTerente, che una profezia venga da Dio, 
o nò , se colui , che si annunzia come 
profeta, siasi trovato verace, ò sia convinto 
qual mentitore. L’ Indiiì'ereniista inghiot- 
tisce tutto ugualmente, e si vanta di tran- 
gugglare gli assurdi più enormi , allorché 
pretende , che si apponga ugualmente al 
vero, o ugualmente al 'falso l’Idolatra, 
che accoglie gli oracoli del paganesimo 
pieni di equivoci , o di astuzie , e rico- 
nosciuti da saggi , o come imposture , o 
come conoscenze non eccedenti le forze 
create, l’Ebreo credente* le profezie, ma 
volontariamente cieco, a non vederle av- 
verate nella legge Evangelica , ed il Cri- 
stiano, che nell’ avveramento delle profe- 
zie scorge un segno evidente della credi- 
bilità di sua fede. Merita condanna l’oo- 
eiecamento degli Ebrei , i quali prima 
depositar] delle Divine promesse , ricevei- 
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tero le prefezie, e non vogliono ora veilerte- 
avverate nel Cristianesimo. Ma non è mi- 
nore la cecità dell’ Indifferentista nel chiu- 
der gli occhi alla splendida lucc'^ colla 
quale le profezie avverate mostrano cliia- 
ramenle Divina la Cristiana Religione. Le 
profezie si sono conservate ne’ volumi sa- 
cri dall’ Ebraismo riconosciuti, come ispi- 
rati. Dunque un uomo sensato non potrà 
avere il menomo sospetto della veracità di 
monumenti, che si sono conservati da’ me- 
desimi nemici del nome Cristiano 5 non 
ostante, clie formava iin interesse del lor-a 
partito r impugnarle ,. o tentarne, se fosse 
stata possibile , la distruzione. Gli scrittori 
della Religione ravvisano qui la condotta 
della special j)rovvidenza di Dio nel con- 
servare , e custodire gli scritti profetici,, 
ed io mi contento di accennar solamente, 
che r Indifferentista non curante della loro, 
genuinità , si oppone alle regole di ogni 
buona critica, allorché dubita deU’auteo-- 
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ticità de’ libri contenenti gli oracoli pro^ 
fetici f ed in tal dubbio tanto più contrad- 
dice alla ragione , quanto cbe la stessa 
durezza degli Ebrei, e la stessa loro ce- 
cità , nel non arrendersi all’ avveramento 
delle profezie, che ricevettero, è dichia- 
rata , ed antiveduta con tanta precisione 
da coloro , che ispirati da Dio la presa- 
girono. E d’ altronde si sa da persone de- 
gnissime di fede, che tra i posteriori Ebrei 
nemici della Cristiana Religione, i loro 
maestri, ed i più dotti tra essi, sono con- 
vinti , che le antiche profezie sono già nel 
Cristianesimo avverate, ed il ricusare di 
confessarlo deriva da una sordida avari- 
zia, e da un orgoglio audace, che trova 
il sno conto nel mostrarsi ostinali a non 
cedere ad una luce sì sfolgorante. Si ri- 
fletta per momenti al saggio , che qui si 
offre delle profezie dell’ antica alleanza , 
avverate pienamente nel nuovo patto. Mi 
asterrò dal recare il minuto dettaglio delle 
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citazioni, -che alla moderna letteratura so- 
gliono recare qualche noia, e perchè quei ^ 
che ne sono istruiti, procedendo con buona 
fede , ed onorata condotta , non potranno 
dissimularle, e coloro, che le ignorassero, 
vedendole qui cennate , potranno acqui- , 
^ starne una conoscenza piena negli scrit- 
tori della Religione Cattolica, come sona 
tra gli altri Habert, Petavio , Berti, che. 
bau trattata la materia più dilTusa mente ^ 

CAP. XVIL 

Che il Salvatore dell’ uman genere na- 
scer dovea da una Vergine fu profetizzato 
' da Isaia, e che Egli si sarebbe appellato 
Iddio con noi, e che avrebbe manifesta- 
ti i caratteri augusti di sua Divinità. Dopo 
aver io compito gli studj j)iù severi , trat- 
tai in Napoli con un giovane di Cortona 
convertito dall’ Ebraismo, e battezzato in 
Roma. iMi assicurò, e non avea interesse 
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jUiOóth-e;, che la sua conversióne èra de- 
flalla indicata profezia , letta da lui 
^neir òr jgi naie ' Ebrèo, e che) la grazia del 
'i?ignoire si eia appunto servita di un tal 
-mezzo ,0 per 'Chiamarlo alla fede , di cui 
*jicevè^ la. istruzióne da un Sacerdote Re^ 
-ligioio, perito nei!’ !^raica lingua, il quale 
.jM.ini;>tro della Diiiba grazia, lo confermò 
jbfella fede* in ' Itii ,ef5CÌtata , spiegandogli 
;J,’, avveramento .dnlla. profezia in G«sù Cri- 
- yaW figlio di Dio,, nato da Maria 'Vergine. 
.^Ed in ciq.;si può.acorgere un fatto simile 
qp e]lo regi s trato , begli a tti Appostolici • , 
.jiUorchè iE-Ministro della Regina Candace, 
J^ggendp uh’ altro* tratto! profetico del me- 
..di^sitbo 'Isaia ^ antivedente molti secoli in- 
;jQiu;uti , che il Salvatore sarebbe stato con- 
. dotto talla morte, come un agnello man» 
iSweto.ySenz* aprir bocca, ne chiese il Mini- 
stro ,la S^iegàziiJne dal Diacono S. Filippo, 
( 0 l da -òQSt'ui ricevò il battesimo di Gesù 
' nel quale’ riconobbe avverata la 
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carnifidnà, cui per nostro amore si lasciò 
. paziente condurre, già tanto prima dipìu* 
ta nel* profetico vaticinio. Sono si al vivo, 
'e sì al naturale i colori , . co’ quali' dipinge 
Isaia -i caratteri del Redentore,' e le pro- 
digiose guarigioni , e delle ‘anime ,' e de* 
'.corpi,, che sarebbe per operare,, e le cir- 
costanze particolari de* siioì -patimenti , e 
della sua morte, che -chiunque non voglia 
malizio^ mente occiecarsi j non può non 
iscorgetle- piena mente- L avverate in Gesù. 
Cristo ■ come avverato- si, vide quanto 
Isaia fite^ v’e Malachia del Battista , 
Precursore., del Redentore ,- aveano pre- 
detto. . A’. tempi di- Eròde • gK Ebrei medé- 
simi videro avverato ■ il vaticinio 'di Mi- 
chèa,, il quale previde , «he in Bettelemme 
-nascer dovea il condottiere, e reggitor' d’*!- 
-sraèllo, il Salvator delPuman genere. A Vea 
profetizzato il -Patriarca Giacobbe -, che 
dalla Tribadi Gitùla non >si sarebbe tolto 
lo scettro, ed' il dritto^aliTtìame ^ «e 
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Quando V Aspettato dalle nazioni sarebbe 
venuto, ed i Giudei confessarono di non 
■ avere altro Re fuori di Cesare, quando 
Gesù Cristo dicbiarù d* esser venuto a 
, stabilire sulla terra il suo regno Divino, 
regno, in cui pienamente avverossi la pro- 
fezia di Daniele, riguardante le quattro 
famose Monarchie ^ dopo le quali', sorto 
sarebbe uo regno ‘tutto spirituale, 'e di 
santità, diretto a d&truggere il peccato, ed 
a recare la giustizia sempiterna, regno non 
soggetto a yenir dissipato, che la fonda- 
zione di tal ' regno santo, e di eterna du- 
rata, stabilirsi dovea colla morte dolorosa 
del Redentore, seguita dalla riprovazione 
del sub medesimo popolo , che negato l' a- 
vrebbe, e dalR abolizione de’ Sacrilìzj , -e- 
' :rìti Gindaici, e dalla distruzione del Tem- 
pio , e della Città di Gerusalemme» 

. Era stato 'già predetto , che Dio chia- 
mar voleva il suo Divino figlio dall’Egit- 
to , che Nazareo si sarebbe* appellato j e 
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4!f)inQ leggiadro fióre prpdplto 'dulia 'pianta 
sorta dal germoglio di! lesse, ^ come san- 
to e separato,* per iooocerìza - dal resto 
degli uomini , e come Re coronato per 
essere eternamente assiso sul trotio di Da- , 
vjde e eome colui., che in IVazaretto 
doveva qssere, ;concepito ed - àbiUre ' in 
graa parie di sua vita mortale e tanto 
pienamente avyerossi in. Gesm Cristo^ - E 
•quanto avevaa predetto , e » Davtdde ,,e 
.Zapcaria, ed altri Profeti^ che. lungo qui 
sarebbe i’ annoverare , .sulle più ^particolari 
. circpstanze!., della* tvita , della :mort» del 
Rédeu toro, del tradimento , che avrebbe ri* 

/ cevuto da un suo discepolo, e commeo^ 
spie, della crocefissione , che avrebbe sof- 
ferto tra i dolori più crudeli, e.traidi^ 
spregi più iguommiosi, tutto si avverò con 
esatta precisione , in . Gesù. Griàto. Ora -gl’ 
IndifTerentisti volendo parlare da uomini 
di onore ,, come -si annunziano, tali pro- 
fezie, coQservaté tuttora da nostri nemici. 
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inscoiJtrate con tahla evidenza , e cer*- 
tezza CD* successi 'avventiti y non potranno* 
allogare tra i. presagi menti 'di fisici feno- 
meni,, o ira l^ politiche congettura*^ o trà- 
le furberie di quelli che abusarono dell*' 
altrui credulità, e sarà sempre vero, che' 
s’insulta «€»Q ùstranezzaila^ dritta ragione,' 
se < nella stessa classe ‘verrà posta* la ere-', 
dulità balorda’)' poggiata a basi* non solide^' 
e la incredulità capricciósa ,• ricusante di 
cedere al vero lume: come pretende rio-; 
difierentistà nell’ approvare, o condannare' 
ugualmente e 1* una > e 1* altra. •- 

. * . CAP; XVni; , • - 

Motivo sempre maggiore; di credibilità 
presenta- la Divina rivelazione ne’ fatti av- 
verati dopò aver Gesw' Cristo eseguita- la 
umana redeof&ione, fatti , che si erano an<* 
ti veduti da’ Profeti , e Gesù Cristo me- 
desimo predisse con tanta precisione.' La 
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rluDione del regno d’Israello, e di Giu- 
da, la chiamata .de’ Gentili alla fede, e* 
che gli Ebrei uniti a’ Gentili avrebbero 
formata una Chiesa , ed un pòpolo avenler 
un sol capo, jsi annunziano ne’ libri pro- 
fetici, e si veggono avverate con esattezza , 
quando su’ loro scritti si volga uno sguardo 
imparziale, ed alle -loro voci non si chi ad- 
dano volontariamente le pre<xbiè. Basti) 
rammentare il solo Malachia , da . cui si 
predisse T abolizione de’Sacrifizj Giudai- 
ci , a’ quali sostituir si doveva la oblazio-. 
ue monda , da o0erirsi in ogni luogo , . e 
che in mezzo alle genti l’Augusto Nome 
di Dio avrebbe mostrata la sua grandez- 
za. La riprovazione del popolo Ebreo , e 
che sarebbe rimasto senza Be , senza re- 
gno , senza ^^cerdozio , senza 'Tempio , 
senz* Altare , la distruzione di Gerusalem- 
me, e del Santuario , a chiare note furono 
annunziate ne’ profetici volnUil, serbati 
dagli Ebrei non solo antichi , ma odier- 
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ni. Le profeeie fatte i'da Gesù' Cristo fu- 
rooo predicate) ' e, registrate dagli scrittoci 
del Vangelo, con tale carattere d’ingenui-' 
tà', ed a’ contemporanei in gran numero, 
che le aveano dalla sua bocca ascoltate in. 
maniera, che senza il sostegno della in- 
negabile verità narrata , niuno si sarebbe, 
esposto a ricevere una ignominiosa men- 
tita. Furono incdtre le narrazioni fatte con 
intrepidezza costante , a segno di soffrire 
i tormenti più spietati , e la morte me- 
desima, e la. critica più severa non ardi- 
rebbe pretendere altro appoggio più solido 
a div^ir sicura della veracùà di quanto 
essi narrarono , per non dire al presente le 
altre pruove , che diedero di essere ispirati 
da,Dio nell’attestare, o a voce , o in iscrit- 
to le cose dette , ed operate dal Divino 
Maestro. Qr l’esatto adempimento di tali 
profezie è un fatto parlante a comprovare 
la Divinità del Cristianesimo , tanto più 
che trattasi di fatto permanentQ. Questa 
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è una delle pruQye, '^ripètuta più» spesso! dal: 
difensori della Religione, e cól' progredire » 
degli anni, lungi dal perdere,. rnpienò ma' > 
parte la sua fprsa , si rinvigorisce,! e «i< 
avanza. L’ha illustrata tra gli^altri ne*> 
tempi a noi più vicini "il celebre Monsi-- 
gnor Bossuet: Esiste sull» té^ra un ‘pn>j[M3te 
avente tutt’i segnali di una'‘nazione' dal|e> 
altre nazioni distinta , e non confusk con' 
veruna delle altre. Vivo dispersa y- sonza' 
Re, • senza Temjno,. e soo^’ Allure conser- 
va i libri della sua Religione,* legge in essi- 
la minacciata riprovazione , 'e 'rotciecai- 
mento funesto già prenunzialòle , la- ces- 
sazione del suo Sacerdozio ,' la distruzione 
dell’antica città santa,- e' del Santuario ,* 
e persiste nella sua durezza e nella' dis- 
persione, e nell’induramento stesso, 'in cui 
si trova, offre, un fatto permanente, onde 
comprovasi la veracità del Gristianesimò. 
Non mancò a’ dì nostri taluno, che inteào 
a far servire la Religione* a ‘politiche idee 
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oTgbglfese j' téhiò eli liiiìutTé’ coinè 'a'S’ tìh;' 
corpo morate i professori della legge Mo-' 
saica , ’e gli 'offerì protetìoné adattata 
hrsrngarli che iiscisserb dalla loro dispet-^ 
sione. ‘Vano dliSegno’ rimasto aprivo di ef-‘ 
fetto j i'pepchè ^opposto' a'còììsigli ’dell^ Al-] 
tìssimo 1 , E '*per'la 'ragiotie‘'''medesima riu— ' 
sci* inutile' ri disegno- di riedificate il Tem- 
pio di Gerosòlima a*^smentire’ se’era'pós- 


sibile j' • le ^profé^ie di 'Gesù Grisfo. E Come' 
Dio colla confusione dèlie lingue avea pti-^ 
• ma distrutto il progettato "edificio ' della 
Torre Babelica , e volle disperse le na- 
zioni sulla faccia della'teira*, così con mo- 
di prodigiosi narrati da storici , o Gen- 
tili , o' Ebrei (ad escludere ogni sospètto ) 
confuse ' ancora -T empio y' ed insano orgo- 
glio di' què’, ' che volevano' riedificare Gè*- 
rusalerame,'ed'il suo Tempio, atterrati da* 
di lei riémici. in conformità)^ delle pròfe'Zite 
di Cristo, ^e‘ gli Ebrei rimasero, e ri» 
mangoBo tutt’pra dispersi, 'e riprovati* -. Se 



duoqu6 i fatti clie precedettero , che ac- 
compagnarono , che seguirono , e seguono, 
tatara, lo stabilimento del Cristianesimo 
fucpno antiveduti, e segnati sì precisamen-’ 
te, e si sono , avverati, con esatta, corris- 
pondenza , r Indifierentista ha il torto in 
pretendere , che qualunque Religione sia 
del pari apprezzabile, tanto se il linguag- 
gio d?l ‘Cielo la mostri degna di , appro-^ 
\azione , quanto se la manifesti condan- 
nata dall’ eterna verità, incapace d^ ingan- 
no , o di menzc^na. * 4 .-' • . 


••t f i « / » / 


. CAP. XIX. ; 



I miracoli ,, le :opere eccedenti le for- 
ze create , presentano il secondo evidente 
motivo di credibilità della nostra Religio- 
ne. Il Cristianesimo si è fondato, > co* toi- 
racoli , si è propagato co’ miracoli. Ilne- 
gare^ta) verità è lo scetUcismo. il più in- 
solente , e mentisce chiunque dica di non 
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€;sser convìnto delle pruove innegabili di 
tal fatto. Dit^bìarare stupidi,' o illusi tante 
miglia] a d^ uomini , che ne furono spet-»' 
latori , supporre mendaci coloro , che li 
narrano , . e quando dal sostraiere la verità’ 
del racconto, il proprio interessi avrebbe 
potuto alienarli, allor più che mai pre> 
ferirono la verità a qualsivoglia Ipro vanx 
tagglo , si oppone alle regole della critica 
più severa., e più giudiziosa.' Il contentarsi’ 
di solfrirè ogni sorta di tormenti, e perfìno 
la morte , per affermare di essere veridici 
testimoni di ciò , che si è veduto , ascòl-^ 
fato , ed anche toccato colle proprie mani, 
forma una dimostrazione si convincente ' 
della verità di quanto si narra , che P im- 
pugnarla deriva soltanto da un pregiudiaio 
di orgoglio, diretto ad acquistare la falsa 
gloria di non pensare, come pensano gli 
altri, eh’ è quanto dire, di rinunziare al 
sènso comune. Or se un miracolo solo è 
r impronta , colla quale è' siggiUata dall* 



(^nipolemeila >sua parola j il ricnsare di 
rkoDoscere Divina ! la Religioni fondata « j 
e propagata , > con inìnienso 'numero di mi- 
rdcoli, è l’offesa ^più violenta a’ dritti della 
Divinità, e /della umana- ragione. • 

^ >' Acceuiiiarmo i.principali miracoli operati- 
immediatamente da -Gesù Cristo.' ; 

. NeUe . nozze di Cana -Galilea cangiò 
1, acqua, in' vino , alla presenza di molti 
convitati,,.» preghiera della sua Divio»; 
Madre, Guarì .in Cafarnao il figlio del Re- 
golò.' IVella., Sinagoga liberò • un , invasato' 
dii .demonio. . Gugjì la suocera - di S. Pie- 
tro, . ed altri -infermi io gi*an- numerò. 
Colla sola. voce del suo comando sedòJa 
tempèsta., Jfella regione de’ Geraseni- liberò 
due indenjiQniati , e permise a’ demon) 
di- entrare ne » porci , *e precipitar questi 
nel mare. Guari il Paralitico, che fu por* 
lato sulle. tegole della casa , , e di là si fece 
disceadere . alla, di Ini presenza. Restituì in 
■^ta la figlia idell’ Ajchisinagogo j e ^uari 
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V Einorroissa , k 'quale al sénii)Kce toccar 
•1 Olio della di'lui reste,, ! ottenne la asi- 
nità. Restitnì la vista a 'due cìecRi ', e k 
^loqaela ad ’ un ossesso , ch?*’ijra rima^tó. 
‘mutolo. Presso da. famosa probatica risanò 
-colla' sola/ voce- ran&rmòv^cLe da trentot- 

4anni giaceva i senza" potersi muovere. Re- 
stòtiiì r energia, -è i’uso della mano ad 
uai attratto , mondò il i leldbro^ , gnarì» il 
«aervo/paralitico- del Centurione ", '/risuscitò 
il 'figlio- delk vedova di Naitò^ dolk ivoòe 
imperiosa, e ‘ sémplice" contattò debfe- 
-relfo, sul quàle.lo trasportava no al sepolcro. 
-Ridiiamò- dcdlà morte spipituale* alla vit^ 
“delia 'gracia. la iMaddalena, '« Jadibèrò dà' 
-dèinonj. Reslitnida vista-, e !la>:loqueW‘tt 
un Demoniaco'. Con- cifiqne pani satóllo 
<5inqiremila uomini. 'Canimìnò'isi»* mare', 
>é fecev che? altrettanto e^gufese S..Pielv<f. 
-*Risan6 la*' figlia dèllavCananea. vessata dal 
-demonio. Sanò ua sordo; d muto ponen- 
-dogli le tlìta sullò^oreciGyev %' toccandogli 



lai liogua colla aaliva., Coo^sett^ pani sa— 

. .urilò’cinquemila.petsofle» Si ■ trasfigurò alla 
.presenza- di Ue’ Appostoli ^ te . comparve 1»- 
(XninosOj. come it Soley e colle ■vestìniwta 
bianche a guisa di neve , e fece .vedersi 
.in mwzo, a.Mosè, ed Elia prima trapas- 
-aàti ed apparsi allora ;iniracolosamente , 
le che parlavano con. lui. Scacciò il do- 
ixnpoio , , che -rcndea lunatico, un infelice. 
«Fece, che S. Pietro ritrovasse Un di dracma 
.in, bocca, ad un pesce per pagare il tri- 
butò. Mottdò i dieci lebbrosi. .Restituì la 
vista al cieco nato. Sano .la .'Donna attrat- 
ta , e V Idropico in casa del Fariseo :• ri- 
suscitò Lazzaro sepolto da quattro gior- 
ni,’ facendolo uscir vivo dal sepolcro ; illu- 

.joinò due ciechi presso la strada di Gericot 
risanò molti ciechi , e molti zoppi nel ten>- 
pio,. maledisse la Ficaja, e la rese arida 
istante, t non con altro.^ che colla sua 
.voce ouuipntenle.* Fu .egli stésso un mi- 
molo di :VÌflù.ttfclfe,5U{t! vita ,,nélU sua 
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pàssìoneV nèUa sua ^inoHè ttella quale 
' mostrò chlàramenté; che tolle morire, pdr 
ubbidire : al 'Bivia Padre,' e per la teded- 
“zione deW’-uinan "genere^' è' fi n al meò te' co- 
ronò 'i' precedenti ‘ miracòli rrtorgeddo' ' glo-> 
rioso , pei*< proprià'‘virtù , il terzo giorno 
'dopo? la ■ §ua morte è’ ‘ da molti -sì fece 
^teder già' risorto, é quaranta giorni dopo 
essere risuscitato , Wli glòrioso aB Cielo', 
'a vista degli Appostoli e- degli aUrf suoi 
idiscapoll. f Sótto' ^est« 4 ' prineipalt' tdità- 
ìooli'di Gesù Cristo^ ‘Registrati nel 'sacro- 
isatito ‘£vaUgelio , e si’sódo tràs^itti'dal 
‘medésitod ,* secondo Pordinè del tempo , 
fin* cui Ila più esatta ' Cronologia òiraerva 
'cssersà operati. 'Ma ‘lo 'stesso Vangelo cl 
-assicura ', che altre opere' molle prodigióse 
•€glifèiie,'e che immenso «rumerò di libri 
-abbisognava à registrarle’ tutte 9 '^ è' Gesù. 


"Gristó a comprovare la missione ricevuta 
dal Padre,' disse a’ discépoli dèi ' Battista, 
-che avessero ‘recalo a. costui ravvira-di 



;4jn9ifltQ avQvapQ’ ascoltato, jc 
.picj q?gJ^ , fe vista. Fenduta, a’éieclH , .,jU 
, Qa«UBÌ^^r^ Stoppi', la .yitaS ammorti, e-i 
. pqveri; arriccbiti di scienza q^Jes^è.! ,La vi^ 
ji|tà deU,’ Evangelica latori a,' si j»QS|.ra- li 
rplda , ,© . sincera -, è, ; pel , candore < ii^genuo 
> d41^»oa,rf azioni di fatti), avveonti ; per lo 
più, in pubblico, .,,a.aUa.pre6en;;a.d^ 
od“j A) comprovarla /yale ^somibamefite ^ co- 
9 Ì]è pocanzi Q^^erva4to ; ilajj.ft^ézza 
coa^a ate ; con ctd* ^ ^soetennei;^ , . lO >. mezzo 
.aVtorn)enti; ,„)fd»alla .mdrte , [ ii lesti rnonj 
;gletti.idal Cieloi,a^s'i; grand’ opera, .,^1 cbè ^i 
, aggi.ttgpe l’) idea ,, . che atessi^ Cjpdéi , ■ e 

. esentili contemporanei :,, p vicini all’ *epoo», 
. neUtk-.^nale, visse .ih )tefTa.;il,P^éntore*,' 
■.ebl^to.-sdi lui,. KÌignudandolo'co/naMÌQoo-> 
]C<^Ut^;> -gioato., cd j^rjatpre di , miracoli. 
. Jj flsset'si, stà«ati;?coflcordemept© ■ come;, Ij^ 
, bri tg^uini. r;aV)eram »i « ' Dìviqi jgli Éyengd- 
^lj*,;j9el|ar(lhi,^saidi qfiente,;e di occidente 
l4al,Q^Melipi>,fl,dii5Ìf 9g»li 

f 
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esitazione y ed il menomo dubbio , che . 
volesse loro opporsi , non solo sarebbe 
manifesta empiei , m’ ancora un insulto 
impudente a’ dritti della sana ragione. Se 
bramasi trattato tale articolo più diii^sa- 
mente, potrà leggersi la confutazione scrit- 
ta dall’Abbate Spedalieri contro il libro 
di' Frerèt. Finalmente a comprovare la 
verità della predicazione,' e de’ miracoli 
di Gesù Cristo .succedettero le opere de* 
suoi discepoli , da costoro eseguite in forza 
della virtù , ricevuta dal Divino Maestro. 

V . . . . * / f 

CAP. XX. 

>La propagazione miracolosa del cristiane*^ 
^imo viene descritta dall’ Appostolo Dottor 
delle genti con poche parole , dirette ad 
indicare fatti gravissimi, e se Tacito, eoa 
Laconismo maraviglioso , segnò in poche 
bnee la fondazione di Roma , ed i pro- 
gressi del suo governo per sette secoli^ con 
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maggioranza infinita più sorprendente è 
l’opera sovrannaturale dello stabilimento, . 
e progresso del Cristianesimo, avvenuto ki 
brevissimo tempo, e notato in pochi det- 
ti. Le Divine verità, dice il lodato. Apposto^ 
lo, si cominciarono a spiegare dal Signore, 
ed in noi furono confermate- da coloro, 
i quali le udirono dalla sua bocca , con- 
testandole Iddio stesso- cò’ miracoli , coi 
prodigj, colle distribnzioni'.de* doni dello 
Spirito Santo. INè qui; si tratta di parti- 
colare credulità di taluno^ die spacci per 
adidazione, o per proprio interesse un fatto 
avvenuto tra le domestiche mura, ma si 
tratta di opere manifestamente miracolose 
avvenute in pubblicò, sotto 'gli occhi* di 
innumerabili, di diverse nazioni, di varj„ 
partiti , di varie condizioni , e nel secolo 
della maggior coltura deirumauo ingegno, 
sapendosi pur bene dagli eruditi , cbe il 
secolo di Augusto offre 1’ epbca famosa , 
in cui dopo la versione, che si era .fatti 
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de’ libri santi a’ tempi di Xolotneo .Fila- 
delfo in lingua greca, diveduta quasi uni- 
versale tra le genti più civilizzate, dopo 
lo sviluppo delle filosodebe, e, matema- 
t ielle scienze tra i filosofi greci , portato 
al più sublime grado, le umane conoscen- 
te acquistarono al romano impero , quel- 
lo splendore , da cui fu distinto non solo 
nella vittoria delle armi, ma nelle leggi, 
ed in ogni ramo di. scientifica , e lettera- 
ria colima. In un secolo adunque cosi il- 
lustre, nell’ antica istoria avvennero i mi- 
racoli stupendi , de’.quali si valse Iddio a 
propagare la Religione. Basti accennare il 
dono delle lingue, che gli Appostoli rice- 
vettero nel di della Pentecoste, e di cui 
furono testimoni imparziali i Parti , e i 
Medi , gli Elamiti,, e gli abitanti della 
Mesopotamia, que’ della Giudea, e della 
Cappadocia , del Ponto , e dell’Asia , della 
Frigia, Pamfilia, ed Egitto, delle regioni 
della Eibia intorno, a Cirene, i forestieri 


Digitized by Google 



C ^>-6) 

romani, che si trovarono presenti alla prer- 
dicaziohe degli' Appostoli , come vi erano 
i Giudei, ed i loro * Preseli ti , i Cretesi, 
e gli Arabi,» e tatti ascoltarònò, che par- 
lavano essi nella' propria lingua di ciasenno 
degli' ascoltattli ^ èd ognuno di costoro li 
Senti parlare nella propria nazionale sua 
lingua. Ed è notabile Taver permesso la 
Divina Provvidenza , che in tale rincon- 
tro non mancassero tra gli ascoltatori di 
quelli , che furono dopo chiamati spiriti 
forti, o belli spiriti, ed ingegnosi, che se 
ne fecero beffe, e deridevan gli Appostoli, 
quasi fossero trasportati dal vino, ma fu- 
rono anch’ essi , o convertiti , * o confusi , 
e convinti rimasero delle verità annunzia- 
te loro ', ' e cònfermate con miracolo si 

t • 

palpabile , e da tanti* altri prodigj , che 
continuarono ad operarsi per mezzo degli 
Appostoli. Il Principe degli Appostoli in 
nome di Gesù Cristo comandò allo Stor^ 
pio chiedente limosina innanzi alla porta 
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del Tempio, che si levasse, e cammiaas> 
se , e tanto costui esegui col fatto , en- 
trando a neh’ esso nel Tempio, e benedi- 
cendo Dio , a vista del popolo , che ri- 
mase attonito , ed estatico per la mera- 
viglia. Miracoloso fu il gastigo dato da 
Dio a’ conjugi Anania , e Saffira,. mentitori 
fraudolenti , colpiti dalla 'morte improv- 
visa , perchè dove avrebbero potuto senzii 
colpa ritenere presso di se. il proprio po- 
dere, o l’intero prezzo, che dalla vendita 
<li esso si era' ricavato , vollero colla i»* 
pocrisia cangiare in empietà lai oblazione 
spontanea, ciii non erano da precetto vé- 
.runo obbligali, e S. Pietro in nome di 
Dio intimò loro il gastigo ', che così. fa- 
cendo si aveano meritato. ■ Miracolosa .fii 

r 

da liberazione di S. Pietro stesso. dallé ca- 
>tene, e dal carcere, in cui 'l’aveva Erode 
.gi tial'o. Miracolosa fu la ; guarigione ope- 
rata da S. Pietro in persona del parali- 
tico Enea , e molto più la vita dal me- 
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'desimò Prlrtcìpìs degli Apposioll restituiia 
in -loppe a Dórcatle limosiniera , a sup- 
pliche de* poveri da lei soccorsi. Miraco- 
losa la conversione del 'Cemurione alla 
fede, e di .tanti altri ' peccatori. Il caii- 
^Wnuenlo del cuore, c la -conversione dell’ 
itomo -è il miracolo , "in cui più che in 
■ogni. altro wsplenile la* Divina potenza^ e 
ia 'Divina- bontà, i Fra i- seghi della sua 
missione, 'dati dal Redentore , 'annoverar 
dobbiamo' la ■ vocazione degli Appostoli ^ 
od il cangramento del -cuore umano, -ope- 
a ato dalla snà'voce, e dal ■solo suo sguar- 
do. Matteo 'alla voce di liii lascia di es- 
sere Pubblicano y è diviene suo Appostola. 
-Z&cltèo ad >un ànvito del Salvatore diventa 
■suo seguaoè^ e dona a’ poveri la metà de* 
suoi I beni , ■'« rende il quadruplo per com- 
penso sovrabbondante ' di qualche dneertà 
frode. La Maddalena mira il Redentore, 
e diviene il modello della 'Cristiana pe- 
nitenza. La Samaritana io ascolta, e vede 
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iti esso k) Scrutatore de’ cuori , e diviene 
la 'BaDditrice delle sue glorie. Grinfermi 
tutti , da lui’ 'guariti , furono liberati nel 
tempio 'stesso ‘dalle malattie del corpo , '-e 
. dello spirito. Il suo sguardo commosse a 
lagrime di pentimento sincero quel mede- 
simo Pietro j'rfie 1’ avea pOcanzi negalo.' 

La conversione istantanea dd buon ladro- 
ne , ch6 moriva al suo fìatico, il ravve- 
dimento di molti de’ crocifissori furono* 
miracoli meli’ ordine della 'grazia, operati’ 
da' Gesù Cristo', e continuò ad operarne de’ 
somiglianti dopo la sua gloriosa Ascen- 
sioriè al Cielò , e- per mezzo de’ suoi di- 
scepoli ,• come lo avea già loro promesso. 

Tra questi merita senza dubbiò principal 
luògo' la conversione di S. Paolo, che da 
persecutóre' di’C’rfstò,' e della sua Gliiesa 
fu in un 'istante cangiato’ in vase di ele- 
zione,' destinato, a portare il nome adora- 
bile del Salvatore innanzi a’ Monarchi , 
ed' a’ Spopoli del Mondo- intero , ad *ac- \ 
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« 

conipagnar la predicazione > co’ portenti, e 
ad essere egli medesimo il miracolo del 
più fervido zelo. Tralascio la epumerazior 
ne de’ miracoli o^)erati da liti » da S. Barr< 
naba, e dagli altri primi Cristiani, e de- . 
scritti nel libro degli atti i ^ppostolici da 
S. Luca, il quale • come ìiljcpntinuazioae 
della storia Evangelica, impiegat’ adeecrH 
ver la vita, la morte , ^ed Ui fi^oigimeor 
to del Redentore, 'scrisse,, il citato libro 
per narrare la di lui. Ascensione -, e le alr 
tre gesta della Chiesa nascente,, compro vate, 
nell’ esser genuino, ed autentico) da queir 
le ragioni stesse sopraccennate a di|Bo%tra-. 
re verace il libro degli Evangelj.. 

Or se nulla si fa in uti 1 mente da, Dio ^ 
e se le c^ere prodigiose sono direttg! a^^a-i 
ièrmare la, verità, rindifferen Usta, fìnge, 
ed affetta moderazione, ma si dichiara ip 
realtà nemico del vero , quando si mostra 
indifferente, a riconoscere vera ugualmen- 
te la Religione cou^novata da.’ miracoli... 


% 


Digitized by Google 



« quella» córr.edala soltanlo dalle imposti!» 
re. Se i miracoli si ricoaoscono per tali, 
« un delitto il dissentire alla Religione 
contestata con,, essi t se , ostibataineute si 
negano, è un rinunziare alla retta ragib-r 
un, che deve riconoscerei come cert’i £>ui> 
impugnati soltanto dal pensare stravolflo, 
c capriccioso. E qui si noti , che gli uo- 
mini irreligiosi ' ora vorrebbero una serie 
continuata di miracoli^ sotto gli occhi di 
<;ia«cuno ,, e !si forman ,d>. Di0..lh idea, di 
pn giocoliere ,, che ;pasc,e$s.ei>.;^ebza inter-r 
rozipne, la -curiqsUà vana di ogtii spetta- 
tore, ;ed ora negano' ogni miracolo,,, quan-o 
do I auebr .sia -coitprovato: dalle leggi della 
più sana critica.' Iddio opéra- i .miracoli , 
per fini .degni della sua sapieofta » t nel ' nid- 
do , e :nel tempo , in cui li giudica egli 
stesso opportuni., E temefi^à dieU’ iwno il 
pretenderli , quando , e'CdCàe. à noi, piar 
ce. Colui, che impugna per uqicapricdo 
i miracoli già iaui y per ,up capriccio ai- 
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mlle impngnarebbe gli altri,' <li cui fo'sse- 
’testimonia -anche ‘di •'vista',' 'C come osti- 
nato nega < I? assenso alla grazia Interna 
isj)irante -la -'feti e, così lo negherebbe pure 
alla 'grazia* esterna del miracolo, con cai 
suole Iddio accompagnare -la chiaraAta al- 
la'fede. •'.-.j» •* *. > . ru ,t. ”• 

i;- M ' n A i '■ - , : ; ■ 

- v."C'A.P.' XXI. ■; 

V ' I: j ■! ■> 

* • 

La dndìflèrerijja», collà Sfilale- vogliono { 
ptètesi- moderati ,■ o iricévuti i *o 'rigettati 
♦ jf lA'ltls’cblfel ’^n«»a' dare la taccia d’'igno- 
ratuijafqÙBV ®ln^ li ammettono, nè di em- 
pj ) àgP: imptìgnàtori , è , la incredulità più 
inàlizidsa. ‘ Colpevole ‘ignoranza 'è" senza 
dubbio' riconoscere, come ©pere ideila Di- 
vinità 'quelle j che * sono prive di cara t- 
Ieri' angusti i ‘Comcui Dio stesso le dichia- 
ra' per tali, '©^altronde è uria ostinata em- 
pietà il rigettane segni, evidenterriente Di- 
vini. . Dobbialtio persuadérci,? essere del 
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pari empio , e- vano il pretendere eli as- 
soggettare all’ninano capriccio i dritti della' 
Divinità. ’I reclamatori de’ dritti dell’ uma- 
na ragione in quale logica hanno appre- 
so', essere ìndiiìTcrèritè 1’ ammettere del pari 
il'vero , ed* il falso? Ecco perchè ci sia-' 
nio fermati ad indicare soltanto i miracoli 
descritti ne’ libri del nuovo Testamento , 
ne’ quali’ si 'riconoscono divinamente ispi- 
rati anche i libri dell’ antica alleanza , onde 
èj che convenendo i' Cristiani^ è gli Ebrei 
siiHa' Divina ispirazione de* libri dell’ an- 
tico Testàraento , è convenendo- i Cattò- 
lici sulla ispiràzione'de’libì-i del Testamento 
nuovo-j non possono nè questi, nè^quelli 
non riconóscere’ in ciascun miracólò Iddio, 
che autentica la sUa paròla' còl segno nia-' 
nife^o 'di'Stfa ^ovr&hnàtu'rale virtù. Or la v 
convinzióne' di un fatto riconosciuto' vero 
e certo -da* tante parsone- di diverso inte- 
resse;' di -vafie professioni ,• di varj climi 
forma < il Timproveró' al dubbio , • nel quale 
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vuole rimanere chiunque non crede, se non 
quel , che vede cogli occhi' suoli. Oltre a 
che la prevenzione, in cui si ostina l’im- 
pngnatore de* miracoli j gli fa contraddire 
nache alle ojse vedute cogli occhi proprj . 
Cpsì .appunto^ intertenoe' aliti Giudaica o- 
$linazione.( Il cieco nato', mlracolosarneate 
illuminato da Gesù Cristo,, confessava in- 
gennameute ;) , eh"* egli, pei ina ieri qiecq e 
pOi,.fu , posto, in, istalp .‘di tiSdiere',' i di 
^ui genitori lo.coufeirmavano,! ed i. nemici 
dpi Salvatomi si [, ostinavano a dice, t ch’era 
uni-altiip ,, e, npn già il cieco. roOostiii., ri- 
pe tea ,, eh,’ ;era^dessp prima cièco;,. poi 
veggente: soggiugneya.,:, cena’ cara avvenuto 
ii.Gttpjjmajtnttp.ierà inutile .alla plorale 
cecità,, nellp) qual’,^ran.vcaduiti;iinipugnart- 

dp la yerità cpnoe<?iutaf, AUi?tótahto,ò av- 
venuto agl’ increduli posteridri-,r di*; nostra 
Salvatore agli ,El>reG »«hiedentij,!inon pea* 
Impna, fede, ipa, con astuzia pervèrsa » al-c 
Wi (miracoli , d(5$è i.;clie non ne Avrebbe 
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operati pili, se non quello figurato prima 
nel segno di Giona , cioè il * proprio risor- 
gimento, intanto un Sofista malizioso *scri&< 
se, ‘che Gesù Cristo tlon aveva operati 
miracoli , per comprovare la' sua missio- 
ne , e si* oppose a ciò , 'che chiaramente 
si legge nel Vangelo 'di aver' Gesù Cristo 
operati i miracoli, ónde fosse' riconosCia- 
to‘, come mandato dal Padre celeste a re- 
dimere Tu man genere. Del resto se si vnole 
un miracolo permanente,' e che cade sotto 
gli occhi di tutti , eccolo in quel dilemma 
famoso,' che per essere molto antico non 
perde, ma acquista solidità maggióre. Lo 
propose già Si Agostino, non rincresca di 
ripeterlo. O la Religione di Gesù Cristo 
si è, propagata con miracoli, o senza mi- 
racoli , nel primo caso è la vera , perché •> 
i miracoli da Dio solo possono farsi: nel 
secondo è vera ugualmente, perchè sareb- 
be il massimo de’ miracoli , 1’ aver assog- 
gettato il mondo , senz’ altri segni , ad una 
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Religione , che l’ obbliga a credere cose 
superiori all’ umano intelletto, ed -a con- 
UadcHre le passioni più favorite dell’ uomo. 
Del rimanente, parlando il linguaggio della 
sincerità, una saggia critica imparziale è 
obbligata a riconoscere per veri , e certi 
i miracoli ancora, di cui ci -assicura la 
ecclesiastica istoria. E quali fatti meglio 
provati di essi , se non si vuole per un 
capriccio distruggere la idea di ogni cer- 
tezza. Dopo i severissimi studj del Baro- 
nie , di un Petavio , di, un Natale Ales- 
sandro, de’ Rollandisti , de’, Maurini , del 
nostro eruditissimo Mazzocchi , per accen- 
nare scrittori de’ tempi a noi più vicini , 
ed i monumenti preziosi consultali, e pub- 
blicati da essi $ non si può avere la sfac- 
r ciataggine di rimproverare, come leggiera 
creduljtà , la certezza , che la stessa ra- 
gione osserva poggiata sulle piu solide 
basi. ,Un dotto Teologo pubblicò una dis- 
sertazione corredala de’ più autentici do- 
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cu menti , per diimislrare , che dalla fon-, 
dazione del Cristianesinuji fino a noi, Iddio, 
si è degnato d’ illustrar la sua Chiesa eot!^ 
de’ miracoli operati a. contesto della veri-i 
tà , o della virtù. Ma .opere' somigUanti 
non si leggono dagl’ingegni superficiali, so-/ 
stltuenti alla dottrina la derisione petu- 
lante delle Divine, ed umane cose. Se si 
riflettesse', come giudiziosamente osserva 
il P.' Roberti, che in Roma un miracolo 
si esamina, con maggior diligenza di quel- 
la adoperata in Oxford ,< ed. .in Berlino ^ 
per esaminare un fenomeno, se si riscon- 
trassero eoo severa applicazione le pruove 
convincenti de’ fatti riconosciuti miracolosi 
da’ Cattolici , si converrebbe perfettamente, 
che anche dopo i primi tre secoli delle 
persecuzioni della Chiesa , allorché furono i* 
sì frequenti i prodigi , dall’epoca in cui 
il Gran Costantino vide il Labaro stupendo 
coir emblema; in questo segno vincerai, 
fino a’ dì nostri, iu cui la Francia in una 
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delle . missioni colà fatte ha veduta iti 
aria una Croce portentosa, ch’essere non 
^teVa un naturale fenomeno , ' Iddio ha 
cbntlnuató a' favorir là suar Chiesa , < col 
dodo' de’ miracoli. .. .! 

- , ' CAP. XXII. 

r; • ■ ' I . - c ■; 

' ■Se la profezia è miracolo di conoscenza 
di ciò , che oltrepassa le forze naturali 
delcrea'tò intelletto, le quali non si esten> 
dono a prevedere 'il libero avvenire, se 
l’-opera mk'acolosa • sorprende , per un ef- 
fetto , :che da naturali forze non può pro- 
dursi, non làscia di essere del pari mira- 
colosa la sofferenza , con cui si sopportano 
i più crudeli tormenti per sostenere il vero, 
e della quale la sola naturale fortezza sa- 
rebbe incapace. I Martiri adunque , così 
appunto chiamati,' perchè resero con gran- 
de virtù testimonianza della Religione Cri- 
stiana, presentano l’altro evidente motivo 
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» 

ddla sua credibilità , d si 'riguardi illora 
numero,* le circostanze, onde fu accom- 
pagnato il foro martirio. Che un gladia- 
tore robusto soffra de’ tormenti, a’ quali lo 
han reso meno sensibile , e Fa sua robu- 
stezza ,• e r esercizio ginnastica preceden- 
ti, non fa sorpresa; che un caparbio già 
reo' di’ morte ,'pe’ suoi precedeuti delitti, 
faccia in morendo un torbido innesto di 
audacia, e disperazione*, non è un mar- 
tirio. ‘Ma che ' una ' inoltitudine innume- 
rabile di vecchi,' e di giovani, di grandi, 
e' di pìdoòll',' di nobili , e 'di plebei, di 
scienziati y Ifr'd’ iqcolci*; di uomini, di 
dònne' , ' di fàncrulli , di vergiirelle , sof- 
frano i tormenti più spietati , con rasse- 
gnazione, con calma , con pace , con giu^ 
hi lo,' ecco la' fortezza de’ Martiri Cristiani 
venuta in eisi ' dall* aitò. Che tanto sof- 
frivano per là -sòia Religione, e non *per 
qualche personale reità, si rileva da’testi- 
raonj non sospetti} quali sono i medesimi 

9 


Digilized by Google 



Scriilori Gentili. Differen^ti.di ,cliini 
complesso, di educazione i Maitixi » . 
uniformi nella sovraumana fort^z? , coniu- 
nicata spesse jVoUe a’ loro stessi carnefici,? 
che neU’is^nte erano cangi^ù ,in .filtret’*, 
tanti Martiri^ e si assoggettavanq alla qiprte 
pur essi per Ustlfìcare la saptità'di quella- 
fede , che avevano^ pocanzi perseguitata*. 
Fortezza derivante da vivacissima fede • 
da ferma speranza , e da carità fervida*-, 
Fortezza non , ristretta - al momento della 
morte, ma esercitata per mesi, per, anni^: 
nelle prigionie, su gli equulel , tra le rw)T> 
te, tra le ignominie-i tra i geli,^ p, gU,a)Tr^ 
dori., tra i lacci, e le spade:, jP; tra car-f 
iiifìclne Ip più barbare , e sangui^QPfe. 
t^zza posta a’ cimenti della seduzione degli; 
artifizj, delle blandezze da pila parte^,,; a, 
de’ tormenti. più squisiti ,‘,6), crudpH;jd?Ìlr 
altr^;. fort^zp esercitata nella lib^ra .ttM* 
quilla scelta delle ,m,a^naje , delle .croci, 
delle sulToc^zioni per iCopfe^r- Grln 
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sto , contentandosi , per non rinunziare alla 
sua fede di rifiutare gli agi, le ricchezze, 
gli onori , le delizi^ Per citare ‘un esem- 
pio solo di martirio di lunga, durata basti 
rammentare S. Clemente Anciraho, il cui 
martirio nella lunghezza oltrepassò cinque 
lustri^ Un’occhiata, che si dia al Marti- 

•-ir ^ * 1 ■ l 

rologìo Romano , al Menologio de’ Greci, 
tasta a convincere , che qui non si de- 
clama , ma si narrano veraci fatti registrati 
ancora he’ libri degli Storici profani, i quali 
non lasciano di rendere giustizia all’ inno- 
cenza j de costumi de’ primi Cristiani,' *) 
ci assicurano, cte il solo* delitto, percui 
eraoo condannati , , si riduceva a coniessare 
/a .verità , dei Cristianesimo. E forse che 

'•"'Si I 1 . . I. .T ■ . 1 . 

non continuarono gli esempi di tal lor- 
tezza anche. dopo cessate le persecuzioni 
de’ pnìni Cesari r Qpanti Martiri non ebbe 
la fede Cattolica, nella persecuzione mos- 
sale dagli Ariani , quanti nella ferocia de- 
gli Icohaki , quanti nelle Isole , e nel Con- 

^ ■ '■ < jr ■ ) . ) ^ • I J ' * (k ^ ' 
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tì nen te , nel vecchio , e nuovo Mondo, 
da diversi. increduli,,© da diversi eretici, 
guanti nell’ ultima peiftécuzione filosofica, 
neir‘jattò , che i Filosofi si vantavano di 
non essere persecutori? .Qualunque persona 
assennata non potrà dire essere indilli^ 
ren te pruova di verità," e di errore la ca- 
pa^hietà di pochi che sono costretti a 
morire in pena de’ loro delitti , e muojono 
ostinati, impazienti, e mostrando nel volto 
truce l’ interno desiderio della vendetta , 
e per l’ opposto la moltitudine innuraera- 
File di tanti , che per non tradire, la pro- 
pria coscienza , muojono placidi abbrac- 
ciando i loro carnefici. In ogni cosa dicea 
là sana filosofia fin dal tempo del Prin- 
cipe degli Oratori , il consenso special- 
mente de’ fifoni, de ve riputarsi sicura atte- 
stazione del vero, ed il consenso dè’ buoni 
sostenitori del martirio deve riconoscersi 
come voce del veracissimo Dio, autoVé 
delle cose' naturali insieme , e delle só- 
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vrannaturall. E tanto più si dimostra so- 
vrannaturale la fortezza , . colla quale i 
Martiri soffrirono, quanto eh’ era seguita 
dalla conversione di tanti altri al Cristia- 
' nesimo , di modo , che i fedeli non si 
diminuivano, togliendo la vita a’ Martiri, 
ma crescevano nel numero , e diedero mo- 
tivó all’ aureo detto di Tertulliano — Il 

• • f . 

sangue de* Martìri è la semenza de* Cri^ 
stiani. Gli stessi doni de* miracoli , di cui 
solevano i Martiri essere fregiati , potevano 
naturalmente scoraggirli , ^corae,, riflette il 
Crisostomo j giacché uomini cosi potenti 
a risanare infermi, a scacciar demonj, a 
risuscitar morti , si vedevano soggetti a 
divenire essi medesimi oggetto di ludibrio, 
di tormenti , di strage , che soffrivano , 
ma non si smarrirono , nè perdettero il 
coraggio, appunto perchè la loro fortezza 
era effetto della virtù loro infusa da quel 
Dio, che li avea spediti, ad essere i te- 
slimonj della sua Divina veracità j c chia- 
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TÒ avviso aveva dato ad essi con amici- 
pazione , che li mandava ad 'essere per- 
seguitati, come pecorelle in mezzo a'iupi, 
e che colla loro mansuetudine , e soffe- 
renza avrebbero cangiati in altrettanti a- 
gnelli i' loro stessi avversar). ' La prnova 
di questo fatto è portata al massimo grado 
di evidenza. Gesù Cristo ha detto, che è 
Dio, che è morto, come uomo, ed è ri- 
suscitatò. Per confessar questo fallo mo- 
rirono gli Appostoli , ed i primi discepoli : 
per comprovar quésto fatto morirono i lóro 
successori*, e gli altri discepoli dell’ età pó- 
steriori. Può èsservi un fatto meglio pro- 
vato , e ridottò ad evidenza maggiore ? 
Noi? è dunque uso di buon senso , ma 
di ostinazione, il restare indifferente à dare 
ascolto ad una voce arrivata a’cdhfllii'dl 
tutta la terra, e cHe si' è estesa alle iso- 
ie, a’ mari, a’ popoli' tutti dell’ univèrso, 
non essendovi angolo dèi Mondo j in cui 
la verità del Cristiaiiesimo non sia stata 
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comprovata dalla fortezza de’ Martin. 

- • CAP. xxm. 

... , ... - • 

11 ^ • 

■ ■ Finaliitiente il miracolo ■ della sapienzj(| 

colla qiialé la Chiesa è ’ stata fondata, si 
regge ^ e sarà serbata costante, sapienza, 
che riguarda il passato",: il presente, é 
f avvenire j- ha in sé l’evidente carattere, 
di esseré discesa dal Cidoi 'e di non aver 
imllà' di còiàune colla ' sapiènza ordinaria 
* afnnàirata^ negli stabilimenti fatti dall’ uo- 
ihó còl ' naturalè suo acume. Un Regno 
tutto spirituale , • e santo', che si stabili- 
sce,* é diviene glorioso nel momento, iu 
cui il' ilio fondatore tra’ i tormenti i più 

•• *‘f**.'‘ ^ 

crndeli',’'tra le ingiurie , è calunnie più 
atroci abbandonato, e deriso, è dato' a mor- 
te: non ’è‘ al' certo Una fondazione uma- 
na, ma di sapienza Divinar Un ingegno, 
cbe avrebbe potuto far gran bene , se non 
avesse abusato della sua sottigliezza , e 
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della sua malinconia, ne’ lucltli intervalli 
avuti a scorgere la verità, fece il confronto 
tra la morte di Socrate, e. di Gesù Cri- 
Sto. In quello vide un saggio, che muo- 
re,* ed in Gesù Cristo riconobbe un Dio. 
Si avverò in fatti, nella jnortjp del Salva- 
tore ciò , che aveva, egli predetto, 

che avrebbe e^gujta in,n|urjen4o la grai^ 
conquista di assoggettar tutto al suo. Re^ 
gno Divino. .Si mostri ora n^lle .ximan^ 
istorie un Regno, ,un iinppro stabibto ooU,? 
umiliazioni e ceUa 'morte del fjtìjtdampf* 
e non trovandolo, si condiiud^ ,'xbe I4f 
dio, il quale ha dichiarato .che i suoi 
» .pensieri non sono^ come' * DQStri, ha vo-‘ 
luto fondarlo con una. sauiensa ..tutta sua 
propria sovrannaturale celeste iofinita»: Ed 
,5 . altrettanto si compiacque mosj^re snella 
propagazione di questò Regno. medesimo. 
Già fin dal cominciamejQto delk predica- 
zione si era ammirata in lui una sapien- 
^ za, non accjuisiata per umana letteratura, 

) 


Digitized by Google 



ma sfblgoraDte . del carattere dì sapieaza 
increata y ed eterna , e di questa «lessar 
ebbero partecipazione i suoi seguaci y d^ 
stioati da lui ad esser*. predicatori. Alla 
grand’ opera- furono eletti non già i grandi, 
e potenti della terra , non già gli sci'en^ 
ziati j o splendidi per cariche , per opu-> 
lenza , o per valore miUtare , ma dodici 
poveri , deboli , rozzi , illetterati , e se 
taluno di essi era del numero degli opu* 
lenti , compera: S. Matteo , è chiamato .ao- 
difesso all’ Appostolico oifEcio , m* a pal^ 
tp , che debba abbandonare ogni ricchezza, 
e se taluno era versato , e colto nella scienza 
'della Mosaica Legge, come fu «Paolo, è 
chiamato posteriormente, anch’ e$so all* Ap> 
postolato , ma dichiara altamente, che non 
vuole saper altro , se non Gesù Cristo , 
e questo Grocefisso per nostro amore , e 
protesta di non parlare nelle parole pcr> 
suasibili della umana sapienza , ma sì bene 
in quelle della sapienza di Dio. Si è fatto 
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il ^ran disegno , di convincere gli uómi- 
»iV che la '.sapienza del Mondo' è follia 
hìTianzi a Dio , e che la pretesa stoltezza" 
dèlia Croce è la vera sapienza , ed il gran 
disegno è già eseguito e'- già- lo spirito 
della sapienza ha ripieno‘runo’, e' l’altro 
emisfero, e quel Mondo’, in cui la Stoa, 
ìl ' Peripato ^ ‘ V Accademia , ' là Filosofia 
tutta Pagana hon'hà piOtuto’sjiàTgerè, so 


noU 'pòchi bàrfumi ‘di saggezza mescola- 
ti % ‘ grandi ‘ érroi’i, riceve-lS ' brehezza del- 
lè' llltìstraziòui di una sciènza tutta puraj 
e Celèste ^ ‘‘di" ^ciir 'sono stati forniti dalP 


alto pochi Uotìiin? prima rozzi j ' déboli , il- 
Ibttérati.' "La Ilice Mi questo 'ségno eviden-^ 
tièsimo di credibilità del 'Cristianesimo col- 


pì talmente gli" oCchi di ttn • •pretèso" bello 
spirito , ' avvézzo ad impugnar colle buf- 
fonerie la Religione , che non avendo cosà 
à rispondere, mostrò noja al vederlo' dal 


nostri Apologisti ripeta tÒ con frequenza. 
Còsi Succede, àgli ‘bechi infermi la luce 
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sfolgorante reca fastidio. La sola forza dellar 
verità, e l’ operazione sovrannaturale della 
Divina sapienza potea produrre un can- 
giamento universale di sentimenti , di mas- 
' sirae non solo specolative , ma pratiche’, 
in cui divennero uniformi i divèrsi cli- 
mi , le diverse abitudini , l’ educazioni 
e leggi diverse' di que’ dell’ Oriente,' e dell* 
Occidente , del Mezzo giorno , e del' Set- 
tentrione. 

CAP. XXIvi ' 

- Dopo' lo stabilimento, e la prima pro- 
pagazione della Chiesa, per cui volle Dio 
usare straordinarj mezzi , opposti a quelli^ 
che adopera la umana sapienza, ha' voluto 
egli stesso usat’ i mezzi ordinar) , oppor- 
tuni a reggere qualunque umana socie- 
tà , ed ha comandato lo studio a* Ministri 
della sua Religione, e l’esercizio della let- 
teratura , e delle scienze , a di lei illu- 
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^trazione, e vantaggio. , E questo stesso è 
stato un tratto sovrano della Divina- prov- 
videnza di far , che la Chiesa non solo 
Trasse agli uomini vantaggi spirituali , ma 
anche contribuisse ad illustrare le scien- 
ze , e le lettere , <?ome con. .elegante elo- 
quepza, tra gli scrittori a noi. più vicini, 
ha provato il celebre Chateaubriand. Ed 
è. immensamente maggiore il vantaggio re- 
calo alle stesse umane conoscenze dagli i 
scienziati Cristiani , che da’ filosofi Gen- 
tili. Ma in tali. mezzi ordinar] , adottati a 
conservare, e reggere il Cristianesimo, ri- 
y)lende ognora una sapienz^L.sovraumana, 
e celeste, colla quale si. degna Iddio as-, 
sUtere alla sua Chiesa. La Divina sapienza 
immediatanaente dettata ne’ libri santi , la 
grandiloquenza delle scritture, .quell’in- 
treccio mirabile che innalza gl’ ingegni 
più sublimi , ed istruisce ugualmente i più j 
bassi, e volgari, non ha certamente negli i 
autori profani tratto , che la pareggi , o 


/■ 
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la somigli. E qual vena (fi IlnapUe acque 
non fia continuato a sgorgare dalla sapien-' 
za medesima in coloro, cui in modo sp^ 
oiale'ba ella assistiti, o'nel predicare la 
Religione ^ o nello scrivere libri aS essa 
appartenenti ! Sono pur deboli i trionfi 
riportati dalla uinaua eloquenza al para- 
gone di quelli , e più fre(juenli ^ e più 
grandiosi riportati dagli Oratori del Van- 
gelo , o quando sonò stati 'gli òrgani im- 
mediati del Divino spirito , 'che psirlava 
per loro bocca , o quanJò non senza^ spé-; 
ciale di lui assistenza" han ragionalo. In 
fatti quale maggior facondia di 'quella di - 
Basilio , o del Crisostomo tra i Padri Gref- 
ci , di S. Ambrogio, di S.' Leone* tra i 
Padri Latini? Dove troveremo una mag- 
giore sublimità , ed un’ acume d’ ingégno 
Superiore a quello , che si scorge nelle ope- 
re di S. Agostino. La erudizione, la pe-^ 
rizia nelle lijiigue antiche , le cognizioiii di 
Storia, '‘é ‘di topografia 'si mostrano vaste, 
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esatte in Girolamo. Sì additi tra gU 
• autori profani un ragionatore più solido, 
e^C9nv}ncente , più chiaro insieme, e pre- 
ciso di un S. Tommaso d’ Aquino. So 
che^ ragionevoirnente formano oggetto di 
pigravigUa ;ì Penaosteni ,,64!- Fiatoni , i 
Ti^llptgli Aristoteli, i Plinj, ma un giu- 
dice imparziale troverà più ammirabili si- 
curamente, e nelle umane scienze, e nel 
saggio innesto, che ne fecero' alle scienze 
Divine un’AIapide, un Petavio,.un Chir- 
chero , il Seeneri,, il Bourdalove, i due 
famipap, della Francia Bossuet,. e Fene- 
^ lon,.ed in generale negli scrittori, Cristiani 
si s<^orgè «una sapienza^ di ^carattere supe- 
riori^,, .più facile ad in tendersi, dal^ leggito- 
re,, che a potersi spiegare. Óie dirò poi 
^i. (jueU’.assistenza, particolare di celeste 
sapipiiza , che spira da, per tutto nelle opere 
di "S.- Bernardo , di S. Bonaventura, di 
'fp^nrpaso de Khempis ^ di S. Francesco 
S.al.es , .del. B., Alfonso, e di altri senza 
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numero , che nel linguaggio' Ascetico 
^louiiaa .unzione ,4i. spirito., L^JodiflferqiH";^ 
tipt^ , . degnar di 

gpf^rd,9 opj^re )Somiglianti , dirà in/quaptpi 
a, , se di ii^ojo sentprlf^ , , pia ^e li . lesae quan- 
do era co^taple .npl Catiqlicismo , |T do,Yf:à[ 
confessare . di averla saggiata ) e prima, di 
av,vezzare il, suo. gusto a ipicidi,ali d^iupz-* 
ze , ^ forse. aueh’ eg]li frpvp quejilo ,.ispij:i^Oi 
di. soavità, cl^e^Dio si compiacque sf)?u;^ 
gere.su i libri deypti , scritti da’seryi suoi.i 
Ma, non , si, arresti la postra attenzione alla 
saggezza .personale .del Cristiano , ,cl^e dn 
.fede riceye»,,cqrop„abbia4 

drij^tq di, dirlo colle voci di 3* Gii;olamp.^ 
qjuella icopospe.nza che non .ebbe} 
dotto; spiatone , , pèd’ eloquente Hemostene,’ 
nè ì si i arresti r attenzione ag}Hp,diyidui di- 
chiaratori degli oggetti concernenti la 
ligiqne ne’ quali > apparisce sì manifesta la 
speciale: assistefìz.a. di Dio^ 3h i àitjd 

dippiù la sapienza Divina iassisti^icle. al 
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Magistero della iSna Chiesa , a questa Cat-' 
tedra di verità^ -eh’ egli si è conipraciuto 
di stabilir stiUà' terra, e reodéndo visibile 
la’ sua Città santa , le ha' data ' quella sta- 
bile fermezza , 'e queHà infallibilità , che 
non è propria delle opere tubane , ma di- 
scende soltanto dalla sapienza del Cielo, 

. L’ ha fregiata delle famose quattro carat- 
^ feHèticlie di Una ,• Santa ,■ Cattolica , ed 
Appòstolica , dalle quali è resa mvariabi- 
le^^e non soggetta ad iscambiarsi. Son<> 
queste ' le nòte * riconosciute' nella Chiesa - 
fiii da*‘pritti’i tempi della sua fondazione.' 

* Una* ' per ' 1* "unità dél Capo invisibile ‘‘di 
lei eh’ è Gesù Crièto , e dèi 'suo Vica- 
xioy 'stabilito' dà luP stesso,- in S. Pietro, 
e nel Sommo Pontefice Successore nel règ- 
ger la Chiesa ito in ali a, fissata da Gesù Cri- 
sto*, 'come centro di unità. Una per l’u- 
nrtà'dèlla ' ftdé,’ in cui convengono tuli’ i 
fedeli, i quali professandola, e parteci- 
j^bdo de’ medesimi Sacramenti dipendono 
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' . da' legittimi Pastori , cioè da* Vescovi uniti, 
C subordinali al Sommo Romano Ponte* 
fice , cui appartiene il Primato per dritto 
Divino sulla Chiesa uni versale , su i Pasto- 
ri,, e sulla greggia. È santa la Chiesa, 
per la santità dei suo Capo invisibile , per 
la santità della dottrina dommatica, e mo- 
rale , che crede , ed insegna , e perchè 
tutto il suo corpo mistico è . chiamato alla 
santità, e molti tra le sue membra di fatti 
.r ottengono, perchè santa è la grazia or- 
dinai* a santificarli , e santi sono i mezzi , 
di cui si vale a dispensarla quel Dio , 
eh’ è l’autore di ogni santità. Cattolica è 
la Chiesa, perchè sparsa per tutto il Mon- 
do , e cr^ede , ed insegna ciocché si è 
creduto sempre in ogni luogo, e da tutt’i 
fedeli. È finalroenie Appostolica per la le- 
gittima successione de’ Vescovi agli Appo- 
stoli , e del Supremo Gerarca della Chiesa 
Romana al Principe degli Appostoli S. Pie- 
tro, Or la Chiesa, o si riguardi dispersa 


Digitized by Google 



( > 46 ) 

ne’ varj tratti dell’ Orbe Cattolico , ló 'si 
riguardi adunata ne’ Concilj Generali, è sta- 
ta, ed è infallibile. A nessun cambiainento,' 
a nessun fallo a nessun errore è sfata 
gianimaì Sòggetta nella dottrina dòmmai- 
tica , e morale. Ha variatè^ talórà le sùe 
leggi disciplinari , ma sempre assistita' dal 
Divino spirito ,’ invariabilmente ha dichia- 
rati , ed ha professati li st^’si dogmi.* ’Si 
faccia per uri"*momento il paragone' ’ tra 
questa miràbile uniformità,; in cui chiara 
apparisce la sapiènza Divina ,‘asSìstehte’ àllà 
sua Chiesa , 'é le variazioni ihnumeràbllì 
deirumanà filosofia, e si vedranno queste 
tanto numerose, >e dissimili’, che a fagionè 
ebbe a direi chi scrisse la storià delle 
vicende , e 'della 'stia restaurazione , '^^esséfs? 

♦ , ^ « ■ ì « 1 

imbattuto V scrivere là Storia' degli nmadr 
delirj , éd altri paragòhàronq^Tti Viitiètiì 
delle filosofiche opinioni ’àlta'vàiiefà 'delle 
scene nelle téàttali ràppresenta^nìse.’*'^ 
lore delle lettele ElvienDesi' cdn’ sifìc'eriìl; 
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e delicatezza ne da un saggio. £ già pri* 
ina autore della storia delle variazioni, 
il gite Bossuet dimostrò, che siòcome è 
chiara pruova', di 'essere divenute erranti 
le sette separate dalla Chiesa Romana, il 
«lirergere dal > centro dell’unità, ed il non 
|)otere ritrovare un punto di unione , in 
cui convenissero nella dottrina , cosi • al 
contrario -per la Chiesa Cattolica , 'è " ca- 
rattere augusto di veracità la costante a-^ 
desiorre al’ Primato dedObi Chiesa Romana^ 
ed .'il consenso uniforme, e perpetuo alP 
unità della* suà! dottrina. Non si è potu- 
to'^ ‘nèf'si potrà mai dimostrare erroneo 
qualunque punto , in materia di dottrina^ 
o di morale, in cui convengano i Padri 
della Chiesa, !o- che si è dichiarato negli 
Ecumenici Concilj : manifesto argomento 
di quella iufallibilità. conceduta alla Cat- . 
tolica Chiesa dalla sapienza di quel me- 
desimo Dio , che la' preserva dalia distru- 
zione, e - che: avendo posto a regolar la 
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sua nave un saggio Piloto , se permette^ 
che sia talora agitata , non permetterà dam- 
mai,, che rimanga sommersa, ed iaf^iega 
la- sua onnipotenza à far sì , che le {x>rte 
dell^ inferno , e dell’ errore non possano 
prevaler giammai contro un’ edificio^ mi- 
rabilmente fondato, e soMenuto con ugual 
maraviglia di sapienza sempre sublime. 
LMndideren lista se non vede tale supe- 
riorità di saggezza nel regolamento delia 
Chiesa,. al confronto di ogni altra umana 
istituzione, o se non cura divederla, non 
dica di esser uomo spregiudicato, ma piut- 
tosto , - che un pregiodizio di parzialità , 
e di ' attaccamento all* errore sposato una 
volta', ottura le. sue orecchie, a non dare 
ascolto alle voci delia verità. 

CAP. XXV. 

' . ./Ecco perchè la Cattolica Chiesa non ha 
potuto, nè potrà ' inai rimanere iodiiTeren- 
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te , dove si tratta di far mutazioni nelli 
dottrina, che propone come Ha Dio rive- 
lata. Ogni libro riconosciuto come Divino 
nella primitiva Chiesa, e proposto a cre- 
dere, come ispirato da Dìo, come tale si è 
riconosciuto ne’ secoli posteriori. Se di ta- 
luno di essi non era stata solennemente 
dichiarata prima la ispirazione, si è esa- 
minata, e discussa ne’ Concilj la tradizio- 
ne, e colla Divina assistenza si è dichia- 
rata, e così parimenti in ogni controversia 
in materia di fede, l’ adesione della Chie- 
sa , o dispersa , o congregata legittimamen- 
te ne’ generali Concilj, alla prima Cattedra, 
su cui siede il Sommo Romano Pontefice , 
Primo Pastore sopra tult’ i Vescovi , e so- 
pra tutt’ i fedeli , nel consenso della Cat- 
tolica unità , ha serbato intatto , ed in- 
variàbile il dogma , e la morale, ha pro- 
scritti , e condannati gli oppòsti errori , 
o all’ uno , o all’ altra contrari , ed ecce- 
denti, o nel rigore, o nella rilasciatezzai 
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Quindi negli Ecclesiastici Concilj precede 
ad ogni altrà deliberazione , Ja dichiara- 
zione del consènso nell’ unità della fede , 
la cui somma si •contiene nel simbolo, 
che è il certo segnale a distinguere i Cat- 
tolici dagli Eretici. E la Chiesa accoglie 
benigna i dipartiti dall’ unità , qualora a 
questa ritornino , e severa vuole, quando 
siano contumaoi negli errori, che restino 
separati dalla sua comunione , giacché, la 
potestà di sciogliere , o di ligare non dà 
il potere di transigere su' i dritti di Dio, 
o far divisione. ideila iodivisibile verità , 
ed all’opposto è congiunta al dritto, ed 
al dbvere'" di considerare come Etnico, e 
Pubblicano colui , che si ostin’ a non vo- 
lere ascoltare le voci di una nàadre sì af- 
iettuósa, e si saggia. La Cattolica Chiesa 
apprezza le scienze, stima gl’ingegni, pro- 
tegge le arti, e sono assai noti i monu- 
menti illustri del progresso, e della pro- 
tezione Ipro accordata , per . non aver bi- 
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sogno idi esporli : ma sempre a patto , die 
r unità delia vera fede non abbia a scin- 
dersi , e la santità della sua morale non 
venga a macchiarsi. £ questa la santa’ 
gelosia, che le ispira Iddio medesimo ad 
imitazione di quella, con cui egli stesso 
custodisce immacolata , e pura nel credere 
questa sua sposa sulla terra, e la custo- 
dirà, senza macchia veruna nella visione 
beatifica in Cielo. La Chiesa permette gli 
esami,, e le discussioni scientifiche, per- 
mette , , che * abbondi ognuno . nel proprio 
sentimento, purché rimanga salva la fede, 
e la carità non ne resti offesa, e giunge 
a riprovare quél falso zelo, e non secondo 
la scienza , portato ad inasprire gli animi, 
e non< già a ridiiamare i traviati. Permette, 
che dove si tratti, di civili dritti, siano ado- 
perati del pari dal credente ^ e da’ privi 
di fede ,' ma' BOtt. può : vietare che dallé 
legittime potes^ non sia punito il delitto, 
e molto meno lo scandalo irreligioso. Fin 
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qui può giugnere , e ■ giugne di fatti la 
tolleranza' adoperata dalla^Chiesa. Basta 
leggere la istoria senza .spirito di parzia- . 
lità , per essere convinti , non essersi usate 
mai le armi a propagare la fede , o a co- 
stringere taluno a credere, il che consiste 
in una volontaria adesione a ciò , che pro- 
pone la suprema verità. Se le potestà reg- 
gilrici de’popoli hanno adoperate armi tem- 
porali, lo bau fatto a difesa de' legittimi 
dritti , ed a riparare, o prevenire i danni, 
che da' misfatti , e dagli scandali della 
esterna incredulità derivano^} . 

€ A P. XXM. 

Il Cattolico adunque è conseguènte a se 
stesso. Se egli afferma, ed è certo ( co- 
me io dev’essere, altrimenti non sarebbe 
Cattolico ) di essere illustrato dallo splene 
dorè della sovran naturai verità f non può 
essere indiffereute. ad c^ni altro culto , 


/• 


DIgitized by Coogle 



*}f 7^» ’ 


perchè siffatta iiHlifferenza è opposta al 
dogma fondamentale, di non trovarsi sal- 
vezza fuori del Cattolicismo. L’ Indifferen- 
lista al contrario disragiona , col preten- 
dere indifferente ogni culto, aderendo in 
tal gttisa ad ogni érrore , e non rigettando 
Verona falsità, o adottando insieme veri- 
tà > e menzogne. La tolleranza dommati- 
ca, ossia il voler pensare, che ogni Re- 
ligione è buona , si forma il culto più. 
mostruoso , ed irragionevole. Se l* uomo 
non ha dritto di comprendere ciocché su- 
pera la sua ragione , ha dritto , e dovere 
insieme di rigettare ciò, che contraddice alla 
retta ragione. E tale appunto è 1* Indiffe- 
rentismo , diretto a spacciar Dio non cu- 
rante di qualunque culto a lui si presti, 
vale a dire sconvolge la idea della Divi- 
nità , in cui sa ancora la retta ragione , 
trovarsi essenzialmente la veracità , e la 
santità. Se l’ Indifferentista si vanta di fi- 
losofare , nel suo sistema , lo dirò chia- 
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ro , filosofa all’ Epicurèa » fingendo di- 
ammettere una Divinità , per rappresen- 
tarla non curante della condotta dell’ uo- 
e di quanto accade nel Mondo. Non 
era dunque una vana declamazione , ma 
un (Solido ragionare , quello de’ più saggi 
scrittori del secolo XVIII. qu-ando afferr 
marono non, darsi stato di consistenza fugri 
del Cattolicisino,. come Io affermò l’ illu- 
stre, Feneloo , dicendo, che il' lasciare la. 
Cattolica Chiesa fa piombare nel disprezzo 
dì Dio, com? Io affermò il famoso -Ber-, 
gier , .quarjdo, descrisse la -gradazionte fu- 
nesta, de’ pretesi Riformati- dal disprezzo, 
dell’autorità della Chiesa all Socìniauismo,- 
ed- a rigettare con esso quanto nella rive- 
lazione supera», i, Itimi dellai. naturai ra- 
gione, e da questo passo all’, altro , di 
escludere la sovranna turai, rivelazione , o 
restringersi ] alla, sola Religione pretesa .na- 
turale , ch’ò qnanto a dire,,* ad bua Heli— 
gionò, ^che si formi ognuno col suo cer-' 
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vello , ed a fingere , potersi ognuno#al- 
vare, com’egli vuole, quando la salvezza 
deve ottenersi , come Dio vuole , che si 
ottenga , ed a sostenere infine , che ogni 
culto sia indifferente , ed al vedere , che 
nella sola ragione naturale non può tro- 
vare r uomo un piano completo di Reli- 
' gione , si precipitarono nell’ abisso della 
non curanza di Dio, e di ogni sua leg- 
ge. I lagriraevoli effetti di tal gradazione 
si sono veduti pur troppo nel finire dei 
secolo scorso, per non potersi rimprove*- 
rare,' che tali osservazioni fossero malin- 
coniose immagini, finte da qualche fanta- 
sia atterrita. Del rimanente, anche quando 
negli altri culti potessé l’ uomo trovare 
qualche apparente plausibilità , il dovere 
di lui sarebbe appigliarsi a quello , in cui 
riconosce più gravi appoggi, e più solide 
basi a concludere, che venga da Dio. So 
che tale persuasione non è quella certa 
fermezza 'esclusiva di ogni sospetto in con- 
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tra A, e di assoluta necessità richiesta a 
costituire la fede-, ma intendo dire, che 
riadifl’erentismo si oppone anche alle re- 
gole deir umana prudenza. Il Cattolico non 
si pone a rischio di errare , attaccandosi 
all’unica Religione voluta da Dio. L’In- 
diiferentista sostiene , che Dio si contenta 
di qualunque culto. Ma di ciò chi j/uò 
dar sicurezza. £ se non si troverà in Dio 
questa indilTerenza , còme non potrà giam- 
mai trovarsi ) T effetto dell’ errore preso 
sarà irreparabile. Sarebbe dunque impru- 
dente riudifferentista arrischiando su di un 
può essere la sua salvezza. Egli dice pub 
essere ^ ma se non sarà così in effetti , 
qual giovamento trarrà egli da tal pretesa 
possibilità ? Per contrario il Cattolico nulla 
rischia , secondo l’ Indifferentista medesi- 
mo \ perchè al pensar di costui ogui culto 
è del pari approvabile. Dunque anche nella 
maniera umana di pensare T Indifferentismo 
è la più solenne imprudenza. Ma di gra- 
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zia si dica, dove poggi questa pretèsa pos- 
sibilità, che Dio si CQpteBti.di «paluQq;»® 
cullo. Ripugna alla Divina santitàr, . che 
approvi ugualmente '.il vero, e laimcnzo- 
gna , la virth , ed il delitto. Non potrà 
certamente formarsi l'idefi di un Legisla- 
tore giusto, di un Magistrato fedele ese- 
cutor delle leggi quegli ,s che lo supponga 
premiatore indifferente delle azioni virtuor 
se, e de’ delitti, o che assolva ugualmen- 
te, o del pari condanni i rei, e gl’ inno-’ 
centi. Non.pptrà dunque vantarsi di essere 
ragionatore colui, che appunto una simile 
Idea stravolta si fprmi della Pivinità, pre^. 
tendendola indifferente al bene, ed al.ma-! 
le, al vero, ed al falso. Non^ si oppone 
per .tanto a’ dritti della ragione, l’obbligar, 
l’uomo a credere-quel, che supera il suo^ 
iutendimento, ma è corredato di evidenti 
motivi di credibilità, che sia rivekto da 
Dio: è ragionevole l’ossequio, che a Dio 
presta il credente Cattolico, Ma è irragio-i 
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nevole la resistenza deli’ Indiflerentlsta , il 
quale ''Taale- trangaglarsì gli assurdi più 
èlidrmi',' ripugnanti ■ alla ■ ragione,' col pre- 
testò di 'sostenere ' i dritti della medesima; 


■* ♦ ' I 




I V 


CAP. XXVII. 




. j,... 


;■ . j : oi*, < 


'■ Là fede è iin dono ’gratuitò di Dio ( lo 
ripeterò, perché l’oggetto è' di grande im- 
portanza) non può acquistarsi’ colle ferzo 
della sola ragiotae.’ La beatitudine sovratt-i 
ilàttiràle’ nòn 'è d'óvUla alla umana natu- 
ra nè 'pùò''cónsegnirsi -còlle sole forzò 
nàtùrali. Sùpera**! 'ordine naturale un' tal 
fine l 'supériòrè aft’ ordine' stesso debbòùò 
é'ss’ére i raefzii^pe'r coùs'eguirlo."Ma china- 
qÙe reputi findifferente il 'ricevere'^’ ò ri- 
cusare ‘quella '’fétle,‘ di'cui offlPeDio stesso 
il'dono'pregiatissimo , è ribelle' al suo luttiey 
é*chiunque pretènde èssere iridifferentè 41 
flc(3nòscere ' comè'"Sègnl evidenti ‘ di ’cfedU 
bifità- della’ Cattolica ‘Religione 'la santità 
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della sua dòttrina dommnticay e melale, 
e la propagazione so^failmana della • me- 
desima j è le ^profezie avverate percont»-* 
Starla V ed »i’ miracoli di fortezza, e di 
sapienza^ onde è àostennÌA,' tradisce la pro- 
pria ragione nella quale ravvisa,’ ripu- 
gnare alla' santità di Dio', "ir'coatestàrsi 
1* errore ^ ‘b là tìienzogna , ’ con opere aventi 
m 'so lS‘mpi*oftta della Ditinità.' Il ‘Gatto-* 
l^‘co,^'per Diinna bontà,' trova un meritò 
nér credere.’ L^'Indifferehtlsta è > inesGilàa** 
bile, perchè si oppone’ alla 'Divina -véra*» 
cita , ed^alla propria ragione’, rigèttàndo , 
ò 'àpprdvancio •ugualnaente’ il vero ', ed " il 
làlsol ib 'crédo J)èr un 'dono 'sovrartiiattìj-' 
rale’, còdcedutdnii' gratùitamente da Di-ó- 
La iiiià ‘ ragione illustrata dalla fede? rico* 
iiòsce usisère‘^^listc)<^ di' fe^Sòggerìar- 1^ iòtelì* 
letto '^alla t ’t'èi'ifSP'àdpif^Hia infallibile 
àncfbé nelle bidìsè’ rncòùipréiìsibili j"e ùe4le 
cbdoscehiie ‘èupérahti le naturali’ fbrze d^ MI», 
leDdere.'“Nc"pùò la ragiotte'ùmana dòlersÀ^. 
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phe Iddio eserciti un tal dritto sopra la 
sue creature. Per 1’ opposto P IndifTeren’- 
lista ^Mcusando di credere , che la Cat- 
^ tolica Religione è Punica vera, .come fre-r 
giata degli evidenti caratteri delia Divinità^ 
^ col pretendere , esser buona cjualuncjue Re-^ 
ligione y vuole obbligare' la sua ragione ^ 
a giudicar vero quello , ph’ è;^ manifesta-, 
mente falso, ripugnante, ed assurdo, vai 
dire,, essere Iddio del pari approvatore del 
culto puro, e verace, e del culto super-<^ 
stizioso, ed -erroneo. > 

, > IL Cattolico è conseguente a se. mede- 

simo, Assicurato dalla sua Religione , ch^ 
questa è P uuica vera, la esclusiope delle 
altre sette , si ferma in essa , con ade- 
sione, e certezza ,, senza andare, in cerca 
di altra. Non così P Indifferentista. Noa 
può questi avere, una ..sicurezza,, che .Dio 
sia contento di ogni Religione;, giacche 
non' ancora 'si è trqyatq un^uomo sì fol-, 
le a ì . pretenda come^^ipma silfetta 
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proposi zìbne , o che abbia ardito di as** 
serirla detta - da Dio medesimo. Manca 
Kevidenaa; al. suo pensare, ed in questa, 
incertezza rimarrà iniun mare senza lido, 
«rsenza fondo, nè potrà, rinvenire punta 
veruno, ove possa; gittar. T ancora di quaU . 
che speranza. Non si tratta di obbjetti per. 
se; medesimi. indifTerenti ,. ma si bene della* 
i^etrJbuzione- di un eterno avvenire, che 
anche l’ lodiderentistsu dice di aspettare,, 
c nella. incertezza , se il suo operare riman* 
ga. indiOèreute agU occhi della sua ragione,, 
e quel die. più importa, qual carattere 
abbia innanzi al giudizio si Dio, in talei 
ineerteua indiceva qualunque affettata, 
stoica apatìa., qualunque vantata tranquil* 
lilà , debbe oonsidecarsl come la più or« 
ribib tempesta. E perchè dunque, si do- 
manda-, non si ' dà a* tutti’ il dono della, 
fede? per questo appunto, eh’ è un dono, 
gratuito , risponde la Religione Cattolica.. 
£. sii è rc^eevato .altrove , non esser do». • 
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vula alla ragionevole creatura la elevazioAtf 
a sovrannatural beatitutiiae /ma'eiseie una 
libera, e* gratuita eleziofìc di Dio. E poi 
non ostante , ' che il lume della ragione sia 
un dono comune alla umana natura , ne 
' fanno tutti u» uso costantemente buono ? 
Così quando anche comunemente a tatti 
si dasse il dono della fede se ne potreb** 
he in tutti aspettare il risultato di una 
esatta corrispondenza ? Se tutti gli nomioi 
non ottengono del pari l’ eterna salvezza » 
è un mistero dal' credente adorato nell’al- 
tezza degl’ imprescrutabili Divini giudìzjy 
che non > può, nè deve la creatura scanda- 
gliare , e la ragione- conosce essefè supe- 
riori alla sua' sfera, ed avrebbe dei torta 
1* Ente limitato e finito , se volesse- as- 
soggettare à calcolo , ed a misura 1’ Ente' 
infinito, ed eterno^ D’altronde basta a giu- 
stificare la Divina’ condotta il sapersi , che 
per Divina gratuita Misericordia si salvano 

gli Eletti-, e per ptopria personale mali-' 
• - . • . 

« 
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zia vanno perdut’ i riprovati. La propa- 
gazione del‘ peccato di origine ne* discen- 
denti di Adamo è un mièterò' superiore 
alla 'Umana ragione-: ma senza di esso, 
come riflette uno de’ più sublimi ingegni 
della Francia , l’uomo medesimo sarebbe 
un’ mistero. Una sovrannaturale beatitu- 
dine promessa ad un padre, ed a’ figli suoi, 
a patto, ch’egli non se ne renda indegno 
per se , e per essi , col trasgredire il Di- 
vino precetto, è libero dono del Creato- 
re. La ' esclusione de’ figli da tal beatitu- 
dine non è ‘ Uff torto , che si faccia- alla 
natura , divenuta non degna di averla*, per 
la colpa del primo prevaiicatore, il quale 
oontra' ogni ragione si lagnerebbe di altri 
per la perdita di un dono, cui prima noa 
aveva verun dritto, seguita solamente por 
l’abuso fatto da dui medesimo della sua 
libertà. £ molto più risplende la' Divina 
Misericordia , e sapienza rimanendo' del 
pari salve le ‘leggi della Diviiu giostiria ,. 
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nella riparazione , che si compiacque Iddio 
di operare a favore deU’aomo, dopo la 
iniserabil caduta ^ alla quale costui sc^- 
giacque. Con gratuita clemenza Dio lo 
riscatta dal servaggio infelice, al quale si 
era assoggettato, lo innalza di bel nuovo 
a stato sovrannaturale, gli dona nn dritto 
novello alla sovrannaturale beatitudine, a 
patto, che vengano adoperai* i mezzi, che 
il Redentore istesso aveva libero dritto a 
prescrivere, e prescrisse di fatti. Colui ^ 
che senza propria colpa rimane privo di 
adoperare tali mezzi, restando escluso da 
una beatitudine non dovuta alla sua na- 
turai condizione non ha motivo di do- 
lersi di denegata giustizia. Così appunto, 
iolerviene a’ bambini, che muojono senza 
battesimo: nascono privi di grazia santi-, 
beante , alla quale non hanno dritto ve- 
runo, mupjono prima di quella rigenerar- 
zione, alla quale una legge Divina positiva, 
gratuitamente ha attaccato il dritto alla- 
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gloria celeste, e rimangono da questa esclu- 
si , per un mistero occultò ' della Divina 
giustizia, che non lascia di dare ad ognuno 
quel ^ che gli spetta. E per gli adulti resta 
Senópfe vero, òhe all’ Elettò'si'dà una gra- 
eif non' dovuta* alla sua natura : ed al ri*- 
provato si rende una pena' dovuta alla sua 
colpa.* Così il mistero della elezione degli 
uni , e della riprovazione degli altri , nell’ 
atto che presenta- 1’ abisso de’ Divini giu- 
dizj ,' de’ quali si vieta al limitato inten- 
diménto "essere scrutatore curioso, sotto 
pena di restar schiacciato dal peso infinito 
della Divina gloria, nulla offre, òhe possa 
dare motivo di notarlo , come non corifor- 
'nie alle regole eterne della Divina giusti- 
*iia,''o';come contraddicente alla Stessa retta 
‘ragione. L’ Indifferentista all’ incontro, ne- 
gando l’assènso' a- questa proposizione ss 
a Culto Caitolico è' V unieo vero « e 
'Sbstituendolé l’altra, che Iddio si conten- 
da di qualunque Religioi^e , pretende ob- 
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Lligar, 1’ uma.no ìzitelletto , ad approvare 
un manifesto ^^surdo che alla ragione 
.eootradjdlce , e ripugna, ed .urta diame- 
tralmente con quella sautiià, 'chela stes&a 
ragione dimostra esistere iio Dio , e pre- 
tende , che r uomo se. ne>ferJxii'.la> ide# 
più naostruQsa, di supporlo nppro valore dei 
heoe, « del mille I del fs dialj^;. 


CAP. XXVIII. 


r 


K\iU 


, . Ma ,io ( diceva con fr«ida ,iroQÌa..TltU 
incredulo ^ non .ho la grafia deUia lède* 
In così dire era egli un furbo , ed*, tm 
mentitore , perchè nel caso particolare 
.che 'qui. si. accenna, si trattava di Ka CrÀ-> 
stiano , che per .sua malizia aveva. >rìgei-> 
tata la fede, già prima a lui- donata, ed 
il volere rifoadere in Dio là .mancanza: del 
.^dono, era un raddoppiare .la proptià)CQl- 
pa , colla -ingratitudine al Donatore. ■ JN.el 
.non credente negativo vai dire , in Colui, 
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•1 quale non. è astata partàcipata> veruna 
notizia della fede , la iuCTedulità non è un 
delitto. 11 ' ricusare di credere 4 dla fede an^* 
nnufiata ) « che. si offre- rivestita de’- ca- 
ratteri angusti della Divinità, questo è ii 
massimo de’ delitti , : perchè è il dare una 
meitfifia i att’ Infinito ' saggio , - verace per £s>p 
aenn.. Nell’ incredulo nisgativo ordinaria- 
mente’ il: mio stato èi^unaipena della iooa- 
servanza delle leggi Divine' naturaL. Nell’ 
mcredolo positivo il guasto della sua men- 
te è: il colmo ,:tàl quale giungono le pre- 
«edenti sregolatezze del suo cuore, e di- 
viene altresì la sorgiva delle sue posteriori 
iniquità'.' Se egli ebbe-prlmg il dono della 
fede, ma non- visse a: norma del ricevuto 
dono,- còl discacciare la buona coscienza, 
.feceiin fine* nhìlfragio' anche intorno alla 
fede. La caduta in nn abisso così profondo 
seguita 'da dgnl altra rovina. £d ecdo 
rio stato- d’incredulità dell’ Indifférentista , 
^ifipBrmante, che può prestarsi fede ugual- 
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TOTOte* ad ogni culto quàliicu^ e- xli« 
indietintamente ciascirao -di essi jkiò ppa* 
ticarsi: 'rituaoBcia in tal modo. alla ciedenr 
za della Cattolica Religione, >ciie insegna 
fuori di lei non trovarsi salute.'^Iacredufci 
positivo adunque'»èi IVIadillbrentista , pec» 
cliè o ^reputo tutte le Koligiiini tt^nul-niente 
false , ed è ùa.ijjDCìjrità y sciie'ióim ic^rtaa 
YBala fede le pratica tutte indisttBtameu* 
le senza CBéderQe;’.a]cpim verax o le 
pula tutte wre ugualmente:^ -^d -è l’ io* 
■gannatore pi à: stolta ^ wafei^do . costriiigefa 
ài propno intoUetio. a persuadecsi dslepièi 
potente assurdo jy: clieisiauo /vecfeo 
aliente le proposiaioiii :concraddiltoriej 41 
Cattolico non afirorita i drilli «della .ragione 
nella dommatica intolleranza ■; ili, allronta ' 
«ì, bene il i sostenitorè dell’ lndiffereMÌaiB3; 
tbpórtandosi da Scenico , iat inateoa diUèr- 
ligione', e negando Tesistfaiza di un^to> 
^rio discernitore.d.<ri vero dal fsJsp ,rin«: 2 a , 
‘di .cui la Divina. -provvidenza ^affu.pptfi»a 


Digitized by Googl 



( ) 

p^var i’ ue&u>) m afiare di sì alta iinpor- 
tana».' Ma- perchè Iddio iiau*iaQaix«r r 
mo 'aik- sovjrap«atural beatitudine y senza 
EÌchiedere il suo ^consenso alla fede, le sue 
•pere secondo la fede , l’osservanza in soin^ 
ma di una legge, la pratica, e l’ esercizio 
della vera Religione?. Perchè (pianto è in^ 
triosicaoiente male .è vietato da Dio e 
quanto èida Ipi ^comandato-, non può es^ 
eece aiuoli che il’ bene ^ ripugnando allt^ \ 

Divinità' r operar diversamente i‘> nè pnò 
còbdisoendere alla pretensione '^impadente^' 
(QOófonditrice del bene, e del male,mè dcH 

!ve cTtcUverè dalle, creature "Keruna: iimim~ 

” « 

^onè'^la' infinita ■ libertà di Dia, nel di$^ 
'posare ^ i 'suoii doni , o : aelk> : stabilire > dèl- 
positive, ^cioii saggm;za iofiaita', dj^ 
a'ètte-armajniiestacrla soa^^^cta;: Dunqiie 
il ;felvar&i;è Tiefietto dii .grathita Divina 
ekmeaza, ed il perdersi> è ibrisu^tato dui 
'volontàrio abusò» del libero arbitrio dbcbi 
abbraccia il' male proibito^ e-.'tsalasdf 'il 
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bene comandaior Anderanna 4fue\ eh» ijh* 
etróopo'e buone ^ nella vita eterna , e fue\ 
che fec ero opere i malvttffie ^ . nel ^^wppli%io 
■eéemo. £gcq . l’ oracolo del . Lègialatore!^ e 
•Giudìcev-Diviao. • Qi^aU >opère. buone ? se 
•non quelle!^ pbe.si fanno coll' ajiuo idi 4 oi 
•atcsao j il: qp^é , di^ . altamenté eenzà di 
nulla. ìpotsde., £ jqaali .opere malvagie 
«e non .;qae|l«^, tie quali .potnebkeeo noa 
/mi.,;8e st^volessn^ e pur silfennonn con- 
<tnzi^elaiopejde’:BtYÌai'pi)eQettt. Ma’ «.per- 
non . prereni re>;m male^ ed impedir»* 
-kL ben '.;iraa iigraaia ’efEéaoeiyle. resdece 
■laLimeiaUira. impeccabile dono di 

-grazia :ciò ^ .chÌB.> sarà* pÀi > &»b di ' gloria? 
^'>rispcmde.: appunto, peiichè si > tratta di 
-grazia noni -di tra debito : di- dpno grai* 
ttqito il nuQi ,di giustìdà‘< dovuta- atta 
;Ofòatora:'£^cbÌKinai 'diede a* Dio qùdicBe' 
I ebsa già; ìpritn» y > onde pre tèibderne eoa : ir* 
>ditcÌ2a>il cóiaD|MDSo? !£j dbi fa maiil ooir- 
isiglier.ì dtir 9 ^ ' presumere 
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id’ indagare le investigabili' tracce '.segnate 
dalla sua- infinita sapienza ? Sarà senapre 
un mistero. U libero modo, che tiene Dio 
jDel dispensare i suoi doni.. Ma, sarà pure 
insoffribile orgoglio 9 ;.il trarre occasione 
dalla propria malizia 9 di. dolersi deliyo 9 - 
piezza di; bontà usata da Dio ad alcuni 9 
senza frattanto «usare agli .altri ingiustizia* . 
£ non è: un dlsra^nare, dacché italnDo 
per propria colpa è malvagio , .prender 
motivo di dolersi .9 che Dio usi' di . sua 
bontà . verso degli altri?- £ dal noninten- 
.deve l’arcano .profondo della saggia di^i-* 
buzione 9 che fa Dio de’, doni suoi, pas- 
,sare , all’ assurdo di pretendere , dover ri- 
manere il giusto, e l’empio. del pari senza 
premio, o, senza penar Ma è perchè non 
impedirsi da Dio ogni male morale, - ohe 
la sua Onnipotenza potrebbe sì facilmente 
, impedire ? :£cco lo scoglio orrìbile, .in. cni 
. si è infranto qualunque pid.orgoglioso cer- 
vello^ Con mò si pretende driudero ' tra ; i 
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Astretti confini di un essere dipendenté 
te: vedute le più ampie, ed estese, che 
possano trovarsi , e si 'irovàn di Atti m 
una sapienza eterna,' ed infinita, t^osì-ri» 
'6ponde< la stessa umana ragione', allorché 
■fa ubere i sn'oi disordinati affetti':" se Dio 
, -non avresse potuto perpaettére ih male mo- 
rale i senza ' derogare alle leggi di sua bon- 
tà, non lo avrebbe permésso. Daéchè Io 
ha* filtro, si.deve 'inferir che il poteva:' ed 
■una -tale" illazione è' un ragionar'd» tnente 
^rìa e' spregia di càtà'. dl'bredeBte adora 
-ùmile 2 gr> incomprehéibili 'Divini ^hidizl*', 
■che sa esser giusti • ancor quando "non li 
comprende: l’incredulo rifìuYà così giusta 
'Sommissione , - e -si avvilisce'^ e degrada 
< assoggettandosi- all’ assurdo , 'ed al'Tipa- 
gnauté‘‘dfcir empietà. Se' io-conosco un Pà- 
‘idre - quanto saggio , akreitanlO' bùotìO ,‘ -e 
venga assicurato, che assegni là eredità 
' a’ figli Ubbidienti , ‘ e la' neghi a’-figlU iii- 
- gtaii y e 'deUoqueùù , se penetratynon posso 
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la- inlerna malizia de’ misfatti di costovo^ 
devo , dalla ]>ontà , e saggezza del Padre 
dedurre.,; che fa bene. Così, e molto me- 
glio, dal sapere che Dio è Padre sapien- 
tissimo, ed ouiino devo dedurre, che ha 
infinita ragione di punire gl’ingrati, e per- 
versi figli , anche quando io sono incapace 
di penetrare la profondità della loro ma- 
lizia, . . 

CAP. XXIX, ; 

r 

a 

Se la infinita superiorità del Divino sa- 
pere sulle corte vedute umane, e della sua 
Onnipotenza sulle forze create, giustifica 
la Divina- condotta nel proporci a credere 
verità, superanti l’umano intelletto, e-pre- 
cotti , ohe Dio rende possibili ad eseguirsi 
colla sua grazia , sempre più ammirabile, 
si manifesta nel modo tenuto nella prò-, 
fusione di questa grazia, colla quale si è 
degnatà riammettere l’ uomo al consorzio 
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déHa sna Divinità. Avea pòtato Tumano 
intelletto sollevarsi colle naturali forze ad 
nhmaginare che P uomo -fesse ionaizato 
alT Apoteosi , ’ e ' venisse Deificato ì e por- 
t8 là’ immaginazione* tant’ oltre , che ne 
abusò a rendere sempre più mosttuoso il 
Politeismo. Ma che Dio si facesse uomo 
égli stesso , per rendere gli altri uomini a- 
se somiglianti nella grazia , e poi nella 
gloria , era riserbato alla veracissima pa-^ 
rola di Dio di prometterlo e di eseguir- 
lo. Lo promise , e lo esegui in effetti. 
rddiò‘ si fece vero’ uomo per nostro amo- 
re senza lasCiaré dì essefe qnèl Dio, che 
sempre è stato. Mistero ineffabile, cui nèp 
rumano, nè l'angelico intelletto' avrebbe 
potuto aspirare giammai, o averne- il me-' 
nomo pensiero', ' colle sole naturali, sue 
forze. Ma intanto potrà mai l* intelletto 
creato pretendere, che sia ‘questo 'impos- 
sibile ? A dhi tutto può; a chi «ama -, ed 
ama da Dio, non è -impossàbile il gifi- 
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gnere un - tale trasporto- d- amore dego(> 

certamente della infinita, inesauribile Di* 
vinà bontà ^ che .volle diffondersi alle suo 
creature con un disegno < così - sublime , 
ohe -può solamente comprendersi, dall’ in- 
finita amabile, dall* infinito amante, eh’ è 
egli solo!' Se non. ripugna,’ che 1’ ànima^" 
ed il corpo siano insieme riunite a for- 
mar la persona di un solo uomo, non ri-, 
pugna ne anche, che: una persona Divina,, 
assumendo l’umana natura, divenga un Cri- 
sto, solo, e che l’unica sua Divina per- 
sona snssis'ta nella natura Divina , eh’ eb- 
be ab eterno , e nella natura umana , che 
assunse nel tempo. ‘ Che potrà dire qui la 
creata 'ragione? Che il Mistero è profon- 
do, 'ed incemprensìbile : e dirà il vero. 
Ardirà: pretendere d’ incontrarvi qualche 
assurdo, o ripugnanza?' Nò certamente. 
£ qual cosa più degna della infinita. ca- 
rità di' un , Dio , che non trovando nell* 
oggetto, che ama fuori di se, il motivo 
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di alila rio ; lion’ può rinrenirlo altrove^ 
die neir inesausto fondo- del siio amofe 
medesimo? La creatura, nella perfezione 
dell* oggetti amato ha il motW& dell* amo- 
re-. Nel Creatore, ramar suo medesimo è 
il motivo^ per cui ama la sua creatura ^' 
la quale no» ha , nè può aver perfeziono 
Tèruna, se non per effetto di > quell’ amo- 
re y che il Creatore- le porta. E se Dio 
ama da Dio, die non potrà aspettarsi dalr 
suo infinito amore? Sì- la Incarnazione del 
Diivino Verlx) manifesta la infinita ama>r: 
Lilità di Dio, e r infinito amor suo verso- 
di noi , con nna- Ince novella-, immènsa- 
mente maggiore di quella , con cni si roa-n 
nifosta nell» opere della creazione. Un Dio^ 
che si abbassa a farsi u©mo,^ >ed a soffrir» 
nell* assunta umanità , ed a sacrìfìcare l’ a- 
mana stia vita alla gloria del Divin Pa- 
dre, ed all’amore verso di<noi, nelle «u» 
timiliazioni , ne’ suoi patimenti,. nellà sua; 
morte, si mostra infìnilamiente più 
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Lile^ « più amante di (|ueiÌ0y clie si ap» 
palesi nel di^tendece i Cieli , nell’ ador- 
narli di corpi si vaghi, e sì luminosi,) 
quanii sono gli astri, die in essi soinlil* 
lane , , e. nel creare ,, e fecotidare insieme 
la terra; e, le acque, e nel moltiplicare 
il gran numeso di tutti quelli esseri , cui 
si degnò concedere , ed esistenaa , e mo- 
vimento, e vita; £. l’ estendere il MisterQ 
della Incarnazione» neir Eucaristico Miste- 

V w ^ • 

ru-, ad unirsi con ciascuno^ degli uomini 
^ndiv idualinente , ed invitarci . a parteci- 
pare della sua . mensa , è del pari prodigio 
iniì pi (amante superiore alla .creata intelli- 
genza, ma è un .prodigio degno di quel 
Dio, die nel suo amore .ama da Dio., Sa 
a pensar della medesima umana sapienza 
è un insensato chiunque nel gran libro 
dell’ imiverso legger non vuole una prov- 
videnza amministratrice, e regolatrice del 
tutto., ed infinger si vuole dubbioso, se. 
opere sì magnifiebe sieno 1’ effetto di ua 

la 
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caso cieco } ^o’ di fortuita coni-binàzioùc 
uoQ diretta da intelligenza veruna ^ • nell' 
intelletto da sovrannatural fede illuslratò 
dovrà riputarsi simile , anzi maggiore stol- 
tezza il chktdeffrj/per volontaria cecità , 
gli occhi delia 'propria' niente a’ caratteri 
luminosi di gloria , che più sftdgoranti leg- 
ger'si possano in questo libro' inBnitamente 
màggiore , che è Gesù Cristo;' 11 quadro 
sublime 'dipinto dal grande' Bossuet, oye 
si mostrano' gli avvéniménti tutti 'dell* uni- 
verso diretti dalla Divina provvidenza^' a 
preparate ' gli animi , ad ìllùminarli ad 
attaccarli a Gesù Cristo ed a mostrare > 
ch^égU è il gran principio,^ ed, il gran finé 
di tutte le opere di Dio , ed alla fonda- 
zione y e perpetuità delia sua Chiesa , pri- 
ma santa sulla terra , e poi gloriosa nel 
Cielo , non potrà essere mai ’ guardalo con 
òcchio d’ indiCferenzà da chi voglia far uso 
di sua ' ragione. Il rimanere nella indiffe- 
renza a 6Ì gran lume, è Tonta maggiore,- 
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che le fa l’uQiàroV da se me> 

desiina, ad una stupidezza brutale, che 
appagata; di ;(|uaot(i è' vicino.-, • e tocca i 
^ipoprj seb^i , soa s* mnalz» a saper 'gu<- 
pufi , : ei soavi piaceri delle verità 
V intidiif^bibu lUnal catesa sì, ammirabile di 
«yveninalbii y'- « .sì ben. congegnata, ima 
t(daHCt^uta!(^Qa aoviaufflànà saggezza, alla 
quale rsefviv&fto dd, pari qoe’ , che,; ave- 
juuio da softe.idi Oifservarne ì filamenti , e 
^ andli , là coloro altresì , che. gl* igno~ 
{ayaqo,, b dirà, uba combinazione dell’azr 
zafidp;, ,ieu|<|c)6l nab> , che' si. sa essere un 
pjtJo! nulla, nel, mondo fisico:, si dirà di 
eSserdqualohè Qdsà,’ anzi' tanto dippiù nel 
lAoudp iiBorale.,, ed intellettuale?. Si la ra- 
giona dalla fedo illustrata mi dice , che 
À’iédiDGerenlùItahè i’ uomo dell’ assurdo , 
fì, della ! cobitaddizione. . - 

V ì ■‘ii.i f' Al ■.•i»'.- ■ ' • j . 

H (J 1 ■ l'I ’ . 
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CAP. XXX. 


I- : ij 

Il .. * 


• II pretendere,* cbe Dio el>bià fàtci tanti 
«foggi della sua sapienza,' Or det' suo po- 
tere , per lasciar :gU‘ uomini »eU’ >ndiffe<«> 
renza di confonderti colle ‘opoTè deUft U^ 
inana ignoranza, e colle frodi deila ninanà 
malizia, da lai- non ‘impedite y^affiocfaè 
l’uomo vegga, in quali precipi*) **vada a 
cadere , - quando si abbandona a se -stes- 
so, ed afTincbè si riconosca bisognoso de^ 
lumi Divini: il pretendete,' io dico, una ' 
non cnranz» in Dio di ciò j che pensi*rno- 
mo, o di ciò che faccia in materia di Re- 
ligione,, è il dilTormarsi la idea d^la IK- 
vinltà nella' maniera la più strana , e la 
stupida indilFérenza dell’ uomo -salie opero 
proprie, e sulle opere di Dio ^ sarebbe 
inutilizzare lo stesso donò - dèlia ragione^ 

A che vale la mia ragione domanda l’ in- 
credulo j se io sono obbligato a credere? 
Yale appunto per qu^to , io gli rispon- 
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do, per coaoscerey che non volendo cre- 
dere^ dopo tanti motivi di credibilità , voi 
divenite irragionevole, e nell’atto di pre- 
tender troppo di nsar la ragione-, non la 
usate per nulla , • confondendo il bene col 
male , ed il culto superstizioso dalla ra- 
gione riprovato , e la irreligione stessa , col 
culto manifestato con .tanta- chiarezza si 
degno della Divinità. A che vale la ra- 
gione ? Rispondo : per adoperarla con Pla- 
tone , il quale nel raino , di cui parliamo, 

, la usò Unto bene, che riconobbe la 
cessità,-che ha Fuomo di una luce, che 
venga dal Cielo a dirigerla all’ acquisto 
della vera felicità. E non basta la mia 
ragione? Nò che non basta, e dovremmo 
finalmente arrossirci di presumerlo, dopo 
la sperienza umiliante di quello, eh’ in- 
tervenuto all’ uomo , quando ha preteso , 
che le bastasse la sola ragione , abbando- 
nata- alle proprie forze. L’ incredulo non 
usa la sua ragione y quando dovrebbe 


Digitized by Google 



C ) 


usarla, e pretende poi usarla , oltrepassan- 
done. i Jimitl. Colla yagiona-jpuQ ognuno 
conoscere- la sua dipendenza da I>io, ' e 
Tesser convénienté alla DIvinq bontà .d: 
diiì&)ndere a] ali maggióri in .,coiKil, che do-^ 
elle a- primi lund: iwYrannaturali ricevuti 
da Dio, osserva ‘le Divine leggi, naturali., 
per meezo della ragione csamuaicate. Cosi 
divennero, nei Centurione degli atti Aj>* 
postoUci j una disposizione a ricever U 
fede le preghiere da lui fatte; a Dio , e 
le limosine versate ne! secKx de 'pav^i.- La 
fede è un dono gratuito , ma non si nega 
da Dio a eia corrispondente* a* primi he- 
mi celesti, lo prega, ed esegue i. naturali 
precetti. Non potrà mai supporsi, che giun- 
ga alla conoscenza del vero un nomò or^ 
• gegUoso , che fida nella proj>ria ragione, 
con una superbia, che T occieca a segno 
di pretendere contr’ogni ragione, che sia 
indifferente il vero, ed il falso, e che 
' affettando moderata condiscendenza ad 
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ogni falsità, negai di mostrarsi condiscen- 
dente solo à .qtiei.,> che I Sostengano essere 
il .vero/ dal cantO',ppO{irio.' La tolleranza 
aifettata dall' Indifierentista è la guerra piu 
crudele alla- verità» Ih Cattolico conseguen- 
te a’ suoi principi compatisce gli erranti, 
prega per essi,' ed ubbidisce agli uomini 
in tutto ciò, che. non si oppone alle ve- 
. yità , ^cV egli, crede rivelate da Dio. Ogni 
Cattolico il quale, ha operalo, in conse- 
guenza de’ principi della sua fede, «allora 
soltanto ha ricusato di ubbidire agli uor 
mìm, quando si è trattato di allontanarlo 
dalla ubbidienza dovuta a Dio.' Fin-qid 
può giugnere la' Cattolieit tolleranza. Si 
leggano le narrazioni registrale presso gli 
stessi autori gentili , testimoni non sospet- 
ti , e si rimarrà convinto , che i credenti 
si sono condotti sempre da coraggiosi guei’- 
rieri, da fedeli sudditi, da esalti impie- 
gati , ubbidienti alle leggi , è che il de- 
litto , che si pretendeva in essi pupire , 
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'era la costanza nella fede, j^ù^lo è seri- 
Tere, e leggere la storia oc^n imparzialità, ' 
non già vc4^1a.4rarre -da’ prop^ pensieri, 
e spacciar come vero racconto la propria 
immaginaa:io«e, cioè farla: in vece di sto- 
rico, da ià^'oleggiatore ^ e romanziere, il 
Cattolico , all’ osser\’are • perseguitata , o 
iinpugaata la sua credenza se n’è alllic- 
Co , ' si è preparato a soffrire ogni pena , * 
anziché cedere, ed ì suoi gemiti innanzi 
« Dio sono stati diretti ad implorare per 
se grazie di fortezza , e per li suoi perse- 
. «utori grazie di conversione sincera. Certe 
guerre stesse, che gl’ increduli hatmo . ta- 
lora calunniate^ come effetti d’indiscreto 
' zelo di Religione, hamjo riconosciuto per 
loro sostegno il dritto delle genti. Le guer- 
re delle Spagne contro a’ Mori derivarono 
dal dritto di resistere agF ingiusti aggres- 
sori. Il Principe della Romana eloquenza 
riconobbe giuste le guerre fatte da’ Romani 
per difèndere la libertà del commercio de* 
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k>ro mercatanti, per esercitare la gì ustizìà 
vendicativa centra le offese, al dritto delle 
nazioni usate negl’ inginsti maltrattamenti 
fatti agli Ambasciatori, E rincrednlo apo- 
stata ha preteso condannare le Crociate 
Cristiane , dirette a proteggere la libertà del 
commercio ne’ luoghi santi, ed a riscattare 
i credenti dallo stato di oppressione ^ in 
. 'cui era messo il loro territorio, ingiusta- 
mente occupato da barbari nemici. Non 
si è mai preteso di propagare la vera Re- 
ligione colle armi. Se i nemici della vera 
Religione wno stat^. puniti talora , o re- 
spinti colle armi, non si pretendea sfor- 
zarli a credere, ma si respingeva la loro 
ingiusta aggressione. Essi i primi avean 
prese le armi , e si punivano i loro tu- 
multi, le loro rapine, i loro sacebeggia- 
menti , ogni altro delitto in somma , fuor- 
ché la loro interna empietà: e questa al- “ 
lora' soltanto era T oggetto della pena in- 
-Ritta dalle temporali potestà de’ Regni Cab> 
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tolici, quando $ì, esternava meuava ia 
trkìtUby e diveniva un armatura » di cui 
si. valesse ad aggredire il debole , e spo- 
gliarlo del dono più prezioso del Cielo., 
quarè .la vera Religione. Ma quest’ appan« 
to ha per massima fondamentale , che noa 
debba spargersi col terrore , • e colle mi- 
nacce. ’ £ la spada spirituale', di cui la 
Chiesa è stata- provveduta dal suo Divino . 
fondatore, si è accompagnata, sempre colle 
lagrime di una madre affettuosa che ha 
discacciato dal. proprio senOkqae’figH di- 
subbidienti,^ e Gontufaaci tendenti a la- 
cerarla, e si è usata , quahesb'émo rime- 
dio, spezzare il loro cuore ribelle, ed 
indurato, li Cattolico riprova la tolleranza 
«logmatica , sostenitrice di potersi salvare 
ognuno nella propria Religione : ma ri- 
spetta .ne* Reggitori de* popoli il drittQ di 
esaminare, fin a qual punto si possa da 
loro estendere la tolleranza politica , e 
1’ esercizio de*, dritti civili negli abitanti 
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del loro stato yei!só coloro., ì! quali fosse- 
ro non Cattolici. In corto dire il Catto- 
lico operaata 'nella) maniera conseguenlò a’ 
principj della sua fede , serba ‘qaella vir- 
tuosa tolleranza, possUaile. ad accoppiarsi , 
coir essere gìnstahaente. tenace! della verità y 
cui-' aderisce j. e con uno zdo forte, e pa- 
cifico per li suoi medesimi. persecutori* Se 
taluno de’ credenti si è trasportato > ad • a- 
verlo non secondo la scienza , e gli ha 
surrogata d’ amarezza di un modo aspro ^ 
torbido, ed accanito, sarà sempre unana- 
lunuia, incolpare de’ difetti, particolari dèi 
vizioso quella Religione Cattolica,^ la qua- 
le è la prima a condannare colle sue mas- 
sime , <e colle site leggi quel falso zelo , 
ricopritore de’proptj capricci, e delle pri- 
vale vendette,- r . - , 
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ÀimeDo, ripiglierà T ludifferentista: tmn 
può negarsi ad un tal sistema la gloria di> 
non essere persecutore, di eliminare l’ acca- 
nimento, e la stizza. Falso: dev^rispt>n- 
deesi, da chiunque parlar voglia, per solo 
amore delta .verità. Basta consultare i mo- 
numenti istorici, onde non sembri volerci 
fìngere, per soverchia paura, il nemico, 
dove non è. Gl’ impugnaiori del Gattoli- 
cismo han coihiaciata sempre la guerra, 
dal pretendere, che la verità era dalla loro 
parte,' e che. noi eravamo caduti nell’er- 
rore. 1 Cattolici hanno risposto , che la 
nostra convergenza al centro dell’ unità for- 
naa la nostra invitta difesa., Che si è detto 
allora da’ pretesi Riformati , i quali ave- 
vano prima protestato, bravando contro la 
Chiesa Cattolica? Si voleva ridurre F af- 
fare a transazione, e si contentavano, che 
si accordasse loro dì starsi bene ugualmen- 
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n» nella Chiesa ■Gattolica ,' ®^ nelle sette rir 
fermale. l'Caltolici' ùoii -han potuto^a4e- 
jwe ’.a tal' jtriinsaBittirò, perchè la verità noa 
èuBìvisIbllè j' e siascKM) xhanflBnùd, sulla di- 
fesa y' che ^gnan lo cè foox" della unità <lcHa 
Gh^esaV ^ lìqira^vate j è* scismatico ^ è ere- 
tico. ‘Sembra dod^ae oflferksi dall’ Indiffe- 
*hnti8tà la > tregua I 'àrrzi kiMpace ,. ma >ia 
-sostanza * è- ima’ guerra y ' in eai pretende-, 
che' ili Càtu>lioq> 'Si!i’èùda’ii^discrezrone, e 
alisertr eoa viltà^me|cQsahile dalle bandie- 
r«<del gran Capitano, iàsqrualé promettendo 
lk*tÌttdria- 4 ’^t'<‘ine 2 zo dellà sua fede, ci 
h»*ipdiriatofc èisrire icc/it/^e ’^i lai chi non 
]è gon hii p 9^ che- il -non' raccoglier séte , 
'etfuivàlc' cH ■* (Unipare y ed 'al dispergere i 
Seil Cattolica concedesse all’indilferentista, 
chet'in' ogni culto può trovarsi salute, già 
tradirebbe la verità, e disertarebbe dalla 
niasisima fòndamentale della sita: fede,' nóa 
trbearsi salute 'feori della Chiesa Cattòli- 
ca » ed acceltèrebbe in vece di una tre- 
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d'éttrice) di <kaiic»eind^{i‘e?igrà)4iinie,:;pér 
k qceaU divedtebi^ il^jieiiùoo più ardito^ 
è più’ in^bloateii: £ cott«inè Gilìffiùii0Q’r 
rèbiisù; s^pacmndofiì così «mici delU.fHii* 
€t:, « delU iBHMkriizÌQj»^<:£aù d^tto .plar 
eiiUrainèiaiè icfaé avxB^lmio JLoUecata. «tgói 
Bltm:8eU;a >- fjaotcM tl U qaaJa 

POH vuole cmvcPiceiieoi^ osiù; aulk iadiir 
lerenza <a saiitarìit ‘di £èligi^ tècu^ 
più i chlaii t' . k loia prràieSìa ai ridncal k 
tùUecafo. qiialtoquia ò (Oapi!lcl:io; i^ 

tea, «ÙBilannermi una ^ & seropi^iàlbu qiuJé. 
il Cittolfijd ùderUeo )pw> inetto ’dulri^iiii' 
pipiu deU^ siiaj jfedo. iMa pid.ì aou bùsta^^ ai 
fa da capo l\{cldi%Eeatàata^\ed . esélaiuft ) 
póo baaUT) ! ebé lai. aajrbi Ja siocflle’ fiu* àoiK 
&firiii<à deHaif ragione j| Usolauik ^nupo 
naHa lib'eriàf . C/DeUa iudiffi»ren&sa'dilkbpif 
uioni reUgiofce ? Nou baata i r;rispcmda;U 
Ctkttolieo y perebò il . pfki«idbgiùa della 
«UA <s:fi(let»a:i iq)puiU0 >; cb» «^Ataila fede 
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T»ón può la ìnórale "bliitìia'' 

a Dio , nè può essei^ pTadeòté ii Diò V « 
perchè èoòié "altro ve ’si è òs»feèi^<fatò , è ' par» 
te elei la buona modale*, T adempì men tò ddl 
culto dovuto à Dio. - Ifè pòsso persuadér- 
mi, 'che iilbbia il coraggio df vantar buotia 
ià' propria ìiioralè taluno ; se nel paese de^ 
gridoiatn si 'accomunasse all’ èsteroa ido- 
latri, 'o rad altra setta Superstiziosa,' 
nel' suo iutertiò ’tìcttiÉttsòtj' Hprovabile 6 
. dove trovasse un culto ," tn clii nuHa ripii-i' 
gnisse àlle' leggi Divine' ifatarali , lo prahi 
ticassC del patri' con ugttale indifferenza. La 
condótta morale di costiti non sarebbe' Slb- 
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cerainente buona 3 ' se è un ipocrita , onoti 
curante de’doVeH, -eh’ egli "è óbbligatcra 
prestare ’a Dio. ’Dirà^ che Dió'non si'brfga 
ditali cose : e' qóesto stesso importa il non 
avere Religione' veruna. 'Ed' a chi ha detto 
Dio,' che non cura queste diversità. Dua» 
^ùe l’ Indifferentisia- nell’àtW, che si mó- 
stra indifferente ad ogni Rtdigióae» san nè 
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«mmeCte veraAa. Ma dovrebbe 1 * ooirio (Ir 
.Dalmepte auroì^ire di^ presomere, ulterior- 
mente, di aver ,bttoaa» ,e con^pletamente 
|>(MQ|ia]a $ua,inorale, .cd>ie sple>£:}rae del4 
sua ragione.,. Da que&ta .;yana<oatepta7Ìo^ 
|ie .avrebbe ,djOyuto disinganq^rb) «.l la fu- 
nata esperienza degl’ inutili sforzi fatti dal« 
la, Pagana Filosolia ,, a ^darci 1’ ^rcizio 
effettivo di uaa. cojpapleta .yir^ii^, , , , che la 
i(ola onestà civile, non forina .il vero vir- 
lUQSOfcXhe i motivi dell’ uutanootiK^cie sqap 
troppo;deboU mezzi' ad allontaparlp da que* 
•yizj che .si sti qiqiQo , utili ,. ,e ,che , si, spe- 
rano .nas.cop^ere ;A«1 .silenzio^ e nella jso- 

^Iqdine ,,, ,^e, ip,iSpnima. la , morale., boa 
§ arà mai -virtqosa yey^m^nte.y se non quan- 
do Ip spirito .è rettificato dalla vera Re- 
ligione. La uqisna,, istoria, npu potrà mai 
presentare un modello , irreprensibile * 90- 
jne, io ha U..beligipue, .Cattolica nel suo 
Divino Fondatore , ,e la sua grazia ci. ha 

daù ne’ suoi imitatori que’ féltri, innesti 
\ 
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virtù stature, e> perfette, che indarno 
‘ai’ceicclweC'ebbero nelle' piante selvatiche del* 
le ^ sole forze' nslttihdi. Qdal . divario tra la 
virtù < morale della penitenza,' raccomanda** 
ta; dalla Filosofia di Pitagora, e^U peni* 
lenza (Cristiana di un Pietro , e di una 
Maddalena ! Ci mostri c^ni altra scuola 
UDO zelo ‘ ardente insieme, e soave,' come 
iqnéllo di un Paolo. La Filosofica ascési 
di alcuoi Sav^ Gentili’ si ' presenta da’ loro 
inededmi lodatori , come una robustezza 
gladiatoria, ch^ qùsa un orgoglio, e bo^ 
tichezza ribùttante, da cui si distingue la 
mortificazione del Yangelo , accoUipagnata 
da umiltà sincera, e i verace. Le società 
Cristiane animate da una morale, cbe noi 
Cattolici confessiamo sovraumana, e ebe 
presenta la pratica del Vangelo , riunite 
nei sublime disino d’istruire gl’ ignoranti , 
di assistere agl* infermi, di riscattare i pri* 
gionieri , di soccorrere agl’ infelici j offrono 
uno spettacolo,. che costringe a dichiara*» 
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re privo di' buon gusto spiri luale, chiun- 
que voglia' rassomigliarle aUa 'morale de* 
Ginnasj , e 'dilaltre pubbliche istitU2Ìoai 
della gentilità^ ^Yi ^ 'dip^i*-*^ morale 
GattoIiOa è 'Una; ckansegneiiza . de’ priooipi) 
che crede } onde un Cattolico solo ^ il quale 
vive ' secondo • la' professioné della sua fe*' 
de, dimostìu'co* fatti , chè questa al pad 
della sua morale è ispirata da Dio. Bion 
così del<non cruente. Se in lui -si è no- 
tato qualdhe^^tt-atto di virtù , ' oltre al com<i^ 
parir subito , dirò cosi , ' di' basso carato^ 
e‘ mancante di peso j si- ravvisa < ancora in 
contraddizione delle massime del suo cul- 
to.' Un pagano, che siasi mostrato con^ 
tinente talora , o temperante , o puntua- 
le', ha distrutto - il pregio dell^ atto suo 
virtuoso j '^còl proseguire^ ed- accomunarsi 
al 'cullo superstizioso, ed empio', adoratore 
dìfDei'bugiardi , * osceni , ubbriachi, ven- 
dicativi. La* morale è il complesrò delle 
massime , 0 , delle azióni ; corrispondenti. 
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tritino io qualche opera fa. Un cammino 
Xortuòso può: correggerlo .'colle massime 
dritte 9 alle qp ali « .procurerà di conformarsi 
oel successivo operare jumaiquando le aias>> 
eime sónoidistorte , diceva Monsignor Pa- 
lafox ,) non potranno certamente, rettificar* 
operar, difisttoso ^ anzi • contribuiranno a 
renderlo sempreppiù guasto, rendendo l’uo» 
2UQ vizioso ! :per massima , e per sistema'^ 
.Un atto, qualunque, cbe, si. mostrasse nella 
rnaggipri^subliniitn. di- , nessun van»- 
raggio recjier/ebbe.-, ^è. al costume indivi- 
duatela nè .allaj morale .pubblica, quando 
l’operante si, avesse appropriata la massi- 
ma., f che. la, distinzione, (k’vizj , ,e dell* 
virtù derivi da, diversi climi, dalla diversa 
educazione,,,! e ii dalle diverse usanze , -.ed 
abhudinirdeglii uomini Per venire adun- 
que più da - vicino, nostro proposito, 

r indifferefitista .s’ infinge , quando presu- 
me! di ottenere morale uniforme, lasciando 
in .balìa di cioscjwo la scelta delle mas- 
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(ime direttrici dèlia - morale; anzi nell’ Of- 
ferire questa fìnta pace , -T accorda in ef- 
fetti solamente agli errori', che eone Vàrj') 
ed innumerabili, ‘nia ostinato 'la nega allà 
•verità Cattolica una, ed irfvariabile, che 
tra le massime preziose della sua Divina 
morale ' riconosce “quella , di • - non • poter 
l’uomo fare il»bene sovrannaturale- senza 
la Divina grdftzla',' e che "colle sole forzò 
nattirali non può ottenersi’^ nè il princi- 
pio, nè il prosegnimento , nè il fìne detta 
salvezza eternai -Gnd* è ; che prometten* 
dosi pace ' al Cattolico a- patto j eh’ egli 
consenta, che qualunque sia -il pensare ia 
materia di Religione, ' basti la buona mo^ 
•Tale , è lo stesso , che offerirgli*' la pacé’ a 
condizione , che riminzj al Gattolicismò , 
Derquale s’insegna, che senza la vera Re- 
ligione non può aversi la*vera buona mo- 
rale. L’iudifferentista se si reade Cattolico 
fa pace sincera colla verità , ' ma ‘ volendo 
trarre il Cattolico al suo partito^ le moli*^ 


Digitized by Google 



% 

( *97 ) 

T«rà ■ cempffs; uAa guerra;. ostmata’, cd ia- 
giu»ta. i>'*t ■> ' '*■ ^ ...f . 

■. 1. *.i ofiiM-'li;- ■•> ' , *1 '■ ■, • ; !> 

r.i.v u. ( i)/<3 C Ai.Pi» i ’ii f 

.Imi I ' jr> m> m , ì ^.-- .:t ■* 

-ijOItr© a, che, LModiirerendl^ta nsl.suo sH 
• «tecoa »oa. blamente, vuole costringere il 
CaUoliqq: rii^n^iare aUaiaua lede y -ma 

pretenderobl^ ». . >€lie rinunzìasse; alla . sua 
nagiqne.t nostri hau c^to[ alcune volte 
jcerljL ,tratti della Inorale de’ Pagani a mo> 
atrare, che .j^ ,|$OXale Cristiana nulla con- 
tiene oppostola- ci^yCbe prescrivon le Di- 
vine leggi inaUutaliy ed, a convincere, che 
Dio stesso, è l’ autore ideila .fede, e della 
.ragione, assecondo la osservazione di>Gle- 
. itoente; Alessandrino , siocqme diede i IÌ7 
bri deir aqtica. alleanza, onde disporre gli 
. aniipi, a ricevere il Cristianesimo , così die- 
ide per, questo fine medo^iiqo' il buon uso 
ideila ragione >d alcuni Savj Pagani. Si è 
.giudiziosant^nte.- riflettuto,, che la mople 
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di qii«^ pagani scrittori', qaali» vissew 
dopo pubblicalo il Vangelo, è più .savia*,- 
e più depurata , al confronto di quella 
scritta da’ Padani-, qprinia/ dv aver notizia 
delle massime , e de’ costumi Cristiani. 
Dopo'^tutlo ' ciò pfeténdlr^ iho- gli slilti- 
cbì ( -compretidetìdo l'qtiésto ii«mjè 
anche PagHùi-y superar6**ó‘ nelU’ ' 
aiohe della moràle i modft-ni ‘ij^fmelido' tri 
questi atìchè i Cnstiani ) Pptifteiderei ’^è 
si surroghi ìtellà' edncàziòii^ 
tù y all’ ita^nimeiito' delfc ,mò^tóle?Ev«ù'»- 
gélica, là détlnri détte màssijrìé' dllSeWéfctf, 
o di Epitlèlo',’ corte- taterio! f ebbe *afdipfe 
di proporre !nél secolo ’séoisty,!! note èi' K 
maggior insulto' illa pietà itesieihe,' éd atta 
ragione ?"Si la' rimana 'ràgìèii^- (falla* = fede 
illustrata riconoscerà sempre uh assiu^o*, il 
"porre n^la stessa bilancia 'la > morate* di 
Omèro , di Platone, di Aristotilie. nei 
‘quali si accoppiano' a tratti bndriP, della 
‘^ragione approvati i "molti erróri alla mede- 


Digilized by Google 



C *99 ) 

apposti e iqu«lla insegnati da Mo&è, 

da Giobbe., daiDavidde, da’ Profeti y in. 
caiiè JÌatfira;Ìa rettitudine ,• èd è evidente: 
il conioi:eelést^,i‘cb^ ne fonila 1 iinproui* 
taii Se ciò .rieseet tanto sènsibife, nel con-r 
fintare la fiaoirale niiiaua con quella dell: 
antica legge:,;. quanto maggiore : non! è .la 
superiorità della : morale i Eieangelim che 

d o^olle Dio Itess© dare più, perfetta ? Cón- 
j^dei^' in'.aonimada morale , . coi può .giu* 
gnere lalumapà Iraglone coll’ altra risul- 
tante da* lumi: sovrannaturali, non! solo è 
• uni 'pretenderei di strappare al Cattolico la- 
base , della i suà morale , .qnal’ ò ‘ il crederla 
discesa dal) Gelo -, ma il volere .privarlo 
di' quella Sragione , di cui fa quésti buon 
uso, in disoernere l’oro, dal fango, e 'le 
monete- di -giusto^ valore tdalle scarse, .o 
falsificate; E cìòj tanto .più chiaro appari- 
sce, qualora 'si aggiunga al confronto delle 
conoscenze specolative della morale , quello 
dell* esercizio pratico della medesima , che 
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pone tra la ''giustizia naturale V c la per>^ 
fezione Cristiane^ un divario anche 'mag-r, 
giore di quello^ < che • passa tra la terrà,, 
ed il Cielo. 1 Sacrati , ‘gli - Aristidi,' i Se^. 
nocrati , i Focioni',- vantati da’- Gentili 
sono neir esercizio , delle ! virtù fànciaUi 
che balbettai»),, al paragone del vivere vir^ • 
tuoso, ;praticato4Ìagr Imitatori della pe»» 
lezione del aostrò Divino Maestro. ‘‘<Ua> 
giudice imparziale non mi* poH'à negare*^’, 
che la virtù Cristiana del Re Sv' Luigi snl^ 
trono di Francia sorpassi néÉUa. sua sfarai 
la Filosofìca virtù di un > Marcò; An^lio;.' * ‘ 

Nessuna setta, nessuna scuola ó fuòri. delie 
Cattolica può mostrare ^ tia > Gaetano :i.dii 
Ti^e , che esegue nel modo di . più :fer« 
voroso il Divino oracolo, di gaardare^ue* 
gigli del campo, e negli uccelli- dell’ nàta 
r insegnamento diretto, a darsi con intefò 
abbandono tra le -braccia deLoeleel^e 
dre, e non occuparsi in altro, ^ che al 
corso degl’ infelici ed ; alla. Conversi qu® 

' / 

\ 


Digitized by Google 



^«' peqctittori ; . Y i oc^azo '4 ^ Pigoli i aiai-* 

xaato -4a carità idi alapi.aiyii^.isì 'umversale^ 
.che riguardili come sae^plroprie le irtdigenk 
zi » e. , Ifi fi miserie .ili tpalunquè classe di 
UQmi» : : 1 Su F^aocesco . Sales y ch^ >sir 
iàj tutto ft. tiiUi per .^idagnar; tutti, a 
Gesù. £ri story' -ed •• accoppia allo .zeld.rpàfi 
ènergicov piÀIplaieida doavi« 

tà*;.!un.S.> Carlo Borroueol). che addimi* 
tatùoae del <Div>fK>. Fastore ^dà liutto »i e 
^ahnc|he; la ,pro|)ria vita peci le ’ sue- peco- 
relle tiruUiS* Francesca iBorgtÈk, che ador- 
na, di CristijiQa. perfezione^ mostra quali 
attitudine da essa si ricéva'^ a^ governare 
da Principe secolare y e poi da Superior 
.Religioso: un' S. PilippOi Néi>i, che seppe 
unir così bene , e nella propria perfezio- 
ne, ed 'in quell»» .-per fCW. dirigeva ‘gli' al- 
tri, il’ austerità de’. Solitari;, Je la più amena 
aflabilità .sociale. e. fèCe'-iCójaosGerey conte 
nella .Città {centrale jdsl Ctistianesiimò po^ 
leva - ^céìciljgcsi -> uno de’ pi^ piirabiU 'vÀpjp^ 
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iiolatk • Kò ' vé^ìm<vdt«éiinaiie fNiali! y 
1»»^ 'tacà'e ■ di tà>nti >aiwi ^ di ónì vanbo 
rà>9^’i''fòstt deUk'Qattoltoa'Ghiésa y:0d 
fériroe^,^cliBj-èicostrelÌo i rihunsslar* alto 
ìffopria ragìoné, ohian^b si voglia indura 
re,! a ) riputale i deilo sttóso calibro le virUcì 
s'effQpHcemeaaite ungane ^ e ; le vlrtùi imitatri^ 
ei vdella pieeferidntì del Padre! Geleate ed 
jl^eupporrd indiflferenti le uhe^‘ o<1eialtre>^ 
è 1 q slés!^ 'dbe'dirtierlilGare'ildikrario j che 
passa: traitolluc^ flessa ^ds^qoi^i c^paKsh^ 
«<dto>‘^réUàm6fité^ p^vkne dal 
Sbley ^loa. ada^tàtoì a piwàilte-baibre’y 
nulrlimeai^OJ^ ic <>>■» ».l» 'mibuti;;,, 

. fi iO([ u 1. ‘j .;!•!:!!>-; ;,hj'U!!/ì '1 » ■. 

rinrp,;* ;m! j , i€»ii PiJ' iXXXllIt!» : < ' t;'-,;;-,;! . 

• 'j 1 i. i.| ;,I! •/!! ’j f ‘juji.i ì->^ì n lU, 

* it'A Irinaia^i^ dome tp 2nto!4peccUio 
colti insieniè rlbnllbósÌ! caràtteHi,s iii cui 
aii ravvisaob'’^^evidfenti segtìi di credib'to 
litài detìa GattolicV'^ligiótìe;' basteA uàid 
sgUà^dé'datd tt ciò^,' che dlcè^ ^iad é stret^ 




c io3 > 

«nlto TCattolicOi^^'Vìaìè a al 
complesaQ degli atti interiori , -ed lesterio*» 
riori , eh» il Gàttolico perDrirlna coniando 
è obbligatO( àlirendereiif I^io 'mi bse«jnlo 
della' suai Divina* geandeazia. tHifa ragioni ^ 
illustrata : -da ì lo riti i 'ibvi»at>r»aftlrali -dii lir 
cODosoe^sì cbiataanente dettati dla BàO y «be 
deve conMUducazzsu inferiri^ dòli* estere 

gl’-Indifiereiitiatiii'SostrtlitDr# de^dritti^dc^lr 

ragione yiooiae sibspaéciaiiO'^j^Bftao'adtirpaf* 
♦ori idè* i*ià kiiitti > della/ !ragkrBlé allórdaiè 
pie^nddno c^ei'perii^iot'', e per; l’iuónBO 
debba essere *iodifferent8Ji^ linmdndo’èultd 
deJUiAlooraboy !é« i delle t Moschèe ,• 'Oi 'di' al- 
tri ‘betta’- stipérstiziòsa, j eirooeo y’ od offat- 
sivo^a iEiio , degradaste flel^’tipateài digmtày 
<ed' il' colto poro ,1 e-santd della' Galtolw^i 
-Chiesa 'ili! fronte; ;al <^akj poò > topirgersi, 
-.essere degnofidella le del fide 

-sublime; ciii- è ruomo'dèstJiató. .I^rchè 
' V lodiffefentistà' rimangà .convinto debto*^ 

•to, che* usa -alla fumana ri»gibnc,’gli do- 
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inamlà) s*è’ cadvito in tale cerrorev 
•vèr ;eonoscluto il GrìstiaBesiino ^ -o prima 
di .oanoscerla. (lSe. pririlai;di> òo®èscerk» , 
oilepdeilairèttarfagtORe y <ceDfroBtando co» 
gUfà'ijii'icidtQF) che> igsorai, 'ed ^alla • ciecÀ 
^lanpnsiànikt vecfttWalea^^ takri culti ^ .')ii 

*óji gmOizIs iJrra'glonevol&;^r; 0 d iinsensato 
ai della iEetigiche f un^tl;a6tulle ^ e la 
•rtlpUta fCbiDfi» òg^uo ^ . su >c'ui: > noù'’ deVf 
prendere d'Bteresae. Sei al' cootrarip sia 'egli 
Jslmitb delle verità^ e de^Hti klrf drisiti»^ 
mesimd y'i ‘ijoa ^'ipbsàiiilei^ c^i ilo'. reputi 
ini(iiir«il9Dta Usili 'j^acagone degli, altri palli'^ 
>4e'<^eli, sònlOf«iéì upiasitenii ^••diaaerdHir^'^ie 
-glifas^rdj ^ -,o;.al . pià - fin'geiàqdi’ fare. 1* la*- 
^rffiiréh Usta ^ i .ma, > pailesà. jonélra > iTlip tema 
>pefcsuasibae sidell?. animo, 6up*t Nóa, vo^io 
,quà . ripetere- iqitòQj^ baDno^.acrkto, gli i àil- 
eUìohi; riostri 4i^c%is[tì y ^ I dimiH^'are gli 
i tósucdi del FoKteisfao judèiridtdatriay . del- 
4e .Saperatizieni]^ tS^.^àgostraP snella grand* 
^ppertr d^A .Città di Dio , ■ a > L^t^mÌQ n§b« 
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le I)!vitie. islitnéiioni ne liàh trattato e©M 
«•adizione, e saggezza da non potersi ini* 
pugnare da -qUalunqne' declarewtore , o 
solista. Sono' contènto di additare gli stessi 
‘Filosofi Pagani i che ne furòno convii^^ 
quantun?ju© la loro viltà,' ed’ il guasto del 
-loro ■ cuor© fece rimanere la verità > come 
imprigionata. Era riserbalo a’ Cristiani es* 
sere gli- adoratori di Dio in ispirilo, e ve»r 
jétó.' I meizi interni, ed «Kterni, che ha 
•voluib 'Iddio stabilire' a- diffondere le-su^e 
grazie non. potevano' sicùraniente immagi- 
narsi- dagli uòmini, pepciiè sono: stati .de- 
terminati -dalla’' sua infinitamentè libera, 
santissima volontà j ma dopo essersi" de- 
gnato Dio di stabilirli, e rivelarli i< la retta 
ragione intende, essere* analoghi 'alla san- 
tità di Dio, ed a’ bisogni dell’uomo. Quale 
sublimità , quale elevazione nella Divina 
l^reghiera, che ci. è prescritta, ad invoca- 
re Dio nostro Padre , a desiderare , che sia 
rispettata* la santità del suo nome , cht 
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*v«Bga'>a moì [il Regno: della sua grazia, 
della «oa gk>na<j} qke si adempia la sua 
voloixtà' come 'Uelt Cielo,: così sulla terra, 
che^oi conceda gli ajuti , rdi>,c(U abbiam 
b^^uo iper. la; vita spirituale, eitémporai* 
le, (dbeuci Ip^dotù' le nostre colpe, come 
noi' protéstiamò di perdonare a' nostri ofi> 
fensorì,' che ci dia grazia di non esporci 
alle tentazioni ^'i e di 'non > soccombere a 
^elle-, «che incòntriamo e che ci: liberi 
«br ciò j-! conosce di essere il no- , 

etro vero male. Gi si' mostri un solo trafr> 
ao!. delle preghiere pagane j che la somigli 
in :qdalche' partie.[ £ se la Chiesa doveva 
essere visibile ,’ secondo i disegni della Dh» 
vina sapienza j / se ri’ uomo è xin . composto 
dà spirito y< e ’ dii corpo, .ed è tenuto ad 
onorare! Bio ■ Con atti inlerni, ed esterni^ 
conveniva alla. Di vina sapienza, .che i doni 
spirituali'si corhunicasserò a lui come ve- 
stiti , e. ricopèrti di simboli, e segni este- 
rióri. £ così appunto si degnò Dio di op«- ' 


# 
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rare. E qual- Maestà , é i^eitiplicìtà insieme 
non) si ammira ne’-riti Divini j e quale peih 
ifettissliman loro '.analogia., i polla santità, 

Dio , e .cfo* dtM’cici.. dell! nomo ! Come anr 
, -tore dellat. natura ‘ dis})Ofiet Iddio -i 
per darei aU’notno la vita y. per .accresóerae 
la robusteaza;, .per nulrirlQ,.>per(,risaDallo 
se 'inlernio , .per .r^olare n ordinatamente 
sua. vita iocialè i .e per . la .propagaziowu 
■dell* iimUn geiaere.! E casi pure volle. Dio 
come .autore di,. iin lordine superiore .di; gra- 
zia., e di gloHa , <ì dar, all’ .uomo la vita 
spirituale prima, della; grazia, e pòi- della 
gloria ,' 'rigenérarlo col Battesimo , perfep* 
aàonarlo .còlla Conlèrnàazione,, nutrirlo coll* 
■Eucaristia,! risanarlo . colla Penitenza", 'è 
colla ultima Unzione , che né forma il 
complemento , regolarlo nella società de* 
Santi colla Gerarchia , e santificare la pro- 
pagazione, e la educazione dell’ uomo. stes- 
so,- col Matrimonio Cristiano, Immacolata 
mondezza presenta l’ Ostia, la vittima, l’ Air , 
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^are, il Sacrifizio Cristiano, ìdegnissimo del^ 
'la éanlilà di Dio, e- di èssere 'ili;* centro ' di 
riti di quella vReligiooe mondft, ed 
ittimacolata-,<ch’ è piaciuto <aiP ÀUissisno di 
«tàbilire' tra gli uomini^ Si> abbia- brà l* ar~ 
diteCDto • di trpvare qùalohe ' bnabra di so- 
'inigtianza' Ma il' culto .Ca^olioo,' e le sa- 
crileghe prcfanazioni per cui divebae ■ sì 
orribile aglifocchi stessi della- ragione ogni 
altro culto suj)erstizioso,<' »€d ;quale cerca- 
vano le umane passioni iaigarenzia della 
propria turpitudine , ’e - vòlluno 'rendere t 
vizj ’ religiosi / per sufFogare il xitnorso, e 
mascherare come oaseqùj della Divinità, 
capricci più insani. Chiara si. manifei^ 
Inoltre la santità delle: leggi Divine posi- 
.tive , T^olatrid di tutti gli atti iuteroiy led 
esterni religiosi^ ed in quanto riguarda la 
sanp'ficazione de’ giorni dalla Religione con- 
sagrati , ed il rispetto dovuto a’ Ministri 
della Religione , ed a’< luoghi addetti all* 
esercizio pubblico , e solenne del culto 
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religioso/ Nulla si contiene in tali leggi , 
che non sia conforme a’ Divini precetti na- 
turali , e con esse non si fa altro , che 
fissare con precisione , e chiarezza quei 
doveri , che i’ uòmo potea leggere nella 
propria ragione , e che, senza rivelazione, 
non avrebbe mai bene intesi , e molto 
iueno praticati debitamente. 

CAP. XXXIV. 

' 0 

' Che se finalmente dar vogliamo una oc- 
chiata a’ sacri riti , co* quali la Cattolica 
Chiesa, per autorità ricevuta da Dio me- 
desimo, accompagna l’ amministrazione de* 
mezz’istitnit’ immediatamente da Gesù Cri- 
sto per la nostra santificazione , la sacra 
liturgìa , con cui si dispensano i Divini 
Misteri , si appalesa come opera non sem- 
plicemente umana, ma disposta con assi- 
stenza speciale di quella Onnipotente sa- 
pienza, sola capace d’innalzare le creature 
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a produrre sovrafiiìftturali effelli. La Chièsa ' 
conseguente sempre a se stessa, ha dispo- 
ste le sacre cèriinooie , in conformità def 
dogmi della sua^ credenza,*^ e le fa corri- 
spomlere esattamente al culto Latreùtico ^ 
dovuto al solo Dio^ a quello d’ Iperdulìa , 
dovuto alla Vergine, Matite del nostro Sal- 
vatore, e di Dulia, dovuto a* Santi, ne! 
quali si compiace Dio glorificarsi , come in 
altrettanti fedeli suoi servi. Gli atti este- 
riori di questi tre culti sono diversi , e 
se talora compariscono somiglianti, non 
lasciano di essere distìnti dall* interno pen>« 
siero de' fedeli istruiti , ed operanti secondo 
lo spirito di una Madre sì, saggia, come 
notò 'S. Francesco Sales nel trattato dell* 
adorazione della Croce. veneraiione del- 
le Reliquie è fondata sulle scritture^ sulla 
tradizione, e sul dogma del risorgimento 
universale , in cui sappiamo , che verranno 
glorificate non solo le anime, ma benan- 
che i corpi, che furono gl’ istrumenti a- < 
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«loperati in 'servire a Dio. Chiunque' "Lfa- 
mi di essere istruito in tali materie , potrà 
consultare gli scrittori Cattolici di Fole-* 
mica Teologia. Ed io ini fermo soltanto" 
a considerare per pochi - momenti i risul- 
tali vantaggiosi, derivanti alla pietà de’ fe- 
déli dall’ uso , e venerazione delle sacre 
Immagini, e dalla Salmodia de’ Cantici, 
e dagl’ Inni* adoperati a lodar Dio collo 
Spirito, e colla mente, ed a celebrare il 
suo SS. Nome- anche col suono delle pa- 
iole, Gl’ incredùli avvezzi a contraddirsi 
tra' loro , é spesso pure con se medesimi , 
alcune volte vorrebbero ridurre la Reli- 
gione esterna al solo uso di qualche Inno, 
o Cantico , diretto all’ onore di Dio , e ta- 
lora si dichiarano mal soddisfatti del sacro 
canto, che risuona ne’Tempj, come se il 
canto non fosse il linguaggio analogo' ad 
esprìmere le passioni, o non meritasse là 
santa, e lodevole passione dell’amore verso 
Dio, di venire espressa col canto, o co- 
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lae se non, fosse. un obbligo deiresleroo, 
culto 1* edificare anche gli. altri , ed invi- 
tare ancor ^essi a. lodare, e benedire Dio. 
Citerò solo un autore non sospetto agl’in- 
creduli, il quale ne’ lucidi intervalli si mo- 
strava colpito da’ cantici .della Cattolica 
Chiesa , e confessava , che innalzano la 
nostra mente a Dio.^ ’i ^ { 

.In quanto alle sacre Im^ginÌ 9 Sono 
gni a noi cari, e Ja venerazione, rendati 
?d esse, si rapporta agUi origvonli,rdi ppl. 
esibiscprao ‘ le,, rappresenfftntze ,.,. fcrpiauq, i 
libri degriguoranti^c’Obilitafir'iiL tal , modo 
a leggere i; Misteri-dèlia. Religione , e. gli 
alti eroici delle, virtù di coloro., che r.han 
pro^ssata, ed eseguita nella .ruaui^a più, 
sublime;, e perfetta.' Il fatto, dimostra la 
loro utilità, e-se le dipinta^?, e de scol- 
luro , come prodotti dell’ umano ingegno 
' eccitano l’ ammirazione di que’ pennelli sag- 
gi, e degl’ industri scalpelli, imitatori della 
naturalezza degli, oggetti , ,e .che sembrano 


Digilized by Google 



I 


animar le tele ed ogni altra materia di ^ 
somiglianti lavori, Iddio, per .mezzo della* 1 
sua Chiesa ,, ha dichiarata la legge della 
venerazione, relativa , dovuta alle sacre Im^^ 
magini,. di cui si vale egli stesso , come 
di altrettanti segni, alla vista de’ quali in- 
•nalza.ii nostro spiritoj. alla, considerazione . 
di sovrannaturali bellezze y e ise nell’orrr 
dine della, natura , per mezzo delle visi- 
bili, cose , /ci. eleva alla, conoscenza della 
invisibili; sne perfezioni, conviene allarDi-; 
yina sapienza', che per mezzo di. segni ' 
visibili eccit’. .in noi il .fervore della pie- 
tà ;ad affetti spyrannatorali.^.ed.al desiderio 
di beni .sovraumani ,,,ed .eteruLi II .volere 
poi imputare qualche fattot- yiz?ios|£> di un 
individuo n,el, prestare il culto, o , nel 
modo non.do\uto., o,all' oggetto cui non 
si deve, voler,,, .dico , impptarlpj.al Cat-r 
jtolicismo, di cui, faccia esterna 'professio- 
ne , è la più ingiusta caluqpia , giacchi .. 
la Cattolica .Chiesa èlle prima a condan- 
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riàre collè sue leggi , e’ coh' de^^ère bené 
il clelitto'di'còlQro^ che b"per igtìoranzà',''' 
ó^per indocilità 'viziano Mé‘ pratiche' della’ 
Rèlfgionei II- vizio del partic6là>é',- lungi dal 
pòterfeirrifòhdei-e sulla 'legi^ziótìej porge 
un“ mezzo da' farla' risaltare' coitìte 'saggia,- 
e ‘giusta ' nel 'prevenire • co’ suoi ’ pteéèttr, "è * 
nèl cbndannàre' cdllè 'HiihatiÉiaté pene il 
‘delitto rabdesimo'. Basta osservare' ne’ Con'j 
eli j Generali , e* nelle ‘Pontideier delibera- 
zióni, le leggi diolliaratrici'tddl'dògma;^ é 
rtioratèi^, e le direttrici* dèlia •'buona 
disciplina’, per 'rfrbanere convinti della'san- 
tilà del cuita interno', ed 'ès tèrno prescritte» 
nella Chiesa GattóKca. Ond’ ’èf, che nell* 
approvare indistintàmente'tntt’i cultiy sen- 
kà' conoscerli *, Si fa' un 'torto*' grande alla 
tetta ragione , e le si- fa un tòrto ' uguale, 
allóra qnartdo ' si spaccia ?dèl pari super- 
stizioso 'il ‘culto , in coi la ragióne’ rico- 
nosce ripugnanze^ èd' assurdi^ e quello 
tetto , e Verace^ nel -quale - nulla s’incon- 
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tra , che degno non sia della bontà e 
santità, che, co’ lumi della , ragione 'si ri-- 
conosconOjin Dio. . ,, 

, O Figlio Dinigenito del Divin Padref, 
co’Jvostri lumi cominciai, lio proseguito^ 
e nel giorno, in cui si fa memoria della 
vostra gloriosa Ascensione al Cielo , .con- 
chiudo quest’opera , che a disinganno de- 
gl’ Indifferenfisti , ed a consolidare i Cat- 
tolici fu intrapresa , e raccomandata alla 
protezione della Vergine vostra Divina 
Madre, onde ne risultasse gloria a voi, 
e spirituale vantaggio a lutti. Nessuno può 
venire a voi , ce 1’ avete insegnato colla 
vostra Divina bocca , se non lo tragga il 
vostro Padre Celeste. Col vostro sangue 
avete fondata la Chiesa , e ci avete me- 
ritato il dono del vostro Spirito di San- 
tificazione , che ci conduca a far parte 
della Chiesa, che regna con voi gloriosa 
nel Cielo. Diffondete adunque i raggi del- 
la vostra luce , ónde illustrate le nostre 
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la cecità, cbe c’impe- 
disce di cdnosQere i ^nostri" errori, e mos- 
dat’i nostri cuori »i« vincano gli ostacoli 

t ^ ^ f* I f ■ * 

deHe' nostre' passióni, od amando in terra 
,tla Cattolica verità , ‘ verghiamo a* veder- 
vi ,* ad amarvi , a godervi eternameiite 
. nel Cièlo,-* • . , . ' ‘ ‘ ■ • ' . V •• 
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